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ELENCO DEttE DITTE CONSIGTIATE AI C!.IENTI
ASTI
MICRON TV, Corso Inalustria 67,

Tel. 2757. Materiale e scatole di
montaggio TV.

Sconto 10 Eo agll abbo\a,tl.
tsERGAMO
V.I.F.R.A.L. (Vtale Albini, 7) - Co-

struzione e dparazione mototi
elettrici, trasformatori, avyolgi-
rnenti.

Sconto del 70Eo 
^gli 

abbonatl, del
5% ai tettori, faciiitazioù.t dl
pagamento.

SOCIETA' <( ZAX D (Via Broseta 45)
Motollni elettrict per modelli-
srno e giocattoli.

Sconto del 5% ad abbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (Via Goe.

the, 25).
Econto agll abbonatt deI 20-40%

sui materiali dl provenlenza bel-
llca; del 70-2OEo steli a"llîL.

CANNOBIO (Lago Magglore)
FOTO ALPINA di M. Chiodoni
Sconto dèl tÙEo àglI abbonati su

apparecch.l e materiale foto-cine-
matografico, anche su ordlnazio-
Di per posta,.

COLLODI (Plstoia)
F.A,.L.I.E.R.O. - Forniture: Alto-

tamiotini, Impianti E "
i, Radioaccessori, Ozb-

Sco\to del 20 Vo agll abbona.tl.
Chledetecl llBtlno unendo fran_
cobollo.

FIRÀNZE
C.I.R.T. (Y1^ n Apdle n. 18) _

Esclusiva FiYle - BauLaerht -
Majestic - Irradio - c-B.C. - ecc,
Materiale railio e t€leîisito-

Sconti speciaLlssi.mj.

LIVOR,NO
DUR.ANîI CARLO - Laboratorio l!-

torizzato - Via ilagenta fi -Tutto il matetiale Elettrico-B.a-
dio-Lampaale proiezione-Fotor€l-
lule-Film-Ricambi-Ptoiettori 15
rnm. Bell trIowell, Am.pro, ecc.
Originali USA.

Sconto varlo daL 25 al 50oA.

TORIÀOO
ING. ALINARI - Torino - Via

Giusti 4 - Microscopi - telesco-
pi - cannocchiali. IntcFpeUateci.

MIlIídNO
F.A.R.E.F. R'ADIo (Via Volta, 9)
Sconto speclale aglt arrangietl.
DITTA FOCIII - Corso Buenos Ai-

res 64 - Moalellismo in genere
- scatole montaggio - dlsegni -
motorini - accessori - fipara-
zloni.

coMo
DIAPASON RADIO (Via Pantera t)

- Tutto per la tadio e la T.V.
Scontl al lettori ed. abbonatl.
sulle valvole lL 4070 dL ÈcarLto.
R,EGGIO CALABR,IA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo

laboratorio tadioelettrico - Co-
sttuzione, riparazione, venalita
apparecchi .e hatedale radio.

Sconto del I0Eo àgLL abbonatl.

RIMINI
PRECISION ELECTEONIC ENG.,

ag. it. Via llertani, 5. Tutto ll
materiale Raalio eat Eletttonico -
tubi a raggi inftatossl eal ultra-
Yioletti.

ScoDtl egl.l abbonatl: 5-7-10%,

EO\G,
FFi-SIO\-E < LBB-{IIIA D (Vla c.

riiEmalolla 46, int. 13-f4).
-4éj: a:-,.-? sconto del tùt% srJl

ecLìc e;=:- .- de! 20% 6u pen-
EC=€ E:J-é-

C!.Ss' ]IE$ICTIN E BADIO IN-
TICEI (Fn tlrr Corso, 78).

ScoEîi íer. Eil EbÌFMti..
CASA FlEJlRrCl. di Csare cozzl

(Via Cola ali Ei€rro" 15:,169,171).
ScoD,ti rùi e€:i È5b&aarl-

TUTTO PEB [, XOEIEI-I TSIEO
V. S. GioYanì.i tÀ làÈeroo 266 -
Moalelli volmti e Drr-ali - ]lo-
dellismo ferroyiario - gotori.ai a
scoppio - Giocattoli sdeÈtlfsl -Materiale pet qualsirtii Ealixzzr-
zione naodellistle.

Sconto 1070 agll abbonati,

VIITER,EO

NoVIMoDEL (Vla Saffi 3) A.s-
SoBTTMENTO MOTORT, SCATO-
LE MONTAGGIO, TUTTO PER
IT. MO.DELI,ISMO.

Col)d.lzloDi e scontl sp€clau agu
abbonail.

I

I

K I IIfi
VOLUME DI rcA PAGINE IITUSÎRATISS'ME CON UNA SERIE

DI PROGETT' E COGNIZ!ON' IJTILI PER LA RAD'O

Che comprende:

C(INSIGII . IDEE PER RANICINTI"ETTANTI . CATCOII - TABEITR
SIMB0tl - nonché faeiti realiuzazioni: pCIATATItl - RAIllO
PER AUTO " SÍ&NAT TRACHN . TNE(IUENZIMETRO " NIGE.

IIEIITI SIIPEBETER0BME ed altni strumenti di mi$ura.

Chiedetelo all'Editore Rodolfo Coprioti - P.zm Proti degli Strozzi, 35
ROMA, inviondo importo onticipoto di L. 25A. Fronco di porto.
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@ata Letlore,
fn relazione alle molte lettere

essere dif-
te, a causa
atettagli atel

qualcuno dei Tuoi qu€,siti-
. Parlando di quesiti, adesso, tisul-ta. naturale pa.ssare alta iubrica

necessità di una risqrosta su un,.rgomento che è stato già svolto

r es-l"r
IA sfl
nati ad accogli'ere due o pirì a'1-
to,paflanti di comp'lessi di me-
dia e di alta fedeltà, siano ne-
cessarie d.eile cure eccessive, op_
pure che la costruzione dei mo-
bili dtessi sia un fa.tto rise,rvato
a po,cn"issimi iniziati. In qu,esóa
p.ro'gettazione sono stati riso,lti

originalissima i piro-
altro presenti, del e
camere di riso.nan-

loro assegnaita in sede di p,ro-
getbazione del ,complesso ( cros,s-
over ', ossia di quei circuirti al-
l'i,nterno dei quati awiene la

Inve.ce di
del mobiile
sori, atti a
di risonanza

tare iI sis,tema di r:n mobitle sen-
za divisori e di cre,are all'ester-
no. di esso, in co a di
cias'cuno degli , le
oamere di risonanza necessarie.

I letto.ri aprpassionati di Hi-Fi,
albitruafi a vedere i molbili con-
venzionali, rirrnarranno forse
s:rpLrersi, rper q,u.esto oornptres-
so dial quaJ:e sl:orgono tre oarn-
ne di -lunrghezza' disruguale,
cias'cuna' delle quali., corri-
spon-de adt u,no dergli altopar-
Ianti, del quale costituisce, anzi,
con una parte del
lelepi'pedo, la ve
cassa di riso,nanza,
suffi ci,enúe precl5[6ng.

base è ra.p,pre-
una scatola pa_
di legno, delle

em. 3,0 x 30 x 20.
Ta1€ scatola deve essere nobu-
sta, in qua,nto montata con assi
di qualsiasi so-lide e sa,ne, nite
sra per mezz viúi
che per mezzo di un adesivo

a.rgomento che è
n€lla Dosta.

già svolto

LA DIREZIONE



'A/70P DA 200

sieme che ,i partico'lari sono
previsti per I'impiego di tre aÍl-
toparlarnti, uno dei q,ua i da ?5
mrn. circa, d,esti,na'to per lo più
a r.endere i to,ni alti, dú uno da
150 mm. per tra resa dei metdi
e di uno da 200 mm. per pro-
d,urre úe tonaliùa piiù basse. Cia-
scuno d,i essi va fissato, ad ,un
anrposito for'o neù.la scatola, con
i.l oono rivotrto verso I'este.rno
e su tajle ior,o viene fisisato i]l
pezzo di tubo,che serva da ca-
'm,e'ra lacce,ssoria'di risonanza.
Pertan'to, ndlla parle su'periore
d,ejìjla eassetta, tre debbono es-
sere i fori d.a pratica,re s rispe,t-
tivamente, uno d,a mm. 175, per
Fa'ltoiparilante più grantde, uno
da mm. 125 pm I'altoparla,nte
medi'o e,d uno da mm. 50, pe,r
llailúo,padante deI bassri. Il fis-
saggio del cestello de,gùi atto-
parla,nti alla parte superiore
detrla scatola va eseguito con vi-
ti a legno, dops che tr.a il ,ce.
stello rstesso e la scatola sia
stata i,nserita un,a guarnizione
che p'uò anch€ es,se,r'e rap,presen-
ùata da un aneil'lo di felttro sot-
tilé o di peltre mo,Íbida.

Il turbo da usare in ùutti e tre
i t'tpi di arlto'parilante, deve es-
ssre del di'ametno di mrn. 200
e deve essere di carbone bache-
lizzato, molio robusto e ùìeL ca-

2

DISCHI Dl IEGIVO

rOP DA 75
,4zroP Dl /50

so che questo materia1e non sia
reperibitre reon facilirtà, in suo
luogo può essere usato del ùu-
b,o di rplastica. In que,sto ca-
son iù tubo, ttrgua;trrnente del
diaroetro citato, deve aveile
uno spiesso,re di almeno 44 mrn.
e deve cioè essere del tip,o mol-
to usafo in qu'ei casi in cui le
conduttuire abbiano d.a so,ttosta-
re ad una ceúba p4essione. Sia
c;tre si úrattir dii tnrho di plasúica,
come se si tratt.i inverce di tubo

,':.'v

. .:.f -.tia.,: ./:('..ii t..í,r I i..t

di cartone, il zuo fissaggio a,l
legno ddltra seatola parallelepi-
peda del oomlrlesso d,eve e,ssere
egeguita me,diante f in:piego di
stuoco rplastico, (a bas€ di asfall-
to o dii resine sintetiche), che
arilpurnto p,er la flessitbiliòà che
m.antiene anche una votta che
abbia fatto pr.esa, attiutisce enor-
nr;ernente le vi'brazioni indesiite-
rabili ehe tendenebbero a fo'r-
marsi ap,punúo lungo la linea'di
contatto.

[è trr:,nghezze ribpettive dei
tubi de,bbono essere, di mm.

artrante
r q,ueù-
infrne,

oolonne e, rnsglio aùlcora, sepa-
rairfle dalllaria cir'costant€, ap-
plicarldo,a[la estremità'superio-
rte di ciascuno dei tuibi'irn disco
di legno tener,o; detllo sPessore
di ,rnrn. 20 € d€'l diarnetro appe-
na inferiore dei 200 mrn. del. tu-
bo stessq in rnodo che p,ossa €n-
trar€ a tregge.ra fo,rza, dopo di
ctle tro si fissa con quatrc.he
pallina rdel sorlito dfllcco plasti:
co. .Aù ce,ntro di ,ci,ascuno . dei
tre dilschi di legno, d,eve-però
:ssere pratricat,o un foro circoJa-
re d,etr diametro di mm. 25, tra

cui funzione è essenzialmente
que'l,Ia di p'erme,t,tere 1o sfogo
d,eltre 'onde di pressione che si
vengono a formare specialme,lr-
te noi passaggi p'iù forói d,elle

90 mm. datùa linea cti b,a,se del
m,ohllle stesso.

Per 'la rifini,tura del'I'jnsieme,
oonv , so-
lito ura
con aP-

'nrllca sulle Parti in tlegno' un
inordente 'óon iI quale il

a a coa'nbinarsi gra-
aorn que[iIo dei tre

dissirpare neltra to,taùità urnar p'o-
tenzà sino a 15 wa,tt audlio, for-
nita da quatrsiasú buon amPlifi-
catole. Fer i col,le,garnenti, ri-
spettar,e Le irq>edEnze dei trp
atrtopnrnant,i e q,uell,a dellìawol-
gÍ,rnenio seoondlario ùeI trasf,or-
rnati re d,i useita.



oam6li . dra ngve
ecgerllenúi, ed a
co,rto de,l dena,ro
per aoqruistrarsi
un, bel ,paliro di
sci beltri e fatti.
EgtrÍ ftire drun-
qu,e, si inùeu'essò
ai1ìJa costnuzione
di questi inte.
ressantissimi at_
triezzi sp,o.rtivi e
si trovò aBrpunto
a dlover affron-
talìer rur,a irnpre-
sa dJeù gener,e di
quetrtra Cjrta.úa :
seinaa raivere la
pr.e,tesa dri aveq-e
scoLpre1'to 1A f,a-
mosa quadtratu_
ra del cirrcolo,

l olti tra col..ro che aprpas-
I sionati della neve, eìd- alr Y I terrrpo stesso, arxìang.irsti,

.han,n'o ca-rezza'to iI leeitti'mo de-
siderio d'i paio, dí
ottimi sci si sono

prc-

ÈTfi;

Aùtr'o parti,oolare, non de4,er-
rninante, rna no.n del tutto tra-
sc,u,rabitle, quello de,l fatto che
'con il sistema de1la laminrazione,
dato, che sl fa u,so di dure ^srtrartid,i legno berne selpar,ato è arnche
possih,ile fare us:i tdi tregnan:ne di
diversa essen€a, in rnodo d,a a-
vere .un pr'o'filo hiieolo,re di ap_
,p.a.renza tutt'atrtro, ctre sgrade-
vole.

In quresto, breve ar'titcolo trat-
ter'à prlncipaknente' }a reaùitzs,a-
zione della larninaai'orne e della
cun'sa'tu,r.a delle glunte, in quanio
per ,tra tealinzaziorrc de,l resto
dregli sci, potnà benis,si.rn: eesere
.hrdottaito il sisternar illustrato, i,Ir
pre,cedenz,a, p.roprio su questa
sllessa rivi$ta: è p,ertanto a quel'
le note oostr.uttive 'chq i, lettori
sono ritnandati sia p'er ù,a co-
str,r.zione rd,eX oo,rpo dagJ,i sci, p,er
la trono tara,tura (,cr,msistente nel-
la sús.te'marzio,ne degli attti,cchi
per le sca4p€, in r'elazione aù

perddte dri equili'brior
Tor

dell,e
rsialno'
ti per la loro reai'izzazione.

I prelimi'nari ,eonsisfono nel-ì^
1a,

,si;o
.nuoMo úorgli-1 derl larrrinato vie_
ne a,pp,li,cato sull'insi€rne drello

parti,
arvrà

senza
i: vi

Le fo,m,e e le firgure di queste
due parti sono chiaramen-te ri_

hroqrati nella necessiità dLi e,si,tare

seguita sfuernjtà
dtelll.e st gU sci,rnentre to esse_

un punto più cen_
a sarerbhe stata.as_
ed a'lla por-tata di

Anche lo scrivente che è
affangista dichiarato (e rjcono

di avere i,ntuito
senaa oornpúorne
za 'di rquosùi, perrnette una noite-
voXe sernplJificazione nellla co,-
struzione .dlegli sci, rendlenido ta_le costruzion'e rA""-,"ot" rrl,',;
porfa,ta di qu,aùsiasi arrangista
rrr'edio.

L'idea che sta alil,a base de.I
rne.lodo è q;r.lella 'di re,alizzare le
pun-te degli sci non cuwa,nd.ole
rnediante il preli,rninarre trratta-
ùTrent] in aoqua boùl,ente oflpure
'irn vapore so.tto pression€, rna
dacendo ricorso ad trn sis,terna
dli larninazione, tutt'altr,o cl

tura, di quelile crurvate a vap:L-,re. I1 vantaggio, relativo ;arlla
rnaggiore stalbilità della currrza_
tura ldelÌe prunte sarà oextafiien_

me le
essore
,bagnat
rnen;te a.trIa fiamrna dri un allelgr,o
camine'bto, abhdano, .corninrcià,to
a per:dere J.a lo'r'o curzatura od
add.iri'itrura, ah'bia,n,:r qrreso a di-
storcer,si in rrìoldo d,a rendern.e

irnpossibirle lra u_
o, a ,ch€ non fos_sero sotto,po.ste ad una nmova

currrzatura a vapore da qualche
artigiano del ramo, iI quàle na_
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scuna delle drue parti debbo,no
essere perfettame.nte piîne, od
almeno quasi, perahé quando
esse verranno, inserite in una
serie di morsetti 'destinati a
c'r''eare la Lp,ressi:lne per la in,col-
tratura e la curvatura d,elJ,e pun-
te lami.nate, non aibbia,no a p,re_
sentare dei difetti che sir riper-
cuoterefbibero essi pure su1la re-
golarità delLe 'superflci curvate.

Una nota irnrpo,rta,nte relartiva
altra rourv,atura delle superfici,
ciascuna relalbi'ra ad 'uno dei
pezzi deTla forma, che dovranno
venire a contatto, .o me,g1io, tra
le quali, verrrà strretto il lami-
nato: d,ella curva ura deve es-
sere legger,rnente più rnarcata rdi
quella cihe si vu,o1e irnpartire

]e era stata ùmpa,rtita-
Una vdlta rche si abbia dun-

que a disposizione lla form,a ne1-
1e sue due parti, nonché tr,e rno,r-
setti di fenro a, . C ' di quelli
che si usano cornunemente per
trattenere tdei grossi pezzí dí Ie-
gno imrcollati! si può passare arlùa
lavoraziL:rn'e vera e rpfo.prda, di-
rettamerte su,gli sci. Pe,r la scel-
ta dei iegnlarme, per 1a sua sgros-
sa'tuxa ércc. si 'prorr1verde come già
detto, nel,Io st€,sso modo iche in
telazione agli sci cormlni, ad,ot-

4

tando però Ie for,rne e Ie dimen-
sion-i ìndicate nella tabella nei
disegni alle,gati.

In reìazione alla punta, degli
sci p€rò si cpera in modo da
assottigliarla, a torza di pialla,
síno a ridurne. alla estremità;
lo spessore a soti 5 rnrm. (,è su-
perfluo raecomandare che que-
sto affi4:mento del,la punta d,e_
'gli sci,, sia perfetta,mente gra-
duale, ed abbia inizio a circa un
quarto della lunrghezza degli sci
stessi.

Per la preparazione dei fogli
che ,cornp:,,rranno i1 lamirlato, si
prwvedono deÌle strisce dú 1e-
gname dello spessoîe di rnrn. 5;
per la realizzazione del Íbicolo-
re si può ad esempio fare ricor-
so a legno di moga,no e di
noce.

Questi sono i due
pezzi che rom_
pongono la for-
ma. l-a curva de-
ve €6sete alquan_
to piir accentua-
ta di quella chc
intefessà impar-
tire alle punto
stesse.

Si prrowede la mirgtriore ociLla
aIIa caseina o cornurìrqlue del-
I'ottimo adesivo resistente el-
L'urmidii:tà che si possa tnovare
sul mer'cato e se ne app icar uno
strato unif,orrne sia sulla super-
fici,e della purta de'g1i soi e sia
sulla srÌper,flcie del,l'assiceùla.
che dov:rà essere larninratb, su
qu€sta, indi si inserisce finsie-
me tra i d,ue hlocchi della for-
ma, se ne corregge la posizi':ne
in rnod.o che la, purìta d€gli sci
risulti ibene oentrata (è ovvi.o
che un,o solo degli sci dovnà es-
sere tratta,to orgni volta nella
forrna, per la ,ourtzla'tura). Urìa
volta inserita la punta si prov-
vede ad. ap.pli'car,e in posizibne
oipportuna, rilevahiile an,che d.a
una dell,e foto al)ega'te, i tre
morsetti a " C r, in modo che
lia pressione eserciltata, 'da que-
sti sui vari p'unti del blooco. sia
i'n più p,o,ssihile gnifor..me, onde
ervitare tra I'altro la, formazione
di tensioni interne, dannos,e per
1a stabilità della ourwatura; in
oltre i rnorsetti andranno stret-
ti, poco a0la voltil e tuttÍ insie-
me, per lo ste,sso, rnotitvo, facen-
do ,cormunque attenzione ad evi-
tare ,che ,caipi'tir di stringere a
f,ondo sotramente d'opo che l'ade-
sivo ahb,ia, fattct presa, se que-
sto aoeadesse, inJatti, 11a, curva-
tura ri,mar.rebbe prarti'carnente
impo,ssirbile e data la, resistenza
alla umidità d,ell'ad,esivo, sareh-
be impossibile :seìparare di nuo-
vo il l!:.minato e q,uesto eq,ui-
t'arrebbe ailla perd,ita co,mpleta
deLgJ.i sci.

D'altra parte, si accerti p,ure
dit non allltrentar€ i rno,rsetti" pri-
ma che si sia potuto accertare
ahe 1'adesiLvo usato, rshbia fatto
perf,ettarnente Ia, preìsa ne'cessa-
ria, e sia indurito comptreta-
mente.

Da questo rnomento si prov-
ved,erà ed apptricare snrlùa pri-
ma, altr,e larninrazi.oni, di essen-
za di colore ora chi,aro ed ora
scuro, lsino a raggiu,ngere lo
spessore definitivo del1a punta
degli sci Applicando, ogni v,:t-
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Lrtnghezza
sci cm

r77,5

î9orj

2OOr5

208

2IO

215'5

A

76,t

9o

92

g6,s

B

7,8

8

8

8rr

8rr

8rr

C

712

7,2

7'2

7,2

7'2

7rz

D

9

9'2

9,5

9,5

9,5

9,5

E

5'5

t

4'5

4

3

3

F

217

217

2r8

2rg

219

219

G

o16

o16

o17

or8

or8

or8

H

I,I

r12

l14

l15

I.t
T15

I
or8

or8

or8

o19

o19

a19

J

r'4

r14

r14

I14

rr4

f14

K
8r7

8rg

9

9

I
9

M

8rr

8rg

9

9

I
9

N

1t

712

7r2

712

7,2

7,2

R

7rj

7,J

7,5

7,J

7'5

7'5

2r5

2'

5,3

27

7'2

28

T

I4
I4,t

It
It

r5,J

r t,6

P

4

4

4

4

4

4

S

.3

w&&

L'incisione triengolare che si
terr' ad uno

nota nel pezzo superiore della
dei morsetti, di îare, qul, la

forma in prossimitir della punta, serve a permct.
necessaria presa, per Ia curyatuta.

5



l\ppllcazlone ilel primo lamlDato sul pezzo basico dello scl lncollatula eal lnserzione d.e,l pezzo per la pdma
voflta sotto r la , forma. I lamlnatl - successlyl salanno vla via pdù sottlll.

ta, ill so,lito colflante edr atùenen-
do che esso ahlbiar 4:tto perdet-
tamente presar p'rima di appli-
care í1 larninato 'suocessi\ro. Si
abbia poi sempre l'awvertenza
di aroeerrtar,e che la direzione
d:eltra fihna del legnerne dei'va-
ril istratri di larnifrato, sia sernrpre
quella rcorretta o'9sia" dovrà es-
sere quella parallela alla lun-
gft:ezza de,gl.i sci stessi.. IJna volta ehe hIIa Eunta si
sia raggiunto l: spessoie volu-
to del'Jegnam€, si passa al trat-

tamento con ,raspa la,rìga e con
,p,ia,ILa d,el,la poraiorre legg:er-
mente erretra a 'rispetto alila
p'unùa, in modro dE dirninuire da
qmesúa lo sflessor€, che nel frat-
tern6ro saràr aurnentato notevol-
m,ente. Si-nofera, i'n questo rno-
do che i variì fqgfl.,i che corrnpo,n-
gono i1. laminato tenmiherarnno,
zuccessiivarnente uno dcqlo l'al-
trq dan'do arlùe faccia su,lreriore
dlelila punta degli sci un'appar
renza veram€nte gradevole.

Owiau-nente a,llla piatrIatura

dqvnà segui,re una scrupcilosis-
skr{a trisciatura ,mn carte vetra-
te sernrpre più finq in mo-
do dla eliminare qual,siasi
irrlperúezio,nre e p{e,venixe, al
ternpo stessq quallsiani incidente
diovuto atrIa prese'nza d.i scheggie
e df spilgoli vivi. Seguira, natu-
ralmente, l'appÙicazione del
naordente e delùa' llarocat'ur,a e
deltre sciolline. In faúto dir at-
taochi convien€ fl.nsarne di qued.-
li gi,à rpronti, ini comrnercirci

6



ì,e pos
anLche

rio,ohe fr,e'quentementj'"ff"?Î:
scontra in varie stanae dei vo-
stri' apparrtarmenti,,ossia l'or.o1o
gro a nnrfo.

Se si iconsidera in p,aintenza
di -dispome già dti tali o,rologi,
sia rpure dli liaea norn rnolto aÉ-
tuale, tra possihile soh.rzirone di
aoqui,stare, degli orolqgi nuovi di
Xhea più filordhrna a6qlare anti-
econ:crrnrica, a rpante i.l fatto che
anche gli orrologi p,iù rno,derni
tra q,ue,trli 4lhe si p,ossono tîo-
vare in comrnertciro, dlifficilmen-
te si eomlbu*ano con iI resto del-la sta,nza.

Nelle q;uattbo foto che seguo-
oo, di,arno qruinúi altrerttante
idee, su quell€ che qrotrebbero
essere delle vesti, rnoderne da
ùmpartirc a q,uatrsiasi orologio da
rnn:ro, 'andhe se di ve,oclria co_
shuzione.

ohe l'orologio
e op,er,a,r€, ne
ssendo lI suo

rneccani,smo in perfgtte concti-

sione,
qual-
ETIìAL

que-lIJi ,dla portrso ,o, d,a tasca" pruò
anche essere fa,tta dla ,chi non
sira run v€ro artjrgianor del rarno,.
In questi oroloigi infatti, gli in-
gFarnaggi ed il rneccanisrno in
genere sono SOrn_parativarnen ti; al_
Ia ipulizia si e con
un la'vaggro i,n trielina od in
benzina rettiffcata cLre va rin-
nqva,to .più vorlúe, specialrnente
se si noti che quella del ,prirno
lavaggio esca dal meccairisrno

pdruttorsto toitbi,tta. Ultirnata ù.a
lavatura si cer,ca di fare sec-
care bene iI solvente che sia ri_
masto,in melqo, Agli ingranaggi,
evrlarlclo .pero dhe questi rirrnan_

f-a versione illustrata nella
è evi-

,Carta
ador-
'costi-
d,elle

ed in
gialp-

ensio-

Il motivo orienta,le, cteato alal pannello ali caÉa decotato e su tntelaiatu-ra reticolate scura, fa da sfonato Ber que,sto orologio modetDizzato. I dùopaD,netrll a fla:rco aoìo acc€ssotl, e possono essete dislrosti net pun o plù
a,alstto, |rr funzione delle ceratterlstiche dolle, parrete.



La illu,rninazione del panneltro
può essere datta dnl dlavanti, con
una larnpadta la,ttata instqll,ata
su di un pnoiiettore e qri.lindi
puntata .sull paniello stesso, op-
pure, qu:aJ.ora si prevedla ,una
corniee di un eer.to Epessore, si
può tfare I'illtuminazione del dri
dietFq 'per o:nezzo d,i uno o più
tutbi fluorescmti sottili e di p,ic-
ool,a ,potenaar, rpie,zzati in posi-
zione opportuna, ne'Jrla pla,r;ùe in-
terna. In q,uesto caso sernrnai oc-
correrà esegruire diver,se prove
allo scopo di aooertare quale sia
la dlisposizione che deterrnini,
in corrisponde,nza deli n€cca-
nisrno dell'orologio internq la
miniana inter:,si,tÈr dell'rornlbra
pro,ietta,ta sul pannel,lo. Questo
ultirrnroilpoi deMe .lrresentare una
lutminosi,tà quasi nrg,lrale in tuùti

Notare gli altri due prannelli,
di dirnensio'ni inferiori, che aif-
ffanca,no quell,o in ,cui si úrgva
I'orologio, e che ne rlpr.oduco-
no in ,parte i, rnotivi, sia p,ure
in d.im'ensioni fuf,ertiori, Detti
panneJli tplo,ssono É,ssere usati
come semplici quadnetti adfian-
cati agpueto' al pnin'ai6ralg orp-
pure possono anioh€ essere rusa-
ti sg re e mis.ure più
adaùte, d,a battenti,
per un vero odr. iirn-
maginario. In ,qr.lesto caso, essi
risuft'ano di otti,rno effetto se an-
ehe dietrn a questi sia piazzato
un 'rnezzo di ctre
d,ia al!.a lutce afì-
punto accade arrL
pade fluor.escenti.

f-'oro]tqgio vero e prorprio è
EsSato al retro del pannello
principale, rper cnezzo ldi run paio
di sta'ffe, dopo cltre Ia rniiglióre
posiaion€ p€r esso sla stata sta-
bil,ita ini relazione alla .posizio-
ne ,ohe sÌ \rorrà dare a[ qua-
drante. Dopo avere nÌesso a d[-
mora l'orologio, 5i prorwederà
a rinnettere sulllasse di e,ssq [e
sue lancette; queste ,ultirne, a
prcrposito, se dli foruna ltroPpo
antiq,uata, potranno esser€ so-
stituilte con al:tre di f,or,ma rno-
il,èrrna, ohe possotto acquistarrsi
con Ficcola spèsa Presso qual-
siasi orololgiaio optlrutre ipossono
essere 'autocostruite, in latta o
IEmlierino di rarnre o ldi ottone e
quindii ú"Ssate su qu'elle veclchig
delle ,quali verrà utiliz,zato' il
rnanioottlo per il collegarmento

"fffipan-
lqno. di
e lqluinrdi
molto scu



scafvar.e a nic-
chiettlna nsioni,
tuttavia coglie-

I'orologio stesso non' sporga aI-
Ilesterno deltra parete, se non
con la zuperfieie del suo qu,a-
drrante e son Ie sue lancette.

Da nota're iI rettan'golo, rnrolto
'che fa
súesso e
nto che
parete:

ce fatta
con dei listelli so titrissimi di
legno, su oui un ret-
taqgolo, di le nuorva,
e cólorita me imrner-
sione in caffè u'nollto dtenso, Per
un roaio di di sciac-
quata non ro Parti-
ob,lar.e che a, solle-
vare tra pare;te, è quello rappre-
senltato dal rornbo altrungatissi-

tela
tica-
ret-
tale

ro,rnlbo, t-'.1-
quanto al
centro ova
Iìorotrorgio, con iI q'uadr,ante na-
turalrmente rifatto e rappresen-
tato da ,un dtisco, d(i connlpensato
di leBno di rnorgi:,no, sru cui sono
fissati, ndenza delle
ore, de , più o meno
grandi ottone, luci-
dtato a fondo, e quindi proteflto
daill'anne'rrirnento, per rnezzo d[
una rnano di srnalto trasparente
atrla nitro. Le lan'cette, unche
q'uesta vo'Ita possollo ess'ere mo-
derni'zzate, cppure lasciate tali
e quali.

Un ,a.ltro tooco di rnodernisrno
che riesce a cornpr'o-
mett n'gusto d'eXl'effet-
to, c è qureJ,lo che si
pnrò ved,ere 3: ln
cormposizion eem-
plrici e,ppure sffet-
to: si tratta a !ver.
ticate di lergno, scruro, di larr-
gl'Lezza, appena suffieiente per
mascherare la retr:ostrante sca-

tola che eontiene il mèecarni$no

che o've è rrecessario, va rpr'olun-
gato o,pportunau-nente,- Da notare, l:asisenza dl un

rio, aLla
serrDli-
metallo

ilora,to, na
sono fis di
metallo di
ouesto cerchio. var naturalmen-
ti stalbilito in funzione delle di-
mensioni del meccanismo e

che sl in occasiona cedente'
ancora to: osselvale si tlovi

, a afo mè Poco collv slstema
Con le ele.

I



Con. questa versioneJ .puî. moderrizzzt? ili orolo_gio, si rltorna yeFso uno stlle piuttosto classlco, per cui, la
versione ali questÀ foto si -Dtesta tneglio a combinersi con moDili,o nor receDè. f,a treccfa-cle-"ttrav"rsa
slmbolkanente rorologio, è faaoltetiva e può esse[e omessa, d.a chi preferisca ra forma Jonvenziona,re.

quincli tbJle laneette, indatti è
un rnleccanismo potente che è
in ,grado dl nauwere delle lran-
aette d,i rnagg,i,ori diirnensio,ni.
Le punte che serrvono la ra[]pr,e-
sentare I'e ore, debrbono' esse.re
in úunzione denb rnrisura del
cerctrio stesso: Per la corretta
dísposizione delle puntg occor-
re ,per prirna cosa, dividere la
ciroonferenza in dodlici rparti
ugiuafiri, con l'operaaione identi-
oa a quella dhe si adotta qua.n-
do si trattta dli inscrivere nrrr
dlodlecalgono ,adl ,una ciroonEe-
renza; anohe q,uesta nrolta, se 1a
scatola del rnecoanisúno delJ.'oro-
logio abbia un oento sp€ssore
che si rruole nasoondere crn-
viene 4xaticui si vuo
rm inaatvo
a que,lle
aocaJgliere la parte qponelen-

10

te del rnecoan-i,wno, in ma-
niera ,ohe ,la striscia ve,rtic,ale dli
legnor, venga a tr"ovarsi esa'ttar
mente a fll,o ctrir parete. Da no-

nitura e sop,nattu,tto sia ,bene in-tona e a ges-
so), iancata,
dato a dbsti-
nata a cornporfarrsi dra fondo 

'delquafdhante deltr"onolorgio.
La sol'uzirone ilhr,strata nella

foto 4, inÉne, si adalta per un
anabiente nel qual,e ci sia della
rnobidiia stretternent€t fn stile,
e s"pecia.lrnente s€ non moderno'.

ue.-
nito

si

pareti onolto basse e d,i ro#É
cincolareo qua,le ad e.serrpùg una

teglia per biscotti, ohe si an-
della
sulgo
a te-

glia si p,ratica il foro per iìl gras_
saggi,o dell'allberdno delrle lan-

po-
pr,a-
del-
del_

collate in 
in-

su,l disco
tagtriaùe a
un fu,glio di stalgno,la dbr,ata.

Le lancette oono esse pute
dbra'te ed: è desidieralbil,e dhe sia,-
no di folrna no,n fro'ppo rnoder-
na appunto per mantcnere lo
stitre del cornrplesso. La freecja;
fac.oltatirva, è realrizzarta di le-
gno e qtrindi vra verniciata c,rn
bronaina di oro.
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ll no Ae,i, progetti ohe più inte-
ll ressano, rpenso, i ùettorj, è
eertarnente, dop,oi quello dii un
ottimo rice,vitore, quello d:i un
com,Pl€ssino d:i giradiischi, oon
arnpì,ificatore interno edl altopar-
lante, ma ,ehe sia p,orta'titre ed
a,uúonoúlo nel vrero senso, djeùle
parole. I,n questi ailtirni tenr,pr',
infatti, al posbor di onone, nelù.e
vetnine d,i negozi dti appane'c'chi
radio sd eletttordromestici, si no-
tano dlelùe lgteziose va,Ligette, che
contenrgono un minusoolo gira-
dlitschi, a motorino elettrico, a-
zionato da urna xlila, ncnché un
piccolo oornplesso di arnpltùfica-
zione,,appunto a transistor, che
aziona oon l,a bassa f,requenza
de,lla sua usoita, ,un piccoilo a,1-
topanlante, con suÉfriciente cltia-
tezza e potenza. Nr:lla da dlire
sull,la elerga.nza e sulle pre'stazio-
ni di queste valigette, ma per
il loro prre:zmo,o è b,en al,tra fac-
oendla: esse infatti, più o rneno;
vengono a eostare al públblieo
d,elle c{fre assai prossirne al,Ie
45.0ffi lile, solnjrna questa esa-
gerata e fuori d,i lorgi'ca, in quan-
to ado'ttandor urr rDarLiioalare gir-
suito, senrito da po'chissfuni
kantsistoq edt irnpiergandi:r dei
rnateriali dji purr a,lta q'ual,itià, ma
razionahnente soelta, è possiibi-
le ritdjurre in rn:isurra assai note-
vole il p,rerzzo idtell'iaD'p,arecchiet-
to, senza ohe le prestazioni di
quello autoeostrnriúo, siano in-
fer,ioei a quellb dei ,enrnplessi d,i
mar.oa.

[1 coÍ*ptresso ehe presento, è
nato a ssguitot dii u,na ryecie di
sfiida ohe avevo îatta a me sùes-
so: avevo infa'tti 'd:eci'so che
awrei progettato, un cor-n;ptlesso
portatile iù oui pnezzo fosse di
grran lunga inúe,riorre a quello
dri aqpare'ochie .ti { Éìoncorrrenti ',reperihili in corm-mercio pur
offrendo una bontà d,i nirprodtu-
zione a'Imeno pari a quelùi ed
un vol,ume d,i usoit4 possibil-
mernte su:perione.

Queste dloti teoni:co*PL-atich€,
dcrvrerbbero na,turattrhente e,sssre
aúfianrcate 'da una buoin'a lnesen-
tazione tdel coan[rlesso e se flors-
sirbile, anche sotto gu€sto Purn-
to di vista, slperior:e andhe ai

già ciúatii concor-
renli, che u,sano il
sistenaa dieltra vali-
getta conrvenziona"
Ie, sia pu,re irnrp,ic-
ciolúta; la qu,alg p€-
rò rberr poco di,ce
úi nuovor in ca,m-
p,o estetico, Dato
però ctr,e io potrò
pure €ssere un ra-
d.Lio,tecnioo e rnaga!
ri, un proigettfsta,
ma norn oerto un
este'lar, ho preferi'to f,are ri,
corso, nel;la prorgettazione dlel-
I'irwol'ucro e'sterno aùtra esDe-
ri'enza di .un naio arnico archi-
te.tto R. Speri ckre non estto a
defirllre unor tra i più dotati
neì.la generaaio.ne deú giowani di
q'uesta .professione.

Dato a chi dti d,oive,r:e il giusto
rirconosci:rnento in fatto di e'ste-
tica, passo sen:za altro alla de-
scfiaion€ tecni,ca dlel comple'sso
am/pliflcator€ e giradischi. Data
la dliffursione enoim€ dli 'eui in
questi ultirrni tempi i d,ischi a
t[5 giri n extendleld P,Iay ' slsrutt
,godlendlq al Eunto di smp,erare
nelle vendite i dischi dli fi.rtt€
tre altre velooitè, ho deciso di.
adottare senza altro, un corn-
plessino gi'raclisehi ohre îosse do-
ta,to cli q'u:esta sotra veloeità: ciò
cormtporùa un notevole riq)arrnio,
sia dli spa,zio che di p,eso eldl an-
che di spesa irtiaiale. Oùtre tuúto,
pai ir dirschi a 45 giri, del tipo
citaúo. sono i.nfatti, oornqrarativa-
rnente rpirì resistenti dti g,uetli
a 33" p,er non parlJare nraturatr-
me,nte dli qrueJ:li d,i irnpasto, da
78 gi,ri, infine, i drischi citarti si
dlistingiuono, smgli al,tri, anohe
per itr ing'onhro aparità a della ese-
cuizione $r di essir registrata.

.llra i gi,raldischi in comnnerrcio,
che rni sono stati c6ferti, rnri so-
no trovato un poco in d,rfbhiq
prinnra di potere alceertare che,
tna i migliori qiuell,i veram,ente
ottirni, in senso assoluto, fosse-
r,o queltri iùalia,no, Starr, optplure
quelto inrglese .VM'. Quesùa
inaertp"w;a mi è derivata dta,I fat-
tc' che ,tro Star è molto più gra-
zioso, piocolq e letggero, ed i-

noltre consrrrna urcno la pila che
serve rper I'aliio:aentazi,one d,el
motorino. I1 VlA i.n:ve'ee, oúfre
una riprodiuzione leggerrnenbe
sqperiore, ootrne qu,ali.tà a1 pre-
ced,ente, ,giru.ng€, infatti a, re'nde-
re frequenze corflprese tra i 100
edl i 115.000 ,pe,riordli e,ntro 3/4
d'ecib,el, con un anldlamentq, del-
la ca, rn:olrto lineare.
D' anohe tro Star of-
fre una riproduzionie sufflcien-
ternente,buorna edt ac'cetùaibile,
per crui lascio ai letto,ri interes-
saúi, dti risolwere il probl,ema
seco,ndo le lorro preferenze.

NeI protc,tipo illustrato in co-
per,tina e neltre foto del:l'ar'tico-
lo; ho mclntato un corn&l,esso
VM, non perché avevo optato
in rnordlo defiaitivo vefso que-
stct ,corrnplesso; naa solo perché
dtata Ia migliore guatrità drella
r,esa" easo era dta pre,fefi.rsi.

Faocio notare al lettore che
anaberdue le te,stine dli questi, gi-
rad'isohi sono del tipo pi'ezoelet-
trico tper oui oúfrono un serg)la-
le di noterro'le arnptrez,za in usci-
ta, tatre dJa po.tere pilotane il pni-
mo stadicr di arnpùiflcazione a
transistor. Da evitare sono in-
vece le testi:ne a cartlurdcia se-
rarnica otpzur,e a riùuttanza, dràr
to rohe lra tensione in uscita dla
queste È assai bassa ed irnp,on-
relblbe lrirnpiego 'di un alùro p,aio
dli transistors, quall prearnprli-
flcatori in entratai

Passiarno ora all"arnptLifl'aaúo-
re: rgli arnrpliffoatori p€î rginadi-
schi saclo somrpostir da un ruurne-
ro rils'rante di stad,i serviti da
quattro ed a,nche più tlanslsto,rq
vale a d,ire, un prirno she am-
plifi,ca il seglal€, un se,condro
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genere quarto diwatt,a egiàcon
con un torsione.

re che fa ,parte
d c,he presentó, in-v da tFe sou tren-
sistors, epp,ure, sdîre un,a po-
tenza q'uasi doppia di que.Ili do,n
finale in c.h.trofase, no,nostante
questo, se 1o si tiene ad un vo-
lume ragionevoùe, a,n'clre allo
scopo di non consurnate trop,po
le p,ile, la dis,to;rsione è minlrna
e quindi aocetta,bilissirna"

Sicoome po'i, la bandta passan-
te deL p'ick up del giradtischi è
quella compresa lra i 100 ed i
15.000 pe.rio'di, Í trasdorrnatcri e
le altre parti dell''irmplifrcato're
sono sta'te pro,getta,te in modo
da avere per interra qu,esta ban-
da. a valle della arnpli,flcazione,
con la rninima attenuazione che
fosse possibile.

Da un esaane dello sch'erna
elettrico si no'terà che il segna-
le proveni.ente dalla test,i'na d,el
girad,ischi è aprpùicato ai cap,i di
un potenzi:trnetro da 10 mile
ohrm, che adempie a la funzione
di negolatore di volurne. A val-
tre del potenziornetro, trova,si
TRl, iÌ rqluale è un transistor del
tipo GT 222, prodrott6 dalla Ge-
neral Tnansistoa:, e stato scelto
un transistor d'i q,uesbo tipo
po,irché iI suo guadralgno è dli cir-
ca 32 decib,el, per crui, a caùsa
d,i ,questa sua alta a,mplifitcazio-
ne, ottirmarnente si prresta p,er
s,ervire iI primo staldio nel qua-
Ie epprunto l'altra ampliflcazio-
ne è essenziale, ,per il piùotag-
gio degli sta.di successivi.

,411o scopo dji avere la mirgiio-
re risporsta possibile, tra la ba-
se ed i1 colle,tt:,re di esso, si
trovano una r:esisten,za ed un
condiensatore, che costituiscono
una rele di controreazione selet-
tiva, ,che es,alta i bassi, toni,
questl che p,iù fa,cirlrnente po-
trerbb,ero venirre atten'u,ati, ed i-
noltre tend,e ad eliminar,e I'e-
venrtuale frus'cio dato dai tran-
sistorrs op,p,ure da' d,istchi che sc.
no un porco consurnati.

E' ap,punto questa oontrorea-
saliente dieltro st'e,dio in ,quF,stio-
ne. A î1R1, ,se,g.ue TR2, il q,uale
prqwede ad arnplifiicare ulle-
riormrente iI segnaùe: TR2 è del
tipo GT34 ed è stato scelto per
questo s;fladio penclhé oltre ad
avere un alto guaid,argno, px€,sen-
ta anrcùre un,a certa ,co,rrente ca-
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ratteristica dli
presenta la p
tane ,oon ula
stadio finartre che seigue. TR2 è
actoppiato a TtR3, aúthaverso un
trosfoarnatore, T'Ì1, adlattatore
dlelle i,rrrpedten'z'e di uscita diel.
prirno,'eon I'enkata dletù'altro.
E questo tra$ortmatore'che ha
rta1rtr)rìeisentato per nxe Ia fonte di
verl e e qu€-
sto pe rul tf,a-

îìR3 è il transisrtor di Erortenaa,

ItlTTO PER tfi RAIIO
illEstta-
di pro-

. 
ipeEla

Che comprende:
CONSIGLI - IDEE PER RADIO-

ALCOLI - ÎA.
_ nonché fa-
PORTATILI -R,ADIO PER, AUTO - SIGNAJ.

TR,ACER, -- R,ICEYEN
NE eal altti strumenti di misura,
Richiederlo invianalo ú-. àO
Eilitore: CAPA,IOTTI RODOLFO
Plszze, Pts'tl Sttozzl 35 _ Roms

ehe sew'e lo stadtio dii uscita cle,l-
I'arnrpl[fi,eator,e: in esso possono
essere usatl sia iI 2[rI255,arneri-
carnq sia
Ill prirno
fotse mn

Le rcsistenza di polarizzazlio-
ne della base di TR3 cioè, i,l
partitore i gui braoci sono ri-
spottiMarn€nte di 5O0 e d,i 100
ohrn è stato 'oancola;lo in modor
che si abbia ,una potenza driqlo.
nitbile, tdi uscita, di oljtre rl.:rez.zo
watt

Per iI trasfortnaúone d.i ruscita
che ra'lxpnesenta iù aaric.o dîr col-
trettore, per TR3,
che rni si sono pn
qlueltre ctÍ ho gi,à
guardo a T1, al terrnine d,i ,llnà
cerUa ,serie di calcoli, con'elu-si
che la irnp,edenza p.rirnaria d,o-
vesse essere qtlella di 50 ohrn
e quella secondar,ia, naúura[.-

s"rnente, uguale al vaJor,e di irn-
perdenaa rpreserutato diaila lbobina
mobiLe dell'aùtoparlante d'a
usar€.

T2 rxoin può esse,re 'costnuitocorl, iI nucleo in penmatrloy o di
altre leghe 'ad alùa conoentra-
zion,e rnagnetica, e qu,esto, 4rer
sVitare úenqmeni di interdfaione
m,agnetiica,

[-laltc,parlante rrxerita 'note
particoilari, in qua'nto; la picco-
Iama d.eve €ssere iuú.a del.le sue
doti partico,lari per quianto es-
sa debba e,ssere in igradjo dii el€-

nulrrero di matritoola n72/2ffi7
Ohe è rusato qual€ altcparlante
frontale n'ei più necenti televi-
sori .dli guesta famosa trnanba
alnerlcana.

oitato, è un el-U dirnensioni clre
aooctppi'a una SúUpenda rresa al,le
note asute con un buon rendi-
menlo su tutte le altre freq:uen_
ze dello speùtro urdiibile. LÌr;rriao
altopanlante della pîdd,uzione
eurqpea'che, corne dirrrensio,nÍ,
e lendim'ento potrehbe essere

cornplesso è forrnata dra runa in-
di tregno di farggio,
incastro, cilre rrra [u-

rito. Su tre deille faa_ce sondag fua'sti-ca cora-tivi rdi stile moderno,, merntne i,I
pannello ante.riore è formato d,a

nopol.ina di comando, <Íeve es-
s€re rdi ti4ro rnoder.no ed intona-
to a,l resùor idella scatola, sia co-
me 'trinee che co,rne colori.

Il rnotbiletto rpruò essere muni-
to di n:rr:a' calotta di piexig'Lass
traspanente, optprirre coi1r" tln co-
perneh-ietto di Legno, destinato a
prcteggegre dlurante il traspor-
to, l'esile rbradeio del pick-up:
Nerl ,cope,nehio del prototipo so-
no stati flssati due elastici d,b-
stinati a trattenere una piomla
riser.va di dlisctli; per una o drue

$iEe:rq*i &r€ÈFi'Bi s a.+aEF reE,mE$.qÈ,i

Giraaltschi a pile rDarca Star L. 1f.950
Gitadischi a pil€ marca, VM r 13.900
Transistor GT ??2 p 1.3fi1
Transistor Glf 34 p 1.110
Altoparlant€ zvz/T?ltùl r 2.600
confezlone, cornùileta contenente tutti I conalensatcri e le

T4



PILA 6 V. M R.INO A.P

CAVflTTO PICK"I"'P TRg Tr l0 K-o.con ínt
Vedrta itell'intetno, coÍ I tlchlamÍ alle varle partl ch e compOtlgotto f,l òircutto elett'tonlco

T2

piletúe tdi scorta, inveee vi è am-
pio ,spazlo nell'i,nterno del ryro-
biUno.

I! ,aon'surno dell'apparrecchio è
rnolto basso; per gui oon una pi-
la noÍnal,e rlìa 6'volt per a,ppa-
r'eechi a transistoús si ha ener-
gi.a suffrciente per atrmeno 200
dischi norunLarli; per una ryr,agrgio'-
re a,utono'rni,ai è suúfroiente coL-
legbre in paratrl'elo diverse di

queste fiile singole db sei volt.
Con questo, penso di avete

rnessa [a maggior parte dei let-
tori i,n grado dli cosbnrirsi nn oú-
tirno ,appareochio; fclse, in rnol-
ú,e lorcalitÈ" e gpecie nei oentti
più d,istanti dejl'le città princi-
pali sarà,un pooo difiÉcilé la re-
periibi,liúà dtei rnaúeriali: allo sco-
po di penrrettere ai rlettori d:i
evitere di €ssere r pelaùi ' tlb

corm,rnencianti. d,i pochi scr,upoli,
alùego qiui aflrpre.Fso, i rprezzi Ín-
úÌ,cati,vi dei materiaili, e rendo
trobo, agli inùeressati di essere a
loro distrrcsiai,one per fare alve-
re lor'o, .direttamente i rna,teria-
li, evitandb loro rdetrle inutili ri-
oerche. Gli rinteressafi rpotranno
rirvoltgersi a,I nrio inrdirjazo che
è i,I se$renrte: Gian'ni Brazioli,
Via Tosca,na, 1412, Bologna'

TRz
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da qu,esto nostro minuscolo p,ia-
neta . e rrnoltlgrlica oon I'andiare
del tempq, i su,:ri tehtatjvi di
.avrvi,cinarsi il più ,possi.bile se
non adrdirittura dji app'rod,are sruico ù vicini, per ades-so alrla zona del si-
sterna solare.

Per la
siasi volo
sirme sono
cornono se si vuolle che i voli
stessi ablbiano i.l nrassimo dlelle
probabiliúà di arvere un b,uon
esito attutto. se si Muoleche volanti .6ffrano, nel
lcro il massirrno di sisu-
ttenaD eer lluomo che eventua -

i posto,
unto di
spaz,iali
Non bi-

soglìa jnf,atti dirnrentiicare clh.e
rnolti sono i periicoli ,che dtr-
rante questi voli, un essene vi-
vente potreb,be a\IeÍ,e da affron-
tare, e tra questi, sclo per ci-
tarne,po,ctri,ssirni, tra intensit'à
d,ella racliazione oosmica alle
altissjrne quote" i1 lîve.llo dell,a
radlioattività; La pr,esenza di poù-
vere 'sùel,l,are (,meteoriti rdi rnag-giori o .rninori difnensioni), .l.a

t€ffiperatu,ra e le varirarZioni di
questa, eoc.

E' 1ler questo ohe le nazio,ni

ti altri oosi
dere ,irr rnodo
aspetti di un

ló

edl i vari periooli
,corn,portare, per
mezzo volant,e.

A tarle seopo, ,è apparso ind,i-
spensabile ìanciare dei ,co.r.p,i, di
dimensioni rninirne ma cónte-
nenti un nurytero gr,andlissimo
di strurnenti, destinati appunto
a rd,trevare le nc'bizie che inte-
ressano. e qruindi riferire queste
agli .srtulùiosi a eui occo,rrono p,er
Ia esecr-uione di 'calcoli, relaiivi

Iersi d-ei úarncsi satelliti artificia-
li, ohe vengono f,alti ruotare per
,inenzia attorno al nostro, satel-
lite, adr ,una a.ltitiudine pross;.rna
a quella alla quale sÍ trova la
zona d.elLo sprazio di cui intetes-

eristiche,
oattiruità,
ene i sa_
accuttru_

lare in spe'ciali circuiti elettr,o-
nici, rnolte notizie relative a'gli
strati di s,pazio 'ctre hanno attra-
versato, úuttav.ia ben po,che sono
le p,robabilità che''rgli studiosi in-

ai prohle,mi ;possano
n,czione di questi ele-
a volta che i satelliti

siano tornati a terra. ,Arppena
indatói qmesti oo(pi tendonó n€l-
tra p,erd.itra di .quo,ta, ad attrayer_
sare ldegli stra;td bassi e diensi di
atimosfera, J'attrilo che si f,orrna

ccrnhustilbili:
Si è pertarnto p,refierito f,a-

re irr, modo che non fosrse, ne-
cessario c,h,e i safelliti tornasse-
ro a terra per rif,erire agli s,cien-

ziati gli.elernenti citre av€vano

sono installate nei sa.telliti, prri_
mo, p,erché molti ele,menti ehè le
com,pon/gonl, sono ancora tenuti

ann,ata dtella rivista.
Dato però che tre notiaie tra_

smesse ver'so terra, dai satelliti
artifi'ciali, so.n,o di sommo inte_
resse, desideriarno traita,re |ar_

OOME ST CA]HTANO LE EùV[S-
SIo,NI
Per príma' cosa, occorre .u.rr

ricevitor,e, ajbrb,astanza sensibi_
Je, che sia in grado rli captareìe frequenze d.elle emisìioni
stesse: '.,Vvia,rnente, non p,uò
tra'ttarsi .di un ricevitore comiu-ne'per od
onde c ie,
ehe tre dei
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-sat DAP€ TUrr/
/ cot/.E6AtlEl/n PIATNNA DA

300 oH/rt lN
Poz/7€NE
PERTV PIFIETTORE

per FJ!I. sia d.i buona qnrali'tà,
::r rnodo ,che possa offrire le, ne-
cessarieconúizionl di stabi.li!à
e di sensiibiliúà.

Quanto' alla ga;m(na esatta
ciobbiairno rdire che la freq'uenza
da captare è leggermente piu
alta tdi ,q'uella ,rnassima che i ri-
cevitori in questione in genere
offrono, rna ove questc ac,cada,
b asterà'affldare l'rarprpare cchio aal
un a,rnioo radiotecnico, ehe prov-
veda ,a ritoccarne la taratr.rra
nel,la 'parte alta d:ell,a gamrna, in
modo rda fare ,rie,ntrare nella
banda 'captabile, anche qruella
dei 108,03 6ns,ga,ciCi.

Da non trascurare iI fatto che
anc,he i circuiti interni d,eL rice-
vitore dehbono essere rnodlflcati
per ridiurre l'aulpiezza della
banda ,p,assante in media fre-
qruenza e soprattmtt,o nell,o sta-
dio rdel di,scrirninatore, e del, tri-
nútato,re, allo' scopo di rerlilere
possibile la ricezione anche di
onde rnodulate in ampiezza, ol-
tre che in ,frequenza quali sono
app,unto quelle d.etrle emissioni
de'i satel,Iiti.

Una slluzione ancora oiù rae-
comand,abile. poi, sarebbè quella
di usare il ricevitore speciale,
in grado di,captare direttame'nte
le in
eil in
za. p'r
adottare un sisteu'na di qrrlesto
genere ci riprornettia,mo di il-
h.lstrar,e pro,ssirnarnente td,ei pro-
getti di converfito.ri e di ricev[-
tori ,ve,ri e prrrpni, tra i 'quali ilettori ,p qruello
che .più or pLr.e-
ferenae; omuÌl.-
que ri'coîdiamo loro anche 11
progeJto ,ili ricevitore - Explo-
rer r, da noi pulb,blica,to oel nrL
mer,o 3/1958.

Una irmpontanza almeno pari
a queltra che i ricevútof.i q/e'ri e
Propri comportalo, è an'che da
d.are aùllonganc di captazio.ne

delle radioonde. Se infatti si
volgliono cr,ea,re le mir€iliori con_
dizionit dii ricezione delle em.is:
sioni Stesse, non è da trascru-
rar.e appunto I'antenna, la qua-
Ie d'eve ,avere ,caratteristicLre
tali ,tda ,potere raccoghere ,ill
massimo quantitativo di ene,r_
gia elettì'ormagnetica provenien-
l.e 'dal satellite, in m-do 'da met-
tere a disposizione del ricwi-
tore un ,segnale dli livello abiba-
stanza f,orte, e tale quindli, da
non potere essere f acilmente
coperto da qualcuno dei moltis'_
si'rni distudbi che specia'lmente
Su q,ue,Ila f nolano
e che lrann p,iù df-
Verse: rdla en:r;ùiLCi
s_cariche atrmosfediche. a quelle
di interferenze create ai sta_

on€, oppure da
professionali.

p,presiso il oro_

ta anche lle stazio_ni che allate suÍprossirni vemannolanciati,. te dagli
scienziati

Il pro{getto di fig. 1 è qu,ello
di una an,tenna clella massima
senplicità, il ciui costo, per Io
el€rn€nto ricevente vero e pno-
prio; vi'ene ad e,ssere inferiore
alle 50 lire: si tratta infatti dri
uno spezzorì,e di adalta l,ur:ghez-
za, 'dii diattina di poìietilene
della inr,pedenza d.i 300 horn/nr
(maferiale questo che, a.nche se
di ,cttima qualita, costa attoirno

PER DISCE'A DA 3OO OHM
FApÉ CO/l €GA1'1EIV n .A /
cENTRo colrtE tl'/ F/6. 1

f
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sostenendola con una qp,ecie di
cro,ce, xeaùiazata inchi,o'dando in-
sieme due pezzi di lliste,llo della
sezion€ d.i rnrn. 30 x 15. Lra,nten-
1ra va ,poi f,issata su qu,esto tra-
trioeio po,ssitbilmente ,con gli a,p-
posi'bi ancoragpii in polietilene
che Si usarno P'er ancorare all€
pareti dtegli edifi-ci, la piattina
dlella discesa dalle antenne te-
Ievisiwe.

,Qtrella diella figura 2 è in-
veoe .una anlen'na de,l fipo ad
elernenti p,arassiti e dotata qui,n-
dti d,i ,carattefistiche di direzio-
nalità, più mar'cate ehe quella
de,I p,rorgetto precetlenle. Per Ia
sua tealizza,ziong oonviene par-
tire ,dla m,na antenna per mo'diula-
zione di frequenza, a qmattro
eleirn'enti, aoquisialbile presso
qualsiasi b,uon ,nelgozio tdt rna-
teriale elettronico: ,una volta a,c-
q.uistata, tatre antenna va le,g-
ger,mente rnodificata deltra lun-
Ehezza dei vari eleirnenti e nel-
Ia loro srpaziartnrra p,er adattarla
meglio alla rgaryrrma che interes-
sa riicevere. Ajbibia,rno preferito
consigliare i lettori a,d acqui-
stare una buona a,ntenna e quin-
di rno'ddficare questa uì.rtirna, in-
ve,ce che pr'owedìere alla crs ru-
zione di sana pianta della an-
tenna stessa per il fatto ,ehe in
f,'ue'sto,mhdq, a.nche'i 1m.e,no
p,r:atici, in lavoLrazioni rneccani-
che, a\rranno già a 'disposizir.neiI materiale rche loro oceorre:
suplpor.to,,giunti, isolatcri, di-
polo, 'ecc.in rnodo
cotra ulte
portare
Raccorm,an'diamo ai Lettori che
quando p,rr:Mved.ano alla costru-
zione della antenna, parrtendo
dalla scatola di rnontarggio che
appunto viene fornita e che per_
mette anzi ,una ul,te,riore 

ìTtB:
itamclo
'la p'o-
irettc -

ri, co'n quella del rifletto,le. Da
notare , oi che Ia direzione del-
l,a rnassirna riceÉione è quelìa
d,ellja liaea che 4lassa per il sup-
porto ,centrale dleìil"antenna e
che ,qute,lla rdeltra linea'che pas,sa
per il suprp,o'rto 'oentr'ale delù'an-
tenna ,e che È rirvolto dlaltra par-
te del di:r,ettore 6liù aorto,.

In fi,gura 3, infine, è d,ato il
proigetto di ula anrtenna diire-
zionele ad: el,eimenti parassitli, 'ùicaratteristiche gpecialissime, cLre
la rnettono in grado di o'ffrjre
th massima e rnirgliore ri.cezionc
dei segnali drnessi dari satel,l.iti.
Si tratta infatti dti ,una anten-
na a ben trerdti'ci elementi, che
permette un rguadlagno, r.igpet-
to adi ,un dirpoùo normale, di
ben 16 decibel. Il dil.ettante
elsp,erto in antenne Yagi, noterà
subito come tale tantenna si
co,mrpo.nga dli un ri,flettore, di
un d{polo attivo e d.i 11 elernen-
ti diretttori, ,ohe si ventgono a
trovare dalla p,arbe orienúata
verso iI satellite.

La ldisrposizione dei direttori,
è tale ehe ì!a Yagi viene ad ap-
ptartenere c:nten:poranea.rnenfe
al dipo 'con elernenti a sp,aaia-
tmra ridotta eld aI tipo ,con €le-
menti a sipaziat,ura norrnatre, riu-
nendo naturalmente trutti i pre-
gi rnaggiori offe,rti da ciascuno
di q,uesti due trpi tdi ,anten.na.

il 'aomplesso è stato calcolato
per dare il masdir-no della sua
ris.po,srta nella gannrna di fre-
quenza comrpr€sa tra i 107,5 ed
i 108,5 rnergacicli 6 per q,uesto,
permet,te oltre che Ia ,eaptazione
dlei segnatri rprincipali emessi drai
satelliti, arnche qruergtri aXtdi s€-
gnali rlalerali che erssi event'ual-
mente emettano, e destina.ti a
rilevarnenti 6peciali, speci,al-
mente, d,i telemetria, vetrocitrà,
e di 'altre notidie accerssorie.

Ij,nica co,sa da sottolineare è
quellla rdella rrnarcatissirma di-
reziona[ità del],a,antenna: I'arn-
piezza rnassirna d'el ,cono di ri-

ceaionte ai
segnaili dti
soÌi 30 1Ia
estrerrrità, arnteri,or,e rdella a,nten_
na e con asse ,oorrispo.ntdente al-
llasse centrale drell'antenna stes_
sa; per rioe-
zione d si,bile,
o,cco.fl:e fpun_
tata irnol verso

volo, peffezionan-
ile, il pm,ntam,ento,
nctcclfiale da una

nti,, ri-
iI ,prun-
o ,ctre il

satellite sli' spezio;in ,rnodo, da sempr€
nel ,cono dli

e per la sua inalter:abilità all'u_
rnidtità ed argli altri age,ntÍ
esterni,

La costruzion,e si inizi,a rnet-
tentd,o insieme iI surpp:rto d,i tut-
ta l'antenna; si trratta di un ele-
mento vertica-le, ,che può esser6
arnctre il B,rolu ,il_
lo ohe sostiene n_
di un ele,men h
cui I'hnrghezza ,e-

ga bene in equilibrio, oocorre
che sia berne ce,nltrato fispelto
all'eÌemenrto verrticale, ed' inoi -
trrq, per facilita,rne la sta,bilità,
o,clcorre aprpLieare tra e,sso e
quello, verti,cale, due braoci
obliqui, eome ind.ioato da,l d.lise-
gno. ,L'insienr:e rp,uò essere in-
staùlato $l rdi un tetto, m,edian-
te d,elle r'oJbruste zanche a rniuro.
Pe , per
qy hrae-
cr feccia
uso d,i tubo dl allluminio arntic.
della s'ezione d! mn:n' 40, a pa-
reti piuttosto rohus;te.

11 riflettore e gli undt'ei di-
rettori, vanno, ficaivati da bar-
retta di all,uminio, della sezic-
ne di mrn. 5, rnentre lla parte
zuperiore deIIetrem.ento artttirrro,
qssia del, dir,orolo, è bene che sia

DIMENSIONI ETEMENTI FIG. 3
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in barr'etta di allu,minio; drella
sezione di rnrn. 15; ùa parte in-
feniore dello stesso etrerne'nto
poi, deve essere in filo di lame,
o,d aI massirno di otto'ne, della
sezi,one di rnm. 3 o rneglior 3,5.

Nellla fiigrurra 3, oLtre, ai d,etta-
gli dell'insierne ,visibili, al cen-
tro sono illustrati, iin alto, i
dettagli,cosírulttivi e di fissag-
gio detrl'lelernen o, attivo, rnen-
tre in ibasso della' stessa flgu-
ra, -sono' i dettiagli per il flssag-
bioL di uno qual'siasi degli ele'-
m.enti ,p,arassiti, ossia del riflet-
tore o dei direttori. Questa ulti-
ma d.Ìsp,osizibne, pur non eqsen-
do c.r.itioaltuttar/ia è r,acco-
rnandafbile, ,poicné è urrra tre
quelle che assicurra una mag-
giore rresistenza dell'insieme,
qualità particotrarmente deside-
iaibile in quesba antenna draóe le
Que notevoli d.imensioni e d,ate
qui,n'di 1e soXlecitaziorìi che' €s-
sir, .p:trebtbe Eùrbire da .un fqrte
vento
Partic
coryre
Io di
núnio
invece che dt *O,oorne preseritto
più sopra. Ove, dnoltre, questr
antenna d,bvasse esmre instai:

IN'TtrRTPtrTR,A,ZIOIVE SEGN.ALìI
Mentre rirnandiarno ald {.lna

prossirna pubiblicazione le i,strr.r-
zioni rper rilevare dai sergnali
capta i, un notevole nu,mero di
elementi 'e 'dd notizie reùative al
satellite, alle sue condizioni ed
all,a sua ,corsa, diarno qui s esso
un esernpio, dei rilevanaenti pos-
sitbili, illrustrando, come, dai se-
gnali eaptaúi, tdhiunq,ue possa
riuscire a sapere q.uale sia Ia
ternepr.afura esistente nella so-
na dello sp,azio', nel quale il sa-
tellite stesso si s'ta spcstando.

Trutto qruello che occorre è un
bu,on risevitorre, poosiibitrmente
con cp4trollo a cristallo, opppre
qlmeno u.n ricevitoré a reazione
r4ollùo sfabitre, oon í1 quale pos-
Sa essere, ffiatto il hattirnento
zero, c,d aneora {rn huon'ricavi-

spongono.
ta di rtlev
terrenze d.i
Iì si può f
tra t elle
del po
alLa asiÉ
spazio ihe il safellite attranrer-
sa. Nella maggior parte dei sa-
telliti americanri due sono tre

a rcnistallo, insensibile alla tern-
pera,tura a,mbientalq La secon-
da delle stazioni, è invece alla
frequen.e di 108,9 megacicli, ed
è. c_ontrollata da. ul qua,rzo spe_
ciale, ii quaJe rvaria Ié sue caùt_
teristiche di furn_zione dell,a allaquale esso si o isi

L'a differ,enra tra le due fpe-
quenze, pertanto, i,ndica la'tem-
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r volere fare una statistica
/t deLte richieste inviateci da
n ie,ttori interess:ti ai vari
rami 'della 'elettronica, non sa-
rebbe che 'con'f ermlato iI f atto
che Ia ,rnarggicr parte de1tre ri-
chiesle stesse, verte a ProPc,sitc
di prorgetti di apparecchi riice-
venti.

S,e però, s,u,questo punt,o, i
. desiderata deÌ l,ettori, coinciCo-
no quasi p,erfettarnente, ben di-
vers:;imente, vanno, le cose per
queìlo ohe ri,guarda i particola-
ri: infatti, ,è praticamente im-
possibil'e che tra le ri'chieste re-
trafive a rprogeLti di ricevitori,
ve ne sianc anche drue sole che
si r,iferiscan:i ad uno stessc ti-
po, d,i apqarecchio,

Inn,:'nzi tutto, si hanno due
classi, ossia quella dei "va1vo-
Iisti , ossia 'di coloro che tro-
vano numerosi elementi a favo-
re delle valvole,, e quella dei
" transistoristi, ossia di cclcr:
che invece si sono, votati alle
piccrole m,eravilglÌ'e che Pian
piano; dell,e valvole stanno
prendendo il posto, in un nrunre-
ro seLmpre rnaggiore di utiiizza'
zioni. Tra le richieste, Poi, 'esi-
ste Ia varietà Più assoluta, re-
laliva aI nurnerc ed al tiPo di
vaùvo1e o di transistor che si
vorgJiono usare nergli aPPar€c-

chi di cui ci vi.ene richiesto i,1

prc,ge,lto. a'lîra varietà viene pod
introdotta dal desiderata di irn-
piegare questo o qtuel cormpo-
nente accesso.rio, nonché dai de-
siderata relativi alla pctenza di
uscita che si preferisce e da
quelli relativi arlle freq'uenze che
si volglicno, r,icevere, !rer non
parlare poi della variet,à deÌle
preferenze nei a'iguardi di uno
o 'deLl'al,tro dei va,ri ,circuiti, in
funizion,e rdeÌle qualità specifi-
che ,e d'ei diietti dti ciascu:no,

Da tem.po. noi abbiamo im-
piantato una specie di t:rbella
su ,c,ui annotiamo, in aPrPosit'e
caselle, i desiderata ùei lettori,
a sec:nda d'elle particolarità dei
ricevitori stessi e lnan rnano,
cerchiamo'd"i prepirare pro,getti
ctre siano in grado, di srodrdiisfa-
re, nella misura più corrnptreta,
le prreferenze che siarno stati
in grado di rilervare dalle let-
tere.

Qu.esta,è ILe votrta illi soddi-
sfaie I'e molte rlchieste che da
piri roarti ci sc'no P ervenute e

ielatíve al 'lrcgetto di un rice-
vitir'e a transistors, in crli oltre
che n
freq v
uno fl
alía, aLlo scopo di 'conúeriire al-
I'apparecohio stesso, 'una buo-

na sen,sibitrità ed una s,ufriciente
selettirvità, senza dovere ricad,e-
re nel sistema del]a reazione, a
non tutti rgra'dito,, p,er le interde-
renze che .esso 'può detcrminare
una v:lta cr'te ,iì circuito sia d,i-
venuto sede di oscil,lazioni lo-
cali, ed anche p'er gli, spia,cevo i
r,urmori (fischi ed ululati) che
i circuiti a reazioine producono
netrla cuffia o nell'altoparlanbe,
s,e non sieno rnane'ggiati co,n un
massimo di attenzione opp'ure
quarnd,r non sia'no integrati da
un circuito relativo app,unto ai-
la estintzione dlelle o,scillazionl
locali, nel caso che quest,e ah-
biano atd innescarsi. Altro ap-
punto, ,poi, che da diverse par-
ti vi,ene (atto, ai circuiti a rea-
ziorne è queltro della necessità
da parbe di essi, d'i essere re-
golati arppunto, ragli effetti d,e1-
la quantità dl retrcaaione, di
tant'o in tanto;, per cornpensare
I'attenua,zione ehe si verific a
sulla intensità d,ei segnatri de1le
stazioni, specialm,ernte nelle onde
medie ed in' f,unaione della di-
stanza delle stazioni stersse dai
ricevitori. Se i'nifatti Ia reazione
viene retgolata, La variaz;-ìone di
intensità con la rquale, il segna-
le che intere.ssa ricevere, pervie-
ne all'a'ptparec,chio determina,
aldr intervalli sincrcni al taling,
f innesco del,le oscillazioni, il
che corr-nporta periodicarm,ent,e, Ia
alterazione d'ei segnali, aI punto
che questi giu,nrgono ad essere
inintelle giblili.

Fatto dun,q,ue il punto sui me-
riti ctr,e iI si5tenna di arnplifica-
zione dri ,alta f,r.equenza setrz;a
rea'ziLone, possied,e, passia,rno ad
itrlustrare un, pro,getto dici.arno
eosì, universale, ,ctrs i lettori
inter"essati potranno adattar,e al
tipo di tra,nsistors che e,ssi ,in-
tenderanno lmoiegare o di quel_
Ii di cui essi siano già in pos-
sesso.

Dlciarno surbito 'che i transi-
stors roccorrenti scno ùue, uno
dei quali ,deve esserr'e del tipo
adatto p,er funzionare in alta
frequenza, ed uno der,re a,pparte-
nere altra serie adatta per bas-
sa frequenza od a quella d.ei
transistors cosidetti n rper uso
Eiernerale ".

Più precisarnente, nel. primo
s,tadio, si faccia 'uso di un tran-
sistors PhilipS tilo OC45, oPPu-
re CK768, della Raythecn, o si-
mile, pufché di p,olarità PNP,

q
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trelflo ,staiilo 'd,i u,scita invece si
adotti un transistorr OC71, otp-
pur€ ctre1la
Phil! 2N10?
d,ella simi-
lir, purehé
ahbila la
avanti ver
istnuzioni alle rquali, i lettcri s'i
dehba,no attenere, netr caso che
lnt,endano i'nrvece u,sare in en'-
tra,mhi 'gli stadi, dei trarnsistots
,con polarrrtà NFN; è invece
sco.nsignia,bile, in orgni'caso,,pen-
sare ,alla utilizzazione di uno
dei transistorr con rpolarità PNP
e d,i un altro ccn polaribà NFN,
poiché ciò crornp.orta una no-
t,evol,e variazione nei cir'cruiti
del ricsvitor'e.

Tra i due transistors, si tro-
va ,p,oi uno stadlio d,i rivelazio-

fie $èrvlú0, da trn elernento a c&-
ratteristi,ca unìd,ineaionafle, e
cioè, da un diodo aI ge,rrrranio,
che può esser,e deL tipo 1N34"
oipplure 1N34-'4, odr ancor,a, OC50
oF.pure OC70, od a,ncora GEXOO
ecc. IIa una certa, im,portanqa
il fa'tto che venga riEpettata Ia
p'oùarità del d[odlo,, diarto che [o
accoppia,rnrento tra l,'usdirta di
questo e tra ,base del transiStor
di hassa f,requenz4 è dire;tta,
ed una inver'sione nel collega-
mento, del diodro, súesso potreb-
be lblo,cc,are cornplretarrnente il
funzionairnento, dello stadio, a
transistor.

Aì,la ali,mentazione d€lll'interro
co,rnplessq, si prorrvede con .una

dil
top

ten
aliu-nentazi,one rpuò essere su-
m,entaùa sino a' 6 volt, senza, che
si verifichino inconrrenienti ai
tranrsistors stess[, ed ottenendo
aI t€rn,po stesso, un aurnento' no-
tervoJe nelle prestazioni dell'ap-
par.ecchic sp'ecialmente ie pro-
po,sito della sensibù,Iiùà e dell,a
potenaa di uscita,,

Il circuitro, nell,a, sua parte
centra,le e neltra sua 6strerniUà a
b,assa fr,equenza è rnolto con-
venzionale e p,ertanto. non va-le lla rpena soffenma,rsi su tali
sezlonÌ.

dato che
lita A,pD
stad.io È
zion,e d.i
crrquiti accordati, ma in effetti,
lo stadioi, viene fatto fu.nrziorna-
re, ne più nq meno, nelle con-
d,iaioni 'che si riscontrano, nel
circuito neutrodina, certamente
ben noto, agii ap,passion,ati di ra-
dio, in quanto ha costituito un
vero passo, ln avanti nei iprimi
peri'odi da qua,ndo Ie valvol'e ra-
dio, avevano ,cirninciato ad irn-
Porsi. All'effetto neutpodina
prorwede sopratbuttc, iì oonden-
Sa'torino da 33 picofarad., ch,e si
trova collegato tra la lbase del
tranrsistor V1, di radiofrequentra
ed un tenminale d,i L4, e la cui
funzione è quella d,i plelevare
una parte di segnalre su1
ta, pen iniettarla alla
dsllo stadio,, aI d,oppio s
rni,gli(rare la,selettirvità e la
sensihiùità delllap,parecohio e
di ,non comprromette,re al ùempo
stesso la sua stabiì,ità. Desideria-
mo so,ttoli,rìeare il Îatto che p,s1
i vari arwoùgiim,enti, ossia per
Ll, ,L2, iL,3, L4, e specialrnente
per questo ultimo, può render-
si neoessario innrertire i tenmi-

nali, oiide ottenere il rnassinro

senga"
Ed e,cco gualc,he oenno al let-tori che ilrt'e,ndrano ulsare tran-

sistors NHN, únvece che PNF:
tra i
nello
Í1 2Nl
del'la ,e,ltro stadrioúi lba il 2N220,pure syrva'r.ia.
Per I' nrsistors di
questa polarità occorre adotta-
rie sul circuito eletùrico indlca-
to, le seg-uenti rnodifi,che: in-

d'e e prorv'-
ve segna_
le

Costruendo con attqnzione le
due coprpie di o-
nendo di un. ,v è
po,ssìtbile a,nch 1o

hio di unico,ppunto le dop-
CVl, e . L'an-

tenna da colibgare all'app,arec-
c,tri'o, è rpneferibile che sia
estern,a, od, alfneno che si tra,ttidi un buon tappo. luce, il oui
conden,satore sia ad altissirno

ed
lo

so, [I eondensatorino in suffé
al,la antenna pre,feribilmente do-
vr.ethbe e in
mod,o dia at-
tatore, trr el-
lar antenna stessa' ed il ricevi_
tore.

oppur,e la
entrsta di
flcafore ói
lor:a in;treressi che il volume di
uscita sia, ,rnotrbo maìggiore dî
queÌIo ehe I'a,prparecchj,o da solo
,può offrire. L'arnplifioatore può
BSSere sia a, Ma'lvole, che a trarn-
sistórs, 'in ogni cd'sc, occone che
trai q
ta, in ill
entra ic
ees,sivo, ,unra resi,stenza, di 5000
o 10000 otlrn" de,stinata ra fqrnite
il, carico d,el circuito di collet-
trme clel seeondo tra,nsistor d,el-
I'apparecohio, offrend'o,gli una
trinea di ritorno v€rso il polo
negatiyo della pila, di a,lirnenta-
zione deùl'agpareoChio.

DUE sAccttEDl ST2FFA'
FISSAîE ATLATRAVERSA

I4ANO E, DURAN|E IL 6IOP'
NOTNASaOSTE DALLE @'
PERTE.

g
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un disco di schinma di polistirolo tende il motivo del quadrante ileu,orologio,. _su cui, le ore so',o rappre-sentate dalle lettere che formano -una frase auguiató. u'-motìui"rrìì"iià"ó'"oraunte,-ì"""ìt"""ìo"lr"crre our*lancette che segnano un olatlo prossimo irta 
- 
me"rarott.,.

fr ccovi adesso

tr si,glio per i
che potrete a

voi, nrel giro di pochissi,rne ore
e che contribuiranno a ,creare,
nelÌa vostra casa I'tarnbiente rni-
gliore ,per festeggiare llarvrvento
del ,nu.ovo anno. Non è poi, det-
to che voi dcibrbiate adottare in
moido scr,u{}o]oso i consl.q.tri, ma
anzi, sanà lbene .che nrell'e vojstre
realizzarzionl rnetrtiate rnolto del_
la vostra personarlità. che oltre
a ,voi ,st,e,ssi appaia ,evidlen'te
specia.limente a eoloro che avr!èteinvitati per ìa l,ietar serata,.

Più pri.
qu elli óhe
sejguir osi_zio,ni. tta_mente cheirì gener*e regna in ogni fami-

glia la sera delllultirno dell,an-

Ml lirmiterò quindi a d[scuterele varie coa.nposiz'ioni. di cui
al,lego delle foto e che sono una
piccolissima parte di quelle che
Iro realizzza,to per casa rnia e

che le mie
prega,to di
ittniaj volta

iei lavoret_
via di più,
mie cono_

scenze.
In quella detla figura l, si

osservano dlversi dei motivi che

rircorro,no nelle feste di fine di
anno, varlè a dlirq tre strurnen-
ti dell'orchestra, u,n ,grosso na-

strettament,e ctÌ'Ilelgato, alllar-
go.me.nto della serata, ossia l'oro_
logio, che sta per segnar€ la
mezz4notte. Di notevole da dti_

apparenza e
sti di valore
applica della
ta,ta o dorata

i
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oocorre, fprim4 spa;lmare con fun
pennello sulla sup€rfi,cie di es-
si" della colla dilui'ta, od anche
deJr Vinavil poi; quando l'adle-
si)vo cornincia a divenire attac-
caticcio, si spolvera slù[,a super-
ficie" la brillarntinar, a,aqulstabite
presso qualsiasi rnesticatore; il
materiale aderirà aiutomatica-
mente co-
siaché, rcaÈ
dr.à su sa.rà
avruta I'a\rvertenza di stendere
sotto e pctrà quindi essere ri_
cuperato edt .utilizzato a' zua
volta).

X pal'loncini, riuniti a grappo-
lo, possono essere lasci,ati tali equali o vi si possa,no, s€mtrna_i
dipinger'e al,cuni motivi deco-
ratirvi ,oon dei col,orri ad olio.

II nastro può essere di vera
carta! oppure può essere dl se-
ta, in ogni .caiso, ess,o va disípo_
sto in modo, da forrnare délile

troprpo
n qrue-
rn€glio
ello dji
filo ed

?r8o.
L'ele,rnento che dsmina la

cpo
túo
6 l1o
dere la idrea: si tra,tta di 'u_n di-
sco, del dia'rnetro di un,a, qua-
ra,ntina di ,cm., ritagliato da nrrr
blocco di schium-a d,i polistirolo
di quella che si'usa già così dif,-
fusa,mente quale mate,riale Brrsl

Questa com4rosizione è veramente piena atl sorprese, il bombolotto nelle
vesti alel nuovo anno, la frg:urine simbolica del vecchio anno, formata
aU nli dj, ferro, coperta di cotone o aU lama ali vetro, la cleesidra,,o meglio

,1.a, lmit&zioD.e ill tale sùrumento segnatempo.

llORME PER LA COLLAB0RAZ|OI{E A "l[ SISTEMA Au e "FARE,,
l. 

- Tutti i lettori indisti ossono collaborare con progetti di loro realizzazione, consigli per
superare diffìcolta di illustrazioni tecniche artigiane, idee pratiche per la casa. l'oito,
il giardino, esperimen realizzabili con strumenti occasionali, eccetera,

2. - eli articoli inviati debbono essere scrittì su di una sola facciata dei fogli, a righe ben distanziate,
possibilmente a macchina. ed essere accompagnati da disegni che illustrino tutti i particolari. Sono
gradite anche fotografie del progetto,

3. 
- 

I progetti accettati saranno in linea di massima compensati con lire 3.000, riducibili a ì 000 per
i più semplici e brevi ed aumentabili a giudizio della Direzione, sìno a lire 20.000, se di origi-
nalità ed impegno superiori al normale.

4. 
- 

I disegni eseguiti a regola d'arte, cioè tali da meritare di essere pubblicati senza bisogno di rifar
cimento, saranno com'pensatÌ nella misura nella quale vengono normalmente pagatÌ ai nostri di-
segnatori. Le fotografìe pubblicate verranno compensate con lire 500 ciascuna.

5. 
- 

Coloro che intendono stabilire il prezzo al quale sono disposti a cedere i loro progetti. possono
farlo. indicando la cifra nella lettera di accompagnamento. La Direzione si riserva di accettare o
entrarè in trattative per un accordo.

ó. - 
| compensi saranno inviati a pubblîcazione avvenuta.

7. 
- 

I collaboratori debbono unire al progetto la seguente dichjarazione firmata: < ll sottoscritto di-
chiara di non aver desunto il presente progètto da alcuna pubblicazione o rivista e di averlo
efrettivamente realizzato e sperimentato r.

8. 
- 

I progetti pubblìcati divengono proprietà letteraria della rivista.
9. 

- 
Tutti i progètti inviatì, se non pubblicati, saranno restituiti dietro rìchiesta,

10. 
- 

La Direzione non risponde dei progetti spediti come corrispondenza semplice, non raccomandata.

tA DIREZIONE
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isolarnen'to tenrnico, ed aicusti,co
degli arnbienti e che si può ac-
quistare prresso rnolti rirvendito-
ri di rn'ateriale accessorio per
sfiilirzi,a. Lo spessore dlel disco
non ha aloula importanza.
Quanto alle lancette, fissate neì.
suo cerntr'0, sono di stargnola e
possono essere rit'agliate rin rno-
do da sqgnare qualsia,si orario
prrossirno aùla rnezzanotte, che
rappnesenta appunto il passag-
gio dal veochio al nuovo anno.

Le ore; ,come si vede, scno
sostituite d,alle letúere che corrn-
pongorro le P,aro1e di qual,che
frasè a;qgjr:,rale: esse sono drel
tipo che ,si può a'cqui,s'tarre fires-
so 1e rnercetie e che si usal per
la realtzzazione di sigle da ap-
plicare sulla hiancheria' con un
ferro, 'saild'o, oFtp,ur€, può benis-
simo tratta'rsi d.i de'calcomanie,
esse pure facili a tr:rvarsi, pr'es-
so d bmoni nelgoai di cartoleria.

La hasetta dell'orologio, Piuò
essere p'ure dreltro, stesso rnate-
riaùe di eui il dis,co s'tesso è faL
to, op'pure rpuò trattarsi di urr
blooohetto di trergno qualsiasi'.

Altra rcorrrlpc sizione si.rnholica,
con rifenirnento dire'tto, è qu'ella
illurstrata nella f,oto 2: in essa
si nota infatti, iI piccolo ibarn-
bolotto, dlestirnato a rappresenrta-
re il n;uorvo anno, la f,gurina
siurrbolioa in alto a, de,stra sta ad
ind,icare invece llalno rche sta
p'er finire, NeI, pairticolare in
basso a sinirstra, poi" si oss€'r-
va il.rn sirnrulacr,o di clessi'dìra
(anti,co gtnlrnento pe,r tra mirsru-
r,aaione d,el ,ternpo), oornposta da
due coni fatti di earùoneino do-
rato, .unitri insierne per il loro
verti,oe. Le 'due' ibasi d,eltra cles-
sid:ra sono rrap,pr,esentafe da due
copercLri di scatotre di latta, da
t,r.lcido, naúuralirnente pulite e ri.
cofle,rte, come aI solito, ,con la
brilllantinra dorata od artgen-
tata. Le ibarre.ttine che uniscono
i dlue fondd altro non sono che
drei gl-ossi fiIi di lana 'o:perti
essi gure con della brilla,ntina,
d.opo essere starti inurrnitditi con
deÌla teoltra. I fiori, naturaùrnente
sono arti6,ci,ali, edl anzi a que-
sto propo,sito, p,oissono and'are
benone quelli di 'plastirca 

p,o::o-
sa, ehe Lranno anche iI varntag-
gtio di eo,stare poctrissirno g di
po,tere essere produmati ,coÍr
djell'esúraúto.

IJna conaposizi,one che parti-
colanmente si adatta a dei Par-
t'ies form-a{Ii, ossi'a in, quelli non
proprio farniliari e specialmen-
te se vi sono' ,tra 81i osDiti, pter-
sone di riìgua,r.do, è quella della
flgura 3, in cui si notano dei
rno,tivi rnolto,'earatteristici, iI
oapip,ello dla ceri'moni'a, il baston-
cino, la scarpe ta biainoa, i ga-
rofanir "t rendere la id.ea del

b:rindisi, ipuò bastare il bioehie-
r,imo,ocntenenúe mn poco di laoc,a
. zapon r rossa, traspar'ente, de-
stinata a ripr'oldune iI colore
dello.oherry". A riportare la
co,.rn'posizi,one, nell'arn:biente di
fine df anno, può hastare iI
gr,uppor.'delle trne'camrpane" le
q'uali sono 'dl quetle irr vetno sof-
fiato, ,che gene,ral,rnente ,si, ap-
pe
pe
oo
lantine. Le c,ifre che fortnano
I'arìn,o ohe sta qger iniziare, oo-
nrc, irrr cartoncino e sono esse
pure, in qriooola rnisrura, rico-
perte d:i brillanti,ne, per fare in

mdd'o ,ehe non si di,staschino
troppo dallJo sfonrdo.

ù:a liacca zaXron che riernPe in
parte il bioctrieri'nc, deve esse-
re owiarnente lasciato seocar€
prirna,che ,i'I hiochier'e slesso sia
fisrsato aI suo postot I1 vasamen-
to della cornposizi,one è, esso Pu-
re dii tregnq, preferibilm,enùe te-
nero, werni'c{a,tor dti s'rna'lto e co-
perto dl brillantine, q,uadd,o a'n-
ocra la vernice non è aornplb-
tarnente seccao i'n mo,do 'che su
di essa aderiscano pe,rfettamen-
te i rpezetti dri, vetro argenta-
t'o" Unieo 'ornarnerrto vero e pro!
prio, che del r,esto è doveroso,
è raqrpr,esentato dai fiocchi di

Un motivo aLi oleganza, sl trova in questa composlzione, iu cui si può
vedere un cappello a cilindro, la m,g;zzett^t la scia4ta ili se,ta. Le caE-
Dane, con le cifie che cmpoí.gono il numero del nuovo aDno, sono di
quell'e che si appenalono all'albero; il calic€' coD il segno rossor lD fondo
Àd esso, allude al btilldisl cbe ceneral+;ntttf,. sl celeDla allo scoccaîe alella
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nastro a,ngentato ,ohe sono dl-

2A, dii
+qusl no
Silvestro, Arbbiamo, inrfatti, una
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silouette di una coppa, ritagliata
nel carrtoncino ed applice.ta zuI
piano del tav,olo, quasi a dare
]a ,id:e,a d,i e,ssete un vero bic-
chiere, prolettata su'l tavoùo
sùesso.

poi sl
asi fl-
più o
AVEIL
a,S un

par,Licola,re della serata odl an-
che adi un fiartto aqcad,uto nel-

ma ohe rsti,a traboceand'o dal
recipi,ente.

one di stesso, dl rap ione: undl una (in realtà. un da frut-to di n arnibo cottissimo. I globetti di vetro
dorato alanno l'iratea deùla i solleva. appunto dallo spumante.
Le bottLglia, e lato, dl pre a, cosi da òóter essere co-nsumata,

alella festa.



Ecco come il com,plesso si presenta al mo-
mento alell'uso, dopo che esso sla stato
stretto in una morsa che ne lrnpeallsca lo
sposta,rrento. Grazie a questo pertezlona-
memto è possibile tagllare con ll s€ghetto
legno e compènsato glno atl uno spessote
iU 20 mm., nonché materiè plastiche eil
agglomerati. E arrche possiblle la lavota-
zione im serle all illversl pezzi, quando que-
stl siano di compèDsato piuttosto sottiìe.

rl e un 'c iI seghet-

U 13.f," T"$î",11î;
arnche presso rncùti fonnitori ita-
liani e moltissirrni sono i let-
to,ri che ne ha'nno acquistato un
sse,mplare.

Bisogna dire che si tratta di
un acces,so,rio interessantissimo,
in quanto permette trn lavoro
assai r,apido, s,e paragonaùo con
quello' attuabille con i comuni
arche'tti a trnano, specialraente
qu,anrdo iI tre'gname da tqgli'arle
sia di un oerto spessone ed'an-
che quando sia da, tagliare del
materiale più duro d€l legno,
quali, molte materie plastiche,
I'allumlnì,o, il'a,rgento, ecc. Inotr-
rtre esso ,perm,ette, quando jnte-
ressi la produzione in serie di
diversi pezzi alla voJ,ta,, decur-
tando così, nt:,tevoÍImente i[ tem-
po dii lavorazione, parficoùare
non ultim,Ò, quello dato dal faî-
to che il'impiege di questo ac-
ce,ssorio r'end,e possibil.e. Non
sta comunque cettamente a nri
di sottoùineare le ,qualita del
seghetto elettrornagnetico, da,to
an'che che motrti tretto "i ha,nno
gÌ,4 avuto occasione di constr
tarLo nr,erso;nalrnente.

lMotivo di ,questn articoletto è
invece une richiesta che ci è

pervenuta da un gruFpo di pos-
sessori di esemplari di q,uesto
seghetto, i qua,li ci chiedevano
che suggerissirno loro rù nlodo
per trasúormare il seghetto
Àtesso in un utensi,Xe u-cora più
corrr'pleto, cornparabile come
prestazioni con i vari seghetti
Virbr,o attualrnente in oornmer-
cio, ma che costano ciúre assa'i
più el'eva,te di quelile necessarie
per ,l'acqiristo d,ei seghetti sem-
plici. In gen€.re, d,ai lettori che
ci hanno interpell.ati, ci veniva
chiesto ctr,e il perfuzionamento
si riferisse J'arpplicazione aÍI se-
ghetto di un piano di lavoro,
sul qua,le lìaooessonio potesse
e,ssere fissato i.n mcdo aPPunto
di ior'mare uùr tutito unico: tate
piar:,o .di lavoro, come è eviden-
;te avrebibe facilitato,notevoil,-
mente la manovra d,ei pezzi da
tagliane ed avaebbe a'ltr,esi reso
autornatieo it rnantenirnento
della posizione perpendicolare
della lama della sega rispett:,
allo spessote del materiale da
taglia,re,laosizione questa indi-
spensa,bile perché il taglio av-
venisse n'el miglioro dei modi.
DaLl,e ricNeste di lettori abbia-
mo potuto a,nch'e rilevare che
sar,ebbe stato loro desiderio
qruello che iil perfezionarnen o

Icrro sugge'rito avess€ permesso
loro di non dovere più tene,re
in mano il seghetto, in modo
da ,avere e,ntrarrlbe li,ber,e le
mani, per potere rneglio g,uida.re
iI materiatre da tagliare, sotto
la larna delll]l,r.r'tensiJe.

Con la soorta di questi de-
siderata, ulo dei nostri te,cni-
ci si è messo ivulentieri a,1 lavo-
no e dopo'urta certa senie di
esperirnenti con diverse soluzio-
ni, è tolnato in redazione con
una sua realizzazione che pro-
vata si è dirnostrata perfetta-
rnen'te all'Laltezza d,ella situazio-
ne atl punrto da permettere al
seghetto delle prestazircdi iden-
iche appunto a quelle che si

sa,rehbero potute ,ottenere da
seghetti dieÌ ecsto di 15 e per-
fino di 20 milar Lire.

A dispetto della eccellenza
deltre pFestazioni, questa nea,liz-
zaz\ane è estremamente sempli-
ce sia oome impiego, che come
oostruzione, a1 pu,nto che può
esser€ rnessa insieme in pochis-
sime or,e di temp,o libero. An-
che ,corne robustezza non lascia
nient'e a desiderare c'osicché è
stato senza, ailtro deciso per la
pre'parazione di un articolo in
tatre senso ed immediatarnente
è sta,to 'dato oc,rso alla pubblica-
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zione del progetto. Ma,n mano
roi che il p,rogetto stesso veni-
va appronrtato sono ,Poi state
escogitate alcu.ne ailtre sempl.i.
ficazir:ni che pur non compxo-
rnettendo le prestazioni, ren-
desse,r,o I'accessorio di più fa-
cile attuazi,one ed iI risul'tato
di queste ricerche è appunto
quello c'he gli interessati posso-
no vedere proprio in queste pa-
gin€.

Iù necessario si ríduce 'a' Po-

perata di uguafle spessore.
Le cose sono prevlste rn In:-

do che I'insi'erne formato dal
seghetto elettroma,gnetico e dal-
Ia struttura che viene auto'co-
stnuita e che va unita al seghet-
to stesso formino un tutto uni-
co 'ch€ po'ssa .esser'e fissato su
di una qualsiasi rn,rsa, sia del
tipo a tregno che del tiPo a
ferro: rtrrensiarno, co,n questra
sol.uzione. di ave,re soddisfatta

parte
punto
nel lr:

boratorio, una piccola morsa
deilla la,rghezza di 10 o 15 cm.
e da essa possono trarre van-
taggio come mezzo di sostegno
detr .seghetto che in questo rnr-
do viene a risultax€ solidissimo

sposta più, 1é ,per ]epr,oprie, né pèr la
che il materiaùe da

taglliare presenta dinanzi atrla
sua lama. In tatre modo si è an-
che eliminata la tendenza d,ei
seghetti elettromagnetici in ge-
nere a . prendere Ia rna'n:o ' os-
sia ad assumerè úa,lvolta neL suo
avanzamento delle dir,ezioni di-
verse da quelle volu'te daill'r-pe-
ratore, e ciò, spesso co{r colt-
segr,renze sp,iacevoli, quali quel-
la d,el danneggiamento del rna-
teliale da tagliar'e, che talvoftta
è anche di un certo val.ore, spe-

cialmente quando si tratti di un
legno pregialo, oppure di una
matenia p.Lastic4 ecc.

,I,nteressante da no'tare che i
Lavori r.elativi aIIa preparazio-
ne 'dei pezzi occorrenti per que-
sbc, Der,fezionamento possono es-
sere nella quasi totalità esegui-
ti con lo stesso seghetto elet-
trornagnetico, eccezion fatta,per
pochissimi fori, che owiamen-
ite vanno eseguiti con ul tra-
.panetto a rna,no.

La struttura da realizza're è
composta come si può vodere
dai disegni e dalla fotr:, da un
piano di legn'o delle dimensioni
di cm. 20x26,5 circa, il quale
serve appunto da supporto, Per
iI materiale .da tagliare e che
man marìo viene presentata al-
Ia lama del seghetto. Al di sot-
to d.i q,uesto ripiano, si trova un
elemento pure d,ello stesso rna-
teria,le, p,osto di'tagli:, e soli-
damente fissato a'l piano stesso,
sarà ap'punto tale elemento che,
u'n,itamente ad una po'rzione
dellranCh,etto verrà stre'tto si-
curamente nella rnorsa, Perr Ia
unione del piano con l.'elemen-
to sottostante si faccia uso di
due bu'ùoni di ot,tone o di ac-
ciai,o da 10-23 a testa conica,
in modo che questa possa scom-
,parire in una adatta wasatrura
pra;ticata sulla superficie supe-
rio,re del piano ed in modo che
la loro pres€nza non abbia af-
fàtto ad ostaco,lare il libero rno-
vimento dei pezzí da tagliare
sul piaoro, stesso. Si eviti, di fa-
r,e i fori per il passaggio di ta-
li buÌtroni, oon ;urì succhieLtro che
potrebbe fare i foni mol.to ir-
rqgotrarnrente e poúreibbe anc'h€
cornprome'ttere [a, rèsistenza dei
pezzi nei q'uali essi siano erati-
cati, specialrnente nel caso del-
.l'elernento sottostante.

Operazione s.ucoessiva è quel-
la di praticare, sia nell'elemen-
to, inferiore che nella porzione
deltr'archetto che 'verrà stretta
a,ssieme a tale elemento nel,la

morrsa due fori abbastanza rego-
lari attraverso i quali possano
passarìe drue bullonclni dta 6-82,
destinati a unire solidamente
insi'eme appunto i due pezzi ed
in ultima a,nalisi ,a fare del
com,plesso del piano e dell'ar-
chetto, un insieme uni'co. An-
che questi b,Lrlloncini d'ovranno
aver.e la testa cr:nica ,in modo
d,a potere essere accotrti ne,l'la
svasatura fattra atla estrernità
dei fori.

Ultimo elernen,to da preparare
è una striscetta, identica a quel-
la in precedenza fissata al di-
sotto d,el ripiano, che abbia Pe-
rò, in corrispondenza dei dadi
di unione d'ella striscetta con
,l'archetto, due f,ori ,ciechi di
adiattb dia'rne ror Tale striscetta
va posta in contrasto con la pri-
ma dallra parte dei dadi e quin-
di I'insieme va stretto nella
morsa.

Non resta che da fare urta
Drova de] montaggio dell'ar-
òhetto con 1'accessorio', se'nza
oerò che sull'a,rchetto sia in-
itatlata la lama: ciò è necessa-
rio a:J,tro scopo di pr'endere Ie
misure .relative al punto in cui
1a lama st€ssa drúvrà attraver-
sare iù piano di lavoro: in tale
punto dovrà essere praticato un
ioro del .diametro di 4 mm., in
rno,do da permetter.e alla lama
d,ella sega di scor,rere il su ed
in giù, costretta da 1'
gnete e dalJa molla
mo. Per pra'ticità nel
e neltro srn:,ntaggi.o dell'insieme,
corwerrà praticare, poi da que-
sto foro, aI più vicino margine
d'el piano di lavoro, un,,taglio
oon una sega'a mano, d'el,la lar-
ghezza di I od 1,5 mm. Si no-
terà che nei seghetti elettro-
magnetici a mano, l'internutto-
re che ne comanda il funziro-
rramento si tr'ova nel rnanico
dle)'l'atlrezzo, ora, data Ia par-
ticolare posizione di questo sa-
re'bbe irnpratico; per m,ettere
in funzione I'mtensile premere
dbttc interrruttore, iI che inol.-
tre terrebbe costanúemente il-n-

de,Ile rnani, condi-
spiacevole. Pertan-
assai 'piìr adottare

un altro sistenaa: te,ner€ co-
stantemente chiuso detto in-
tenuittorq, il che si Può facil-
mente ottenefe corl. una s€m-
plicé legafura fatta strettamen-
te con dello spago attorno aL
manico. Per I'azionamento e lo
arresto deil seghebto invece si
potrà fare usc di un interru,t-
tore a pulsa,nte, che può benis-
simo essere azionato da un
piede, oppure di un cornune i'n-
ter.ruttore a scatto a levetta che
potrà essere installato al di sot-
to del 'piano di ùavoro.
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Esa,nainiarno ora la fusoliera
del. nostro rnordleltro ad elasti'co
fownmla j,unio,r. DalL dlisegno di
insierne prlbb,I'ioato sul nrumero
scorso, si può rilervare corne essa
afllbia una sezione rettango)hrrè,
ta,le da porter oontene.re interna-
naende la matassa, come prrescnr.iL
úo dai rego,Iarneniti di gar4 con-
trrariarnente a[ pr.irno a:nodteillino
adt e,ltastico d:a noi descritrto, la
cui fusol'iera, corng rircord,slgfs,
eria costirtuita sernplircernente da
un bastoncino, oon la matassa
esterrna.

Caratteristi'ca irnrportanùe dri
una úusoftiera di questo tirpo è
La "seàone maestra',, ,cioè la
sezione trasversalle nei. piunto di
maggiorìe alf'ewa e lar.ghezza (fi.-
gura 1). Fino a qualahe anno f4
i rqgotramenti di gara prescrive-
vano; 'per orgni Oategoria di rno-
d'eilli, una sezione m,aestra mi-
ninna; ed, era qru,i.ndi neoessario'
staib,ilirn'e threa in fase di pro-
get'tq a fine di rienúrare netrle
nonrne sta'biil,ite. Ora tale pre-
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scrizione è rirnrasta solct per i
rno'dlelli da Tea,na-Rac.ing;. m€n-
ùre per tutte le aùtre caitegorie
i prqgerttisti sono lirberi di ridrur-
re all rnirnirno la sezione rîrae-
stra, r,en'denrdo le fusoùiete più
affusolrate, e diirninuendone Ìa
resistenza arll'avanzarnento.

Naturalmentre ,però non si può
eoeeldere nellLa rildjuzione' della
sezione, rperc,Ìré una f,usortri'era ec-
cessivarnente sottile risul.ta fra-
gile e poco ligida. Inoltre, par-
tioolarnenùe per i rnodeLli ad
ellastioon la maiassar dlovendlo
essere'contenuúa atf interno del-
la iusoliera, d,eve avere uno
spazio suÉfloiente per wól6lersi,
anohe con q0alche osciúlazi'one,
senza urtare contro ls pareti
dèlLa fusolierq perehé arltri,rnen-
ti fardbbe iitbrare tutto il rno-
de.trlo, e dtannoggereibhe le strut-
ùure, Fer di più la f,usolie'fa úi
:un moldello ad elasrtico deve
gssere qpa,rtiico'lianrnente trigitda,
4rer sotpportare la notevole tor-
si'one dieltra Íratassa eariea s€nza

stoncersi, pr'ovocando variazioni
dell:assetto irra l',a,la
di ooda. Così a'd es
rnodlertrIo ,ohe vi pres
stata adottata una sezione ret-
tangoùare, d,i 6 crn. di altezza per
4 Ai larglae?,aa.

Lc costruzlole o lrollcclo

Diarno ora un'o,cch:iata a,l di-
segno pu,hblicato, neltre dhre p,a-
gin€' segu,eruti, che rirporta la vi-
sta ltateralLe e queltra in pianta
dtell,a f,uso,trie'ra, rirdotte in scala
1:3, ed esa,mri,niatrnone la costru-
zione, che è effettuata con il si-
sterna "a tralioao'. E qruesto
u'n sisùèrna parti'coìiaxmedt€ r.a-
zi,onale, ed adiatto Der fusoliere
Ia oui sezione è ula flgiura geo-
rnetrica senapílice, corne q,uella
nettaqgotrare, in quanito penmet-
te di otlenerre la rnas3irna ro-
hustezza aon il rninimo peso.
Essa consi.ste in un crerto rul-
mero dú cortenti longitudinali



disposti uîo su oehí spigo'lo
d'elia stnuttura. ootrlergati f,ra 'lo-
ro da un certo n;urnero di tra-
uerd,ni, e contîo-
uentatwe, o la re-
sistenza a' fuso'lie-

sto caso,
Fer [e fusolie're ohe hanno

(fiic. 3).
Passiamo ora alllla costnulion€.

La 'prirna orpeîaziorìe da aompie-
r,e è q,ue,lla d'i riporta,re in gran-
dezza ,natura'Ie Ie due viste dtel-
la fusorlierao irrgrandrendo cli tre
volrte il disegn'o da noi pubhllL
aato. Tatre operazio,ne non è rPar-
tiaoùarrnenfu drifficile, in quanto
basfal tracciare' r,rna Unea d.i' r,i-
ferirriento per ciassuna vista;

I'asse di
a la tli'
conto'rno,

i'n di ognri tra-
ve a'Par.tire d,al-
tra linea traoeia-
ta naturalle (fi-
guna 4). Ri,soflli'amo ,cornunque
óhe poóete rd,ryarrrni,arvi questo
lavoro riehidillendo l,a tavola ,eo-
s'truùtiiva d,eùil'intero' mordello aÍl-
la noÉtra dmrninistrazione, me-
dianúe versarnento di L Zfi) sul
c/c postale 7/7174, intestat'o' a
Rodloilfo' Carpri,ottir editore.

Fer tra buona riu:scita di una
fuso'liera a traliaoio, è indlispen
salbile olre i qruattro listelli usaùi

altfi,rnenti la iusoùiera t€ndèr€ib-
be a storcer,si verso i listelli che
siano rneno flessifhili. FerÉanto

soe'gfiere aecnr-
lli quand:o li si

aaq,uistano (,rieordirarno ohe per
i dorr,enti oooornono dei Iústelli
di balsa medio' da 4 x 4 rnirn, e
peritra 2x4,come
illd,i,caúo a dei mate-

ont,
al-

o,e
passandovi sorpra un tarnPone
con cartavetrata n. O (ffrg. 5).
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SCALA

Rifretendo i.l procedirnento per
le quattro faooe dei lri,stel:li, si
ha Ia oerteeza che e,ssi rizuItano
itdenti,ci fra lo'rq ,purtché si man-
tenga sempre il farrupone in po-
sizione onizzontaler

:..:r íi;t'.ì..ìaìll:,,1-irl

Quindi si d,ispone il disegno
aI naturale deìllla visba laterale
dlella fuscìiera su-l piano dt rnon-
falggio, e, dorpo averifi sovxaù>-
p'osto il so,lito fqgtrio, di carta
oleata o cellorphane, si iniaia la
oostruzione delle . fianc,ate ,, di-
qponendo diue listelli 4 x 4 Iu,n-
go tutto irl ccntorno esternoo e
te'nendoli ferrni eon sudfi.cienti
spillli. In fonido al a fusoliera i
due oorrenti vengono coqgiunti
rirfilanrtlo a punta q,ue'ltro infe-
riore, ed incollandolo a quello
surperior'e (fig" 6).

Da un liste,1l.o 2 x 4 si rita-
gliano q,uindli tutti i trave,rsini

to

incllicati nel disogno, facendo at-
tenzione che essi si inseriscano
esa,ttarnente fra i d,ue ltistelli, nea
senza forzare (fig. D, per non
provoroar€ aggotbb'arnenti dei
corenti. Quando tutti i trarver-
sini so,no a posto, si incoltrano
con una ,go,ccia d'i corlllante per
lato. In piunta la fiarr'cata viene
corrnptrelarta con una t'avolett,ina
dú balsa da 3 mrn., ritagliata
secorxdo il dis,egno rirportato in
grandez,za naturalg con tra v€-
na disposta ne1 senso indilcarto,
e cioè ,perpen'dicolare ai cor-
renti, edl incollata con albb,o'n-
dan'te 'coflla,nùei ltrrer rinforzare
qu,esta p,arte d,ella fuso,Iier'a,
soggetta a particollari sforzi.

NeL punto in crri and,r,à piazza-
to il tt:rbetto 'che fa d,a supporto
po.steriore de,Ila rnatassa o,qcor-
re si.stermare una taivole,ttina d'i
comlpenrsatc da 1 mrrn., re,cante
al oentro un foro da 4 m,rn. di
diam,etr,o, anchlessa ritagliaúa in
base al disegao riportato in

.ldtlird-_ 
^ -

Pezzi costruttivi

grandew-a na urale, 4pn lra ve-
na degli strati esterni ,perpendri-
colare a,i. correnti. ,A.nche questa
tavotrebta d,ev,e essere incol'lata
oon rnolta crura, perohé dorma
scpportar€ tu;tta la trazione deJr-
la matassa. Inol,tre la gimnzione
verrà rindonzata eon dr.re ,pe:zzel,-
ti di listeltri di baLsa 3 x 3, in-
col)rati negli splgoli interni fra
correnti e tavoletta (filg. 8).

Quanrdo i traversi'ni sono in-
eoll,ati, si cornptreta la fiancata
aggiung€nd.o Ie tre controventa-
ture anterioni e le dlue posterio-
ri indi,cate nel disegno, che ven-
gono ritagiliate d;allo stesso li-
stello 2 x 4 usato per i traver-
sini. Per farne aderire perfeóta-
mente le estrerni,tà, è oportuno
sagom.a,rle a spi,golo, come indi-
cato in ffrg. 9.

Quando tu,tte le incol.lature
sono essiocate, si può to,gíliere la
f.an'cata dral ,piano d,i montaggio,
e ri'pelere il pr"ocedirnento,per la
seconda, Molti FprÒ ussno un
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procerdirnento che perrnette di
asce,nera,re tra costru.ione" e di
assicurare che la seconda ffal-
cata riisul,ti idenrtica alla prirna.
Esso co,nsiste nel Lasciare que-
st',ultirnra su,l pdano di montag-
gio, e'd infitrare i dtue corrren i
della secondta fta ,gtri stessi spilli,
già u,sati, riptetendo quindi tut-
to iI gxc,cedirrnento oostr'uttivo,
con llErmrerlernza di inserire dei
pezzeùti dli carta ole,ata in tutti
i p,unti di gimnzione, at6rr,ché itr
corllante, scolan]do, non faacia
incollare fra loro le due fiancaíte
16€. 10).

Nel montarggio deltra seoonda
fiancata occorre tenere presente
ghe essa non deqìe eisser,e identi-
sa aUa pr'irna, ma . simmetri-
ea"; p€r cui se la taVoletta 'an-teriore di balsa e qmella di sup'
porto delila matassar, che sono
di spessore inferiore ai corren-
ti, nella Prima fianeata er,ano
state lasciarte affioranti ad gsdi,
nel'la seconrd,a dsrrono essere

!Lú! !!!traù n^.1,5

spinte in fondo; oppure, se era_
no state pienatc in fondo al:la
prirrna, devono essere affioranti
nella secon'da (fi,9. 11), in modo
che nel m,ontagìg:io d'èlla fusolie-
ra risultino anabedr.re afúor,anti
all'esterno. A rigo:re tale a,vlrer-
benza potrebbe essere anohe
onìrerssa, visto che in qir.resto mo-
detllo le fialoa,te sono dirnrnetri-
che rispe'tto all'asse longitddira-
le detl modello; rna po,i,ché può
serÌpre oarpitare quatrche lieve
errore di costrnrzione, è bene che
le dlue flancate siano col.legate
nella stessa p'osizione in sui so-
no stra e montate. La stessa av-
vertenza dqvrebbe essere tenuta
per i traversiai, se essi fossero
di sp,e,sscr.e infefiore ai cbrren-
ti; ma in questo caso non sussi-
ste, dato che tro spessore è d,i
4 mrn. per arnbedJue gli ele-
menti.

Q.uando entrarnrbe le fianca.te
sono asci'utte, si toìgono dal ,pr,a-
no di montaggio, e si rirpassano

X,aio\

\
l-tDepJA@\

t'utte Ie incolil:ature dalla pa,nte
inferiore. Suindi si seartavetta-
no accura,tatrnente ocù solito fairn-
,pone a .carbavetr,ata fine, to-
gliendo le sbavaúure dt eolla,n-
te €dl i pez.zetli di carta oleata
ohe siano rirnasti even'tualmen-
te incoùlati.. Inoùtre, specie dalila
parte ohe and'rà montarta ester-
narrnente nellla iusoliera, si cura
che i traversini risultìlo per-
fettarnent.e livelllali con i cor-
renti, spia'nando con Ia carta-
vetrata qua,liche evenùu,ale ecce-
dbnza; oppure sootrIandoli e ri-
fissandroli i,n posizio,ne esatta, se
rizultassero incollati in basso ri-
spetto ai eorrenti,

. ,....-...1: .. . - :r..:- .

Si inizia qmindi I'accoppia-
mento dblle flanoal.e, I-a prirn,a
operazione è quelltra dd appurr.
tirle al,X'estrer4iitÀ porsteriore,

]nouttqweù'L
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daltla ,p'a,rte in e,rna, corne risul-
ta daitr diisegno. Accerta,úisÍ che

sia
due

un anello elastico attorcleililfl
Si ritaigùano quindú, in base al.
la vista in pianta della fusoùie-
ra, d,ue traversin'i dú ird.e,ntica
lunehezzta,,'oorriitponde.n'ti alla
sezione maestna della Suso,li'era,
e li si incol:lano aI lo,ro posto"
tenend:oli ferrni aon un alltro
anello elas0ioo. Durante I'in,col-
Ieggio dii questa pri,ma eo,plpia,
è oipportuno te.nere la Jusoliera
suL piano di rnontaggio, so,vrarp-
posùa al disegno deùla vista in

(non tropp,c
maestra, erd
1a corda (f.-

gura 12), in m'ordo da acrcerta,rsi
ehe i quattro lati risultino ben
penpendicola,ri e le dt.re flancate
per,fetta,mente allineate e sirn-
me'trishe.

Quando la prirna coppia clti
traversini è incolla'ta, si toglie
la fusoli,era dal p'iano, e si piro-
sergue iI lavoro in m,ano. Non
c'è ,un ondine prestab,i,litto di
montatggio dei tr.aversini, €d
ogni ooistnlttore ha Ie sue ten-
denze personali. Noi consiglia-
mo, d:'po Ia prirna co,prpia, di
flssare a'ltri drue trraversini in
eonrisptond,enza d,el rnuso, suhi'to
dtieúro le taruolette di balsa, che
si sisterneranno come ultirna
operazione (anehe di esse tro-
vate il dise€no in grandezza na-
turale); e su,cses,sivamente al,tre
due c,orprpie a rnetà degli s6lazi
liberi, e co'sì via, sernpre aiu-
tandosi
per tene
la sianrtn
e la loro regolare curvatura,
se,nza gorbhe o incavatu,re, fino
aid, oótenere Ia fusolier:,a finita
(ú9. 13), eh€ viene rifinita coù.
soli,to tarnrpone a earrtavetrata,

dopo aver filrassa,tor tutte le in-
coll'ature"

Si ritalglia q,ui,ndi da1 corn-
pensato da I mrrn. I'ordinata an-
teri'ore, riiportata in gra.nd,ezza
naturale, e la si incotrIa di te-
sta s'u:l rnruso elùa f,usoliera, do,_

gpianato con iJ.
tave'trata. Quan-
asciutta si arro-

tondano, lg,glg€lfneryte i qruattro

sa (fi€i. 14)r
Ne1 aontenapo si ed

inc,olla fra le estr te-riori dei oorrenti iù

dispositiwo antitelrni'ca è così
corqpleto, perché un e,lastiico te-
so fra i due etrern:entri d,i corn-
pensato spoqgenti dal bordo di
entrata diel piano ,ot'izzontale, e

no da gtriida sui corrent[ su,pe-
riori dellla f,usoìliera (rvedi drise-
gno); menke un altro elaSticinor
attor.cigliato fta i d,ue elernenti
posteriori, sp'or€€nti ripettiva-
me.nte diaùla f,usoliera e d.ail bor-
dro d,'ru,srdita dle.I piano tti ood4
tiene quest\.rltirrno in posizione
nor.rnale di voto,. Una micaia in-
serirta nelll'elastisfuro' serrye a
rnette,re in funzicne il dispCIs,i-
tivo. Per maggiori chiarirnenùi
vedlere .q,uanto detÓo sul hun:n€ro
9 del 19b8, a propositn del mo-
dello vel@giaúore.

trl toppo portcrelleo

Frirna di proced,ere afltra rri,co-
per0una, deX rnodreltro,, è nercessa-
rio prqparare il taprpo portaeli-
oa, ohe vie,ne ri'oava'to da cinqî.re
st'raúi di balsa da 3 mrn , di dli-
mensi'ctni leggerrnente sup€fioiri
alllo,rtilinata anùeriore deltra fu-
soliera, inroolJtrati fra lor.o con /ve-
ne insrociaúe; olrtre ad un sesto
strato, di misu,ra uguale a,ll'aL-
le,ggerirrnento inrterno, di essa, nel
quaXe dovr"à incastrarsi (ffg. 1,5).
Durante ll.na'oil.laggio i sei strati
dovranno essere tenuti pressati
con un rnorsetto, opqrure sotb
peso, facendo atfenzione che non
scivolino I'uno suil'altno.

Qu,and,o lal gsl1, è aseiurtta, si
sgtoss:r 'iI tappo, e q,uindji to si
incastra nell'ord.inata ante,r'iore,
fissandolo ,con quattro, gocrce di
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collante agli spisoli; e successi-
varne,nte lo si sagorna in ope,ra,
in modo dia racrcorldarlo perfet-
tarrnente alla f'usolier4 fino a
poftare tra zua faqciia anteriore
alile dimrensioni di un cetchiodri
cinca un centirnetro d[ diannetro
159. 16). A riflnifura uù,Uinxaúa
lo, si stadoa dailla fusoli,era, ta-
glianctto c,on una larnletta le in-
collaf'ure.

Si pratirca quúndi alfintenno
dtel tatppo un foro de'l diarnetro
dii 2 ,rnrrn., itr più possibile verti-
cale, sewendosi dlel trarpano, o,
i,n madcanza di esso, di un chio-
do' arr:oventatot, rnanovrato, coù
tre pinze. Si fa passare nel foro
una boocola di ottone, di dria-
metro inte,rno 1,3 rnm., che vi
sarete p'rocurata in preaedtenza
faserxdola tonn'ire (i norrnali tu-
bstti di ottone rerperribili in co'm-
mefcio sorì,o 'pobo eonsigliabi-
li, ,perché d:iiifiicilrnente si trova-
no le rnisure esatte ehe oscor-
rono; €tdl inoltre la loro lavora-
zione è pirutúclsto grezza). La
llrÍqg rezza djetrtra ib,o,ooola dieve
essere super,iore di 2-3 mrn. all-
1o spessore del, ta,ppo', in modo
dla poterla ferrnare atrle estrerni-
ùà con due ro'ndrellle di cornpe,n-
Sato, incoilùate sul bal,sa" affin-
ehé i,l foro non si allarghi (fi-
gmra 1?).

Si prepara quindi 1o spinctto
'pontarnatassa, ricavato da trn tu.
betto cli altruirninio, del diiametro
estenno, di 4 rnm., tagllato in mi,
flrra tale che qpolga d'i 4-5 rnrn.
da arfbedme i lati della f,usolie-
ra. Esso deve andare un po: a
îorzare nei fori di, aùiloggiarnen-
to, af,,fincthé non possa sfilarrsi
qmanrdo la rnja assa è aaric,a.

ll corrello

Un larvslo facoùtativo è que'llo
delLla p'reparazion\e, del carrello
e del rblativo attaoao. Infatti,
fi,nché i rergoXam'enùi dli gara

hanno richriresto itr deoollo da
terfa dei mordellí, tale aocesco-
rio era orb'bligatorio e necessa-

venirvlano letteralrnente stra,ppa-
ti da terra, tanto che il calrello
si era rildotto ad una semPlice
garrxbetta di g:iu]neo, senza alcu-

"na verosirnlglianza. Pertanto il
decollo ohb'figatorio è stato taibo'
li;tcr, e'd iI ,carrello, è scornlrarso
da t'utti i motd'eltri da gara.

Esso porò può essere ancora
utile
rarggi
aSc
adotl
soggetta a fi:eq'uenti rothrre.

Pertanto vi ,consigl,ianao di rncn-
tare i:l oamello, salvo eventrual-
mente a totgli,ertro se dovet,e par-
teci,pare a detlle gare, in modo
dle elri,rrrinare rtr)re'so e resiste'nza
prassilvia (tenenido però present'e
ahe il centraggio detr modello
drgve essere ritoocato).

ArÌnmesso quindi che abbiate
deciso di m,cntare il carrello,
proouratwi un pezzo dú ,giunco;
lungo ojifca 20 om., e sagorna-
tetro con la carta vetrata a se-
zione o,voildiafle,,rastrernantdolo
treggenrnenùs verso la fiar'te in-
feriore. Per il fissaggio allla fu-
solier.a pr€parat€ un tuib,eúto di
odllutroidje, avrvc0tgendoùa ed in-
collandola direttairnente sulla
estremità superiore del ca,rrello
('Rg. 1E), farcerrido attenaione che
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non vi si inadlli anche qu€sto;
chi'ud,eùelo ad una estrernità con
un pezetto dti, balsa e flssartelo
allla f,usoúiera; internarnente al
eorrente inferiore sinistro (ri-
cordate che in un fircrd,€Il,o quan-
do si dúce destro, o sinlstroi si
intentd,€ seffrpre che esso viene
guardato dalla codta' verso iI
muso), inc,ollandolo ad un tra-
vefsino vertiloa,le, e rinf,orzan-
do tutto l'atta,oco con quattro
triangcftini di barlsa da 2 mrn.,
dlisposti eome indticato,in firg. 19.
Otterleùe così un carrdllo srern-
plitce, leggero, srnontabile e per-
fettamente úunzi,onatre, anche se
po,co estetioo,

R-er nÈe*p*rtewe

fnfine si dtà una scarta,vetrati-
na a tutto Io scheletro, secondo
quanto sulgtgelirto sui numeri
prcroedenti, e si passa alla rico-
pertura, 'ehe viene effettuata in
carta rncldeÌspan per la fusolie-
ra,; rnentre per le ali, ed i pi.a-
ni d,i cod,a è oprportnrno ,usare
oarta tieo .jap-tissae ', eh€
prsvoca una minore tensione
quando viene verniciata, etl è
q,ulndli ,più adartta per stlritture
leggere.

Lhpplicazione deltla carta suL

llala e suil piano di cotda viene
esEguita coo, lta stesso si:sterna
derscritto per il modeLlo veleg-
g,iatorre; per cu,i rd rirnandriarno
a qiuarrto d€tto, in proposito sui
nu,meri 7 e 10 del 1958. La de-
riva è semp'lrfcissirna da ricopni-
le, dato clre non è ipÌofilata. Al-
che la fusotriera non.presenta al-
auna dtii06,colta, pmrché si tenga
pfesente ctre la ricope'ruura deve
essene effettua,ta con q,uattno
striseie serpra,rate d.i ,cart4 rico-
prrendo pnirrna le dtue flaocate, e
quindi iù dorso ed il ventre. La
vena della carta deve essere dl-
spcsùa ne0. senso de,l,la trunghez-
za della fu:soliera; mentfe prr
Ie ali e'd i piani di coda (ve, lo
larnrnentiaimo, ,per,ctté è assai
funportante) nel senso del{'aper-
tu,ra,

Anche per la bafnatura e Ia
ve,nni,ciatura, con aollante, della
riooperbura, val€ quanto detto
suJ. numero 10 de|. 1958, tenen-
do pr.esente che la dbrirva, corne
I'al,a ed itr piaao orizzontalb; de-
ve essexe semflre tenuta sotto
peso', per swtare le weÍgolatu-
re. Anzi per 1a deriva è bene
non esag€.rare con la qutantita
dtel eollante, poiehé la sua co-
shuziùne non oentinata no'n è
troppo resi;s'tente elLa totsione.
Invece Ia úuisoliera pruò anehe
essere lasciata libera,gperdré la

suta struùtura la rende zu.fiflcien-
bernente rjrgiala. A verniciaúura
u,ltirnata poi vi meravi,glierete
voi stessij dli qiuarnto essa ri,zul,ti
robusta, p{uir con un peso, rnini-
mo, e più che in grado, di sop-
portare gU sfo,rz! rp,rodotti d,alla
matassa carica o dta eventua,li
ur.ti.

A q:uesto, punto si pruò fissare
la dbriva, inoollantdola di testa
sul dorrso dell,a îusol:iera, n€lla
posiaione indlicata nel. drisegno,
curando che risulti perúettamen-
ùe rve,rtioale. Se avete laseiato
iI rboldo d'entrata leggerfnente
spongente al di sotto de]j traver-
sino inferiore, tale prohrnga-
nento, inseiriúo ed! incollato nelt
I'appo,sita tavolettina d'i batrsa
montata sulla fusoll,iera, come
indlircato nel dlisegno" servirà ad
irrobr.rst'ire l'aùlaoco (fig. 20).

Ora il modlelùo è pratiearnente
finito, e qrer eom4ll€tarlo resta
solarn€nte I'eLica, che vi d,escri-
vereúno nel prossirrno D,urrneino,
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FOTOORATIE ASTRONOr'l|CllI
cdrt@azfurnútn

6 hiunque si Í
I nornia. sa(' per fars d
il potere lirvere delle re,gistraaio-
ni fotogra'fiche ùi qualche parte
di cie,lo,, rad. ,esem'pio, per coúr'pa-
rare a distanza di termrpo itr corn-
portamento di iun parrticolare
corpo celeste, allo scopo di sor-
vegllar,ne gli eventu,:li movi-
rnenti e le variazioni; non o€-
corre cthe siarno ora noi, ad il-
lustrare l'irnportanza di questa
potssibilità: ci limitiamo sola-
mente a citare il fatto che rnolti
conpi celesti variahili, qu'ali, ad
esernpio, le cornete, sono staúi
appunto scorperti con Ia tecnica
tlella compa,razione dú ,varie fo-
to esqguite sullo stesso tratto di
cielo, in erpoche più 6 men,o di-
stanti, e penfino, in taluni casi,
alla dista,nz'a di 'rna sola gior-
nata una danl'a1tra. L'astronorno
anrche se dilettante, ri,usc,irà a,1-

la perdezione a rioo,noscere quei
corpi ceJ,esti Íl cui rnovirnento
sia 'quello n-rmale degli altri,
che .m':gari ad un trarto appaia-
no con una f.ortissinna lu.minosi-

tà e ,per'corrano nel cielo una
tra,iettoria facirlmente tracciabi-
le facendo ,passare una lúnea
con;tinua che congiunrga tulil i
lrunti che rrsppresentino le posi-
zioni suocerssile del corpo ste5so
nelle q,uali esso è stafo úotogra-
fato nei vari giornii

Restta per,ò un f,atLto basila're,
q,uello cioè, ben riconosciuto da
tutti gli appassionati di astro-
nolmja deliia, d'itffisoltà di flssane
1e irnrmagini di stelle, 'anirnate di
luce prorpria, cpprue di ,Iuce ri-
flessa, con un ternpo di posa re-
la irvarrlenfe bl.erve, e anche se
per la úotorgrafia, si prevedano
degli otbtbiettivi lurninosissirni e
si usilno delle pelli,cole di sensi-
bilità e,strerna; non è infaiti pos-
sibitre, ,uisare ùirettr:mente le
rnacehine f otog::aÉ,che, per i1
fatto 'che se ra queste per il. tern-
Do necessario all'i,rnpression.e
della pelliccla viene loro lascia-
to aperto, I'otturator.e, quelle 6'tre
vengono retgistrarte sulla pellico-
Ia non sono tre irnmargini stati-
ohe,,rna piuttosto i tracciati del_
I'appanente rnovirnento deLle

stelle fisse, mwimento, che in
realtà è q,uello della, rotazione
stcssa 'della terra. Infatti, Se si
prc,va il sistema sernplicissirno
di punta,re l'obbiettivo della
maechina regotrato sull'infiir.ito,
oontro ,una parte d,i cielo e si
l'asci,a aiperto per il
tempo alìa registra-
zione in!, sna volta
wilup , si nota co-
me, invece di punti fermi, vi
si,ano dei segni lurninosi, più o
meno lunghi, rrna sena'altro, bren
lungi dall'essere dei punti di-
stinti, nella quatrs forrna le sitel_
le si presentan.o 1relle condizioni
or'dinarie, q.u.ando cioè si osser-
vano anche ad o,ccLr.io nudo.

le specialissirnio),
31/10 Din oppure
: qualche cosa in

tale .senso è .p,ossihile falla. e
consiste, sermrnai nell,aurnenta_
re enor(nem€nte la sensirbilità
di pellicola d orrte. rne,
diante tratta a portata
di qualsiasi aÀtrono-

: : '.:tt: 
't: ::;.:

La stella polare si può facilnente
lotaltzzate tracciando una linea im-
maginaria clìe passa pet le due ruo-
t€ d€l Grande Catro e alisti alalla
ruota esterna, rrn tratto pati a cin-que volte la distanza tra l€ due
tuote stesse. Altto sisteme per tin-
tracciare la stella in questione è
quello dl tlovare ll Piccolo Carrc,
di cui la Polare tappi€senta la stel-
la di punta del tlmone,
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A sinistra, come appare la costellazione di Orionc, (lu irndo osservàta ad occhio nudo! oppure con un cannoc-
quando ,la sl fotografa
punto al4rllcando alla
sulle stessa cost€lla.zlo

aiono qui, come del tretti
luminosi, dl magglorè o minore lntènsltà ma ili lun e con tretti quasl aurittl,

data la notevole dlstanze aleua e.

f otogratrarre oorn teropi rido,btissi-
m,i di 'posa € quin'di, Ie diinnen-
sioni dei tratti lu,rninosi po,trelb-
brèrO, eSìS€r€ rnolto ,pi,ocole, e
pnossiLme q,uesi ad identiúcarsi
con veri e p,rorpri punti ge,ome-
trici.

Consi'deriarno,, co,m,unque, da
pdneipio, la rpossihùlità dú rea-
lilzzare dlelllle fotog:r,:fi e ast):,ono-
miohe, senza laiuto dù alcuna
altra attrezzatura che quella in
possesso di qualunque fotoa,rna'
tor'e dilettante,

'Quatrsiasi rnalce,trina'può a'ndaF
re hene pe,r questo, espetirnenio,
rrrra naturatrmrenle, sono da prsfe-
tire tra le rnalc,cùrine quelle ,cihe

ab,biano degli oibbiettivi di malg-
giore nu,minosi à: 2"8 ed anche
meglio. Oltre allja macctrina o,c-
corre della pellico1l,a,, pr:eîeribil-
mente ,p,ancrornatica, che corne
si è dLetto d,eve esser,e assa'i ra-
,fr,idia; asquistata in g,ueste con-
dizioni, o unerglio €D,ocral r€sa,
tatre ,mediante i ttattarnenti di
ipersens:ìbiùiazezi'one,. Oocorre
Ínoltre un treprpied,e ben solido,
sul ,quaile issar,e la, nnacchina nel
p'untarnento pr'erferito. Infinre, è
ilesicileratbile qve.r€ a disposizio,-
ne ,un flessihil,e per scrartto, da
rnacihina Éoto,grafi,cà, del tipo
però, rnunito' di vito'lina d[, fer-
m,o, che permette di mantenere
l''ctturatore aqlerto per il iernpo
otooortente, senz,a doMere staf,e
con la mano a tenere pr.ernnto
il p'ulsa,ntino, dti scatto, il ohe
diel resto, cornapo'rterelbbe anctle
I'inconrveniente d1i possibili oscil-
lazioni,e viibrazioni trasrmersse
d,altra rnano' alla rnacchin,a du-
rante il temrpo di posa e che si
risol,verebbero con una assai no-
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ta d[ defi.nizione nell
registrate'su1[a pel-

liao,Ia. Per I'esecuzi,one della, fo-
to occorre per pni,rna ,corsa 

'pi.atz-zare il 'trreppiede nella posizio-
ne p'iù ooniveniente, allo scorpo
di essere ,certi, ohe durante la
registr:zione della toúo, non aib-
bia a spost,:rsio trascinrando
quind,i anohe la rna,cohina, rna
volba fatto guesto, si allenta rno'
rnentanearmente'.lo snod,o di cui
Irattaoco d,el trerplpiede deve es-
sere rnunito e si ,cerc,a dl pu'n-
tare la: rrnaochina fotoigraÉca in
mo'dlo che ,al centro del miri,no
dti essa rve,nga a trovarsi il grupr
po cli sttelle che inter,es,sino rnarg-
giorrnent'e, po,i rci si assic'ura Ethe
I'ctbbiettÍvo della maochina f oto-
graflca sia rergolato nellla, posi-
zione delfinfinÍto e ahe iI dia-
frannrna, dell'ohbietti,vo stesso
sia sta'to regolarto nelle posizi,o!
ne dell,a tnassima ap,ertutra. In-
di si apre l',otturatore e lo' si f'a
riilnan€re aperto, rper un temrpo
dti circa ,una quind,lcina di rni-
nuti, eon un cie,lo di luminosiftA
med[a,

Fo,to assai interessanti, rposso-
no essere €seguite, nelle eondù-
zioni sorpra indlcate e puntamdo
la rnacohina in rncdo che sia' l,a
stella p,olare ,che venga a tro-
varsi nel" centro Lquasi pedetto
dlel mirino ,e quindi del foto-
tgrairnrna (trattandosi dtì m.ae-
china eon pellicola di forrna,to
rettqLqgerlsls, qurale il 24 x 36,
ecrc. per centro dlel fotorgrarnma
e quindi del rnirino, sì deve in-
tendere il rpun-to di incontro rd€l-
le due diagonali d,el rettangoXo
stesso). Per fare la foto cui è
stato fatto eenno, occorr€ adb,t-

ta,re un tenp,o dti esiposiuionè
delltordine di u'n' ora o presso
a poco. La sùeltla dlel nord,, ossi'a
Ia Stell:a Pola,re, è facile d,a rin-
trac'ciare, sp,ecie se si adotti il
proeedJi,rnenùo indiicato nello
sehema astronornico, allegato,
e nel q,uale ,co,rne si può vedere,
si fa ri'ferirnehti ,aù ragrgruppa-
m'e'nùo di sùelle noto, 'con il no-
me di Grand,e Carror.

Fatta, lio doto in, queste condi-
zìoni,, una voùta sviluppate sino-
teranno appunúo su,lle stesse d'el-
le linee .piuùtosto 'currlè e più o
rneno I'untghe ; o,sse,rv.ando, p,oli,p,iù
art'tentannente si noterà corne
queste linee che al.tro non so'no
se ncn le irma'naginì elernentari
dldi nra'ri punti ìn cud ,ciasc'una
dlelle ,srtelLe ha sostato rispetto
alla rrnacchina fotogra,flca pre-
sentino una curvatura via via
pitt accentuate ai mano e rn,ano
che detti t"ratti siano più vi.cini
aI centno del fcùograrnrrna, do-
ve,, si era úatto ih mrodro, ehe
venisse a trov,a,rrsi o q,uasi, la
Steltla Polar,e. Al contrario, Ie
steltle rdiù lontane della Po,la-
re, avranno Lasciato, in pro,ssi-
rnirtà dei mrangini dlel foto,grat'n-
rma, dteltre linee quasi, diritte"

Fer qu,r,nto q.uesbo insieme d[
li'nee, 'di dLiverrsa ,tortna e dii .di-
verrs,a lunlg,hezaa, a prfirrna vista
ncn raFpîesenti nulla cli sirnile
a quanto ,capita di ,ossèrVàrre ad
occhio nudo in ,una notte stetr-
lata, truttervia anohe queste foto
rapLp:..esentano dei traguardi ln-
teressantissim,i, per 'eo,Ioro che si
inùer,essino di as,tlonomria, da"
to che anche da esse si potranno
ricalvare'rnoltissirni elernenti in
relazicne speciallmente al :novi-



merìto di quaùcuno, d.ei conpi te-
leshi. Da tali foto, ad esernpio,
è pos3ibile rileva,re qualsiasi
rnovirnento insolito di qualche
cortpo celeste, ed in ,parti,colare
modo, per quello che rirguarda
le oomete ed a.loune neb,ullo,se.
Specie se 'tratti'si inf,aitti di so-
mete, è faeile notare anche dopo
la espo,sizione di sotli 14 o 30
minuti, lar traccia della deviaaio-
ne del loro ,percorso rispetto a
quello che avretbbero se si rnuo-
vessero in rnaniera niormale al
rnovimento dell'intero sisterrna di
stelle in rnezz,o, a cui si trovano,.
Tali deviazio,ni, in genere sono
denunciate da piccole anorna-
lie e da irr,ergotrarità, sia di for-
rrra che di dirrezione delle Iinee
cu'rve di c,ui a,bbiarno pa lato.

lI second,o sirstenna però è as-
sai più, affascinante del'rprirn,o, e
perm,eíte di fotografare Ie stel-
le, p,roprio, ,come ess€ si pre'sen-
tano se osservate adt oachio nu-
doi ossia in fo,rma di puntl più
o ùneno l,uminosi; in f,unzione
deÌla loro gra'ndezaa, detrIa loro
h.mino,sità e della, loro dtirstanza
da no,i. 11 seecndlo sisterna con-
siste in rujì rnezz o ,per fare sì che
Ie rn,ssrshi'na si muova, con 

'astessa 'velocit,à anrgolar.e dli rota-
zione della terra e rlsrpetto ad
un asse che sia par,alùelo a,lùnasise
della terra stessar.

Oltre che la prosizione citata e
la tsuindicata' vetroci,tà", la rnac-
chin,a deve aver.e un r4ovirnen-
to d,i ;utguale
ma o quell,o
dli d a. Con
questo accorgimento si riesce a
colrxpensare' man mano che e,sso
si v,efifica, il rnrorvirnento a cui
la m,acchina viene sottorposta
dalla rotazione della terra e per
questo i;lr cielo scp'rastante, vie-ne retgistrato, dtalla rnacchina,
proprio come se ;tutto fosse a,s-
solutarnente sfa'ti,co. Per rendere
piÌr cornprensiibile ci richiarniar
mo ad un parago.ne asrs,ai chlar'o:
se su d,i un treno liun'ghissirno e
comp,osto da una soila \rett'UÎA
lunrghissima, ,c,he si mucve alla
velocità costante di 3 chitrorne-
tti all'ota, un u'o,rno aemrnina
luqgo il corrid.oio, in direrzi,o-
ne oprpo,sta a quella della mar-
cia d,el tr.eno, rna sennrpr,e alla
velocità di 3 chilornetri tr'ora,
qu,esta personra se menttè caùn-
mina gu,airda attr,averrso i fine-
strin'i, ncterà che tultto all'ester-

invarialbile ed avnà
e di n,on aùIontar

nansi 'cla quel postro,,
Com.e si è d,etto; però, perché

quèsto sistèma sia aìprplicahilé,
ÒÒeorre c'he ì1 m'ezao dedtina,to
a fare ruotare lentarnente ùa
nasohina aibl:ia una vel,ocità ,co_
stante e ben def.nita (sapqli,aa-no
che la nostra terra eompie una

AíSE PAMRE PARALLELO ALIASS€ D€LLA
TERPA, ROTANTE /lU O/REZ4O^iE OppOsTA )
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interra .r,o,tazione dli 360 g,racili nel
temLpo dl 24 ore, e rpertanto noi
dovrsrnor 'prowedere un disposi-
tivo in grado, di assicura.re lo
stesso movirnento e lb, ste,ssoL re-
girrne): da scart,are owiamente
qualsiasi sidterna che preved,a
I'intervento mar-uale dell'opena-
tore, per la ridlotta regolarità
di un movirn,ento p,ro'dotto in,
qu.esta rnaniera,. Quello che oc-
cor:re è un d'isrporsitiv,o aulorego-
lante e drella rnassima pre'cisio-
ne: coslr quind.i, potrebbe f.are
meglio, a q,uesfa osc,omenza, che
il rneocrani'smro di un crolorgio,, il
qua,le erppulto contiene in sé
il rnezzo di autocontloll,are la
vel,oaità,,allredtremo. E' neses-
sanio, però fare ricor.so atd un
oroJ,orgio dt quelli in cui Ia lan-
celta delle o,re com,pia nrn sclo
giro n€1.le 24 ore. (rmentre negli
orologi norsnaili nell,o stesso
ternp,o, la laneetta. connpie due
g"iri €ssen,do iI quardrante diviso
in dodlici ore). II rne,ocanisrno che
fa dl casro nostro; dunque, è uno
di quelli ,che sì trovan,o negli
orologi rnuniti di con'taúti elet-
triCi e ,ehe s€rvolro per accende-
îè o E)re,g-nere,appalec,chiatur.e
casalilglre a detenmina'ti orari
(aprp,glggsl'i radio,, Diccoli for-
neJ.li elerttricì" l'ampadine, nroto;
ri. eoc).

h'29

I,IVEIIA A BOLLA

Il costruttore del coD,Iìlesso d,eve accertare coù precisiono le latitudtne
dellà posizione con una buona caîta geografica: notale come ì'asse ilcli-
natG dc,ve €ssere puntato verso ùe stella polate. fn questa tavola sl può
v€dere come vaala applica.to il msccanismo tii riduzione del numero del giri
alla metà, nel caso che venga usato un m€ccanismo ali orologeria ttatto
d'a ùna vmchia sveglia e quindi deù tipo in cui la lancetta alelle ore, fa
due rotuioni ogni 24 ole. cli angoli A e B indicatl nel dlsegno sono
espressi in gradi, e debbono avere I'ampiezza pari alla latitudine alla quale

sl intende usàte il oomplesso.

Tal.i orololgiL hanno rarppunt,o il
quadrante ,con 24 tdiryisioni cor-
risprondenti ciascuna ad una cra,
e questa $ Eppunto la condizione
che e noi interessar Una volta
proourato 'il
1Pt1ò trrovar
peffette con
i negozi dti
che anche, 6e acquistato da nuo-
vo, ha un Erezzo assai ,ac.cessi-
bile, deve rper prima cosa essere

sarà ,Corn di
ga d,alla aggi
sion.e del sso).
oorrxunqrue pre,sente che se Donfosse ass,o[uóarnente possibil,e
,proroutar€ útr meacanisrrrò di o.ro,_Icgio con la,ncetta clelùe oré
faoente un sotro ,giro nelle 24
ore, sl portrà aldrottare un rnec-
canìsno .dia unr oroùglgiio, ooilHrD€,
prSsirbi'lfnente di uìa veoc{ridsve'glia" equindli s,edellra I di
questa e I'asse figsa_
ta lh ,rnaecùrin a, un
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f,a cometa lg4l C, come apparve, quando venne îotografa-ta con una m,acchina munita di meccanismo ad oro-- 
logeria di orientanento automatlco. Iempo ali esDoslzione, 5 minuti'

oo,mlplesso tli de,rnoltiplica coD
rapìporto esatto di 2 ad 1, atto
air:,punto a, dliimezzare Ia velo-
oità 'ali rotaizione del supporto
sul quale 1a macchina è fissata.
La trasmissicne del rnovimett-
to, se si deblba fare ricorno , JJa
demo,Itiiplica, rpuò essere cura-
ta a rnezzo di una puleggia e di
una rciqghia tdi tras;misSione,, pp-
pìure a mezzo di in.granag,gi a
dentatur,a molto fine o mei.lian-
te ruote gomrnate prive di den-
tatura; non sono invece da usa-
re rgl'i, ingranaggi con i denri
molto grcssir, diato che questi
deterrninano un rnovimento a
scatti, indtes'iderafbile se si vo-
glia che tre foto abbiano -una
burona defi.nizione.

Ne1 prototipo ldi questa ,erppa-
recohiatura, È stato ,usato' un
alberino del 'cliannetro tdi 6 rnrn.
e delila lun'ghezza di 175 rnrn.
sutpportato dla 'due pirocole bron-
zine di diame,tro adatto per co,n-
tenedo e ,c,he eran,o fissa'te ad
un quadrarto idi 15 c.m. dli lato,
dli fae,site drura e tehrp.erata drel-
lìo sptessore di 10 rnrn. Questo
cornple'sso, a sua vo,Itae era 6'o-
stenuto da d'ue rblloechi di legn'o,
in rna'nie,ra che lìangolc risul-
tanie trra la direzione dell'albe-
rino da 5 mm. dreltra base,
eE)r'esso i,n gradi, fosse urguaìe
ailla tratitudiner pure es,pressa, in
gradi, djel rplos,to ln 'cui iI 'corn-plesso doveva esser€ instaltrato(la lartitudine d,i qualrsiasi 1o-
calità. può essere facilmente ri-
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lervdta cercando la trocalittà stes-
sa su di una carta georgrafica
dtelll'útalia o,Fprrre in qualche
carta di regione, qualora lnte-
tessi una rrnaggiore prrecisione)'
AlIa estremitlà s'urperiore dello
al,bero (il quale owiamente de-
ve esseFe hen diritto e rettifl-
cat atar con
d,i modo
ess nel for
di uno snodo normale Per úna'c-
rc,hina fiototgra,fi,ca, oh,e si rPuò
dsquitst buo'n
ottico, el ti-
p,o rpiù deve
Sostene rnac-
china fototgrafi,ca, anche se que-
sta sia piutto'sto pesa'nte. In ta-
l.uni casi, poi, ptrò accadere co-
rne è capitato con il PnototiPq
che lo snodo non ipossa esser€
flssato idi,rettarnente alla estre-
mità d,ell'alherino ma debba ri-
sultare lerg'gerrnente sporstato, 1a-
teralrqente: per q,uesto si f,a
ri'corso alla staffa a6 . 1', vi-
sibile nel,la ,forto e nel dlsqgno
,costruttilo del Oorrnrpl,esso. La
estremità opposta dell'aùberino
è col'legata all'asse della lan-
cetta dtelle ore (opllure al rnec-
cani,grno di riid,uzione cll 2 ad
1), attraverso r:h piccolo gi,un-
to 'universale d'estinato a corrL
pensare le picco'Ie eventmall
manca'nze di allineamento. Il
senso di rotazione dell'a'ljberi-
no, s€ orr:s€rvato alalla estremità
rivclita verso la macchina foto-
graÉca, deve e'ssere quello id.en-

tico aI senso di rotasione de1tre
lancette d'ell'o.ro'trqgic.

Tornando a parlar,e pef ttn
morrnento della staffa ad L che
si può orss
superiore
.che la nec
sentire magìgionrnente altorché
la rnacetrina f,o,tograffca è piut-
torsto pesante e sopr.attutto,
quanrdo il foro filettato p,e,r l'at-
tacco dell,o snodb ad €ssai, risul-
ta distanziarto notevolmente dal-
l'asse ottico della macc,hina, 06-
sia da quella liinea i,mnnaginarla
,che parssa per iI €entr,o d,ello
obbiehtivo e raLglgi,unge il cen-
tro rdel Joto,gralmma 16'pressio-
nato (per centro Si intende i'l
punto di incontro OleUe dl-le dia-
Èornali dtel fotorgramrna stesso').

Ccrme ,si rp,uò vedere, tale staÉ-
fa adl f-, tra quale è di striscia
dli tferro, dello ,spesrsore di rnrnr. 5
e dretrla larglaez'za di mrn- 20 dte-
ve affere in tiutti e drue i suoi
bracci, d,el fori distanaiati 25
[rrrì. urÌo dall'al,tro, d,el 'dlia,metro
di 6 rnrn- e qrossibil'rnente filet-
tati essi pure a passo di 1/4-20
in m,ani;erra ohe in ciascuno dli
essi prossa ancorarsi lestremióà
d'ell'aJtberino'oo,llqgarto a'lll"arsse
dlella lanaetta 'de1le o,r:e neltl,b
orclqgio. C,orne si può rilevare
dalle foto, è al hraecio più gor-
to della staffa alil .L,, che va
fissata la rnacchina, con 1i'appo-
sito, snodo. Per Ia sselta ilel fo-
1o rpiù adatto tra quelli 'che si
trovano su tale tbraeeiq oocc,r-



re fare riferimento alla posiaio-
ne d,ella rnacchirrÍt! netrla quale
essa venga a trwalsi nel rniglio-
re erqurlibrio.

In condizioni norznaU, e sPe-
cialhnente 'se si atrbia a disPo-
sizione una terrazza sufficiente-
rnente el:evata e dalla quale
ouindi Dossa osserva'rsi, li,bero'
ún rbucn tratto di cielo si può

poi dii qua
pavirnentc'
viene òisp
sorino, di
serir.e aù
dle
to
pr
ca
ta
compl,e,sso, e, visi,bíLe nella ta-
vola costruttirva; una livellelta
o ,rneglio ancora, due, del. tiPo
a bolia di aria, disPoste in mo-
do da iormare angolo retto, Per
notere accertare che si siano at-
tuate Ie c'- ndizioni di Perfetta
equilibratura òel co'rnplesso.

Al fissaggio del cornPlesso sul
iano, del seggiolino o co'rnun-

que, sul ripiano che si intende
adr;ttare, si usa iì rnezzo che si
drirnostri il p'iù a vol-
te, potrà tra,tt o Più
morletti a *C 1te in-
vece iti a

legn che
alla olle-
Eato al m,eccanis,mo d'ell'orcllogio
ed a quetrIa stlperiore Porta la
macclrina o la staffa a;d ' L ",
deve, essere prul;tato esatta'men-
te verso la 's,tella Po1are, oP,Pu-
r'e, nel caso in oui questa d,ata
la po,sizione della terrazza, non
sia ,visiibile, si prwvede a)l s,uo
puntarnento oon l'aiutc di una
buona bussola, d,alla quale si
ril,eva qu,al'e sia tra direttiva dai.
nrord aI sud e trovata que'sta
linea imroaginaria si orienta 1o

al.berino in qu,estione in modo
ctre e'sso venga a trovarsi paral-
lelo ad esso (non alterantdlo pe-
rò la sua inclinazicne che'co-
me si è detto d,eve essere in
f,unzion'e drella lati'tr.rdine del po-
sto in cui l'appareechi,6 viene
pietz.zata, vale a dire che esso
foir,mi con il piano del suolo,
appunto un angolo, &i ampiez-
za, in, ,gra'di, pari alla rnisrura, in
gradli d'ella latitrutdinie stessa).
Effettuand,o I'orientalmento aLla
cieca, con I'aiutc 'della sola bus-
sola rnagnetica, int,erviene, è
vero, l'ernore ,pro,dotto dail,a 11eg-
gera differenza eh'e esiste tra

Come si presenta, la macchina, installata sul suppotto aal odenta,mento
automatico descritto in questo ,articolo. Ossotvate Ia staffa ad < L >, l'al-
berino, da cui come si vetlrìr, Ia inclinazione deve essere 'quella pari allla
latitudine, espless& in Braiti, alella località in cui si piazza I'apparec-
chio. A sinistra, iI meccanismo di orologe'ria che ptowede aI trasci-
namento.

il poJ,o nor.d magnetico, verso
il quatre L'ago della ibussola si
punta ,ed il vero nord astro-
norniccq, gornunque, questo erro-
ne è di a,mpie'zza cosl ipiccola che
per la rnedia dei rilevarnenti,
esso non vl€ne nem;meno no'
ta,to.

Crea'te dunque queste condi-
zioni. si prowe'd,e a puntar,e Ia
mactc'hina fotografica, in mcdo
che nel mirino di e,ssa risrulti
iI rgruppro dl steLle che inter,es-
sa fotogr4far,e úîentre si ha l,a
awertenza, d,i fare girare per
una diecina di minu,ti circa, il
meecanismo, dti orologeria, allo
scopo di,perrrnettere a questo
di assestarsi e dti superare iI
pi,cc.otro igiocor ctle esista tra i
suor lngranaggr.

iLa rnacchina usata per il
cormpl:e'sso illustrato neIla f o,to
ha una o,ttica da rf/4,5 ed è adat-
ta per rice'/ere d,eìlla pel:Iicola,
od anche d,eIlb lastr,e dli cen-
tirnetri 9x12. Si è infatti nota-
to che we ipossibile conviene
semitr)re fare usc' di Lastre, dato
che r'ispetto alle rpellic,ole pre-
sentano iI vantarggio di avere
lo stratro di e,mulsione sensibile
assai ptiù rmitforrne. Per ridur-
re al ,mininno possiibiJe i ternpi
d.i esposizione si usa d,el rnafe-
rialle mc,Ito sensitbitre, quaÌe
quello d,ella llford, oppure i,I
Tri-X della Kodak, sernrpre del

tipo pancrornatico; quello orto-
crornatico, infatti, eo,mlporta una
troppo ,grande sensi,bilità aJ. ibtrtr
e qLuesto fa si che tra pellicola
risenta trc,ppc d'el colore natu-
rale 'd,el cielo che' f,a da ,sfornd,o
aIIe foto, r'endendo queste ulti-
me assai meno qontra;starte e
deflnite. In generre si adotta un
tempo di e,sposizione d[ 3 rni-
nuti, con l'o,btbierttivo, al rnas-
si,mo della sua arperturar Per
fotografare dei ccl'pi celesti
rnolto lu,minosi, invece può lba-
stare 'una e:,posizione .di una
quindlcina dii secondi; quand.o
invece lnteressi registrare i.rn-
magini di oorpi po,co l,r.rrrrinosi,
anche se ,diffusi, corne le comete,
si adotta un rtemp,o di esposi-
zione di 5 g ipiù rninuti. In crgnu-
no dei casi, perché Ie imrnagi-
ni dei vari corpi risrultino' pun-
tirfo,rrni, è lndisp,ensabile che il
meccanismo di orologeria con-
tinui a marciare per tutto il
te.rn'po delJ,a esposizione. Per eli-
minare la possibili,tà dd anneb-
biarnento delle folo dalle luci
dispers,e, Ie qual,i si riscontri-
nc, in notevolissirna misura; spe-
dialmente nei grandi centri, è
co'nveni'ente rnuniré la par.te an-
teriore de1la ortticar dell.a rnac-
china dl uno di quei paral,uco
che si usano speciaknent,e nella
fotografia nel tardo porneriggiq
e nei controluce.

)

41



rì esidero in
I I nescatoriu ùariante

qrre{erito, che,
in ,alta ltalia e nelle zo,ne dei
laghetti alpini ddventa assa,i
PrdblematiOa quando, la tempe-
ratura ,come orq 'comincia a
stahilirsi di ,par,e,cchi gradi al
di scrtto drell,o zero.

A ,euest attii laghetti ge-
lare, rfor,rn lo-ro super,ficie deCti strati di
ghiaclcio di parecchi .eentirnetri,
ma 'che co'munque in,ibiscono anoi tr'esercizio del,tra, Desca nei
modi convenzio.nali osiia co,n llr
canna ed al lancio.
.Mi indiri,zz.r pe.rò a,gli arppas_

sionati, per illustrare-loro una
variante che ,penrnetterà d,i con-

u,na
tutti,
b'ile,
vasta
zare astanza pin_gui, del divéirti-me.nt one di essa
p,uo

Cormin'cio ,col dirìe che la ec.
ni,ctt che .sto esponendo, riil p,re-
senta una piccola evoùuzióne a

le

s
ddbbono 1per,t1rd,to avere rnolta
attenzione ne1 rcaso, che inten-
dano piazzare diversi ami, nren-
tre invoce eo.l. Sistema che io
4i.ò, *.tu sc,la persona è in gra-
do. di tenere d'occhio rnol,tisslrne

aocorrer€ a quella
qualche pesc,e ahibia
dal di sotto, de]

ghiaccio; come i,nfatti i lettori
potranno rilevars. ho. previsto
l'i'rrniego di qualche iemplice
autormatismo c'he p.ermetrte ap-
punto Ia, segnalazione i,mrnediÀ-
ta ed anche ad una ,certa di-
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stanza, dell'avere
qrualche pesce €ib-
bo,ccaito,

II rnecoanisrno
su eui piir o me-
no ii d,ispositivi
che intend,o e-
qporre si fondano
è Xo stesso, e con-
siste in una ban-
dietlna dti segna-
lazione, visirbile
an,cthe a'd una 0er-
ta tdistanza dei
punto in cui il pe-

#*' - {

sc'atore soLsti, e che no.r-
rnalmente traittenrut'a v€rso iI
basso da un gancio di arre,sto,
si- dlirsim,peigna d,a q,uesto e si sol-
Ieva rverscr lt'alto, 'per la forza,
di una ,rnotrtra oplpure per un
corntrappes,G, non altrlrpena l'estre-
rnità di essa viene disirmpegna-
ta dal dente da una trazione
più o rneno forte e,sercittrta. sul-
Ia lenrza 'dal rpesce che vi a,bbia
abboccato.

Nei diseigni atrlergati, espo,ngo
tre dei piÌr sernrpliirci, ma a,l tem-
por sbesso' efficaci disposi'tivi sia
nell:a 1or,or p,osizio,ne di ttesa
che in quelÌa f,inale, di segnala-
zione che ,un pésce ha abbocca-
to a'1]'aimo ad ,essi co,llegato. Da-
ta tra ,facilità costruttiva ed 1I
pioeolissirmo costo di clues,ti ,li-
r.1)oSi'tirvi, questi possono esser€
usati in un certo numer-, cia-
sounor, natruraùmente su ,un fono
priaticato nel ghia,ccio, ed in
questo rnordo è po'ssib[ùe per un
sotro,pescatore l'au,mentare note-
volimente il bottino che crtter-
rdblbe se trsass€ invece uÍì so-
lo arno,ed una soìa lenza.

I d.ise,gni e le did,asca,lie chiar-
riranno m,egliir di qualrsiasi de-
scrizio,ne in questa sede La co-
Struzione, tra rnessa in opera ed
il funzionamento dei piccoli
rne,ccanisnni, per cui occorr.oino
dei rnrateriali Dra,tica-
rnenrte ze,ro e poco di
fiil:r di acciai có. d,elle

alle esche,
rr questi

aturarlmen-
te un. ;minimo di ingegnosità da
par,te del costruttorre, ma su
questo particclare non oocor-
-r.9c ,irquantol'rng nrgisti è or-
qP P'erdino dai
pru

Inutile ltinei che que_
ste note dire,tte a quei
letto,ri c iscano consa-
crare l'invernL' al. calduccio, e
che si limitino, nelùa. c,attiva
staigione, ad avere a che úare
con Ia ,pesca s arùan-
done con i lo ppure
tutt'aÌ pìù ad -[io.r-
ni più miti pe scarp-
pat.a a q,ua.l,ch od a

ra , ,p,ron_

le appena
tur a, far-pi sentiire: è inf a'tti evidente

che se si vtiole far€ d,el b,uon
botitino è necessario sostareproprio quando si sarebbe ten-
tati d,i ri,fugiarsi nella più vici-
na trattoria, se n,on d,irettamen_
te a c,:sa. Del resto, è anche
possibile come io st.e.sso faccio,
preved,ete una sorta di prcrte-
ziorne, oltre a qu,el'la, naluratre
di quaJtche ,Desan'te vestito, in-
vernale, anc.he io, infatti, pri-
ma anrcorla di tendere i miei
ami e le m,ie rnacehinette in-
felnali su ciascuno dei fori ,nra-
ticati
po di
frasch
tro mi



(f,'oto a slni,stra): Une esse il pesce sl è

àtà tatto vivo. (jt'oto a PioqBia, o neve,
àonviene orevenìre sU alel ghiaccio sulle
pàìU mbtju. bue aisic Ìlducono la possi'

una specie' dri oapanno, sia Pu-
re tanto picco'lo da Potermi aP-
p,ena aoca/glier€ mentre sto, se-
d\rto; in al'tre o,ccasio'ni, invece,
quando rad esernlpio, rni re,oo ad
una b,atrtuta di pesca con quaù-
che a,mi tare
una PirO ele-
menti, a rie-
s,c a Pro-
te

erare, è
qì,nel}o che i pesci, in inverno
sono più pigri, e dri movimenti
più ne caL
da, ne ab-
boc' attenr
dere un certo, ùernpo; icomlunq re,
una, votrta acoerrtala la p,resenza
del p,esce sotto, il gh,iacclo, noùt
vi, è nulla d.i rnegltio che tende-
rc rnolti dtei ,cc'rnpùessi arnaa,ti
ci,ascuno di una lenza' ed, uno
o due arni e qui di, mettersi in
attesa, certi certe
tem6lo ,l'esoa rà di
far,e iù suo è da
trasourare nerrtmeno u,n'a'lùra

tnarre vantaggio; basta a,rrma,re
e tendere quante più ' enze sia

, utr una delila
mac sistemare
di un foro

fatto nel gl riaccio e quindi re-
qersi nel rlfugio, daù quaùe ci
si allontanera sola,mente dt tan-
to in ta'n,toi .pe,r {rna perio'dica
ispezionie alle trarptpotre allo sco-
po dista,cca,re iI pesee da qruel-

lo che ato e
q;ui,ndi e gl,i
afiu e

IL LUOGO PII'' ADATTO
La ricer,ea del posto d.we pra-

tioare i fori per tend,ere le rnac-
chinett'e ,co,rr gli arni non qr,uò
essere effetttuatla a ,casol pena
un notevoùe dispendio di ener-
gie ed una non trascuralbile
perditta di úempo.

L'icl'ea,le sta nel potere r,eca'r-
si netr lagtretto, nel quratre si sia
pescato a l,u,qgo, .durante lfa
buona stagione e che pertanúo
si conosca ahbas'tanza bene. E
infa,tti consig,litatbile piamtarsú in
un al di sotto del
Chi un letbo di'er-
be ali al,ghe: è in-
fabti qui ,che i,n gene,r€ i 4resroi
si ri,uniscono, sia per essere rne-

tra tro'ro' dunzio,nie olorofiù,liana e
ehe è ùnvece indi,spensaibile Per
Ia, reqiirazÍone d,ergN anirlali.

S'e il gtriaccio che co'Pfie' il
laghetto, è sgoirnhnor da neve e
oerta,nto lascia passare una
inrarggiore o rminoré q'uantità di
lruce e di calore del soùe, i Pe-
sci ri,l.rltano aùqua,nto più at-
tivi e Vivaci, ma bisognra stare
attenti anche aI fatto che la
presenza della luce dir'etta fa-
vorirà La proiezione sul ghiac-
cio,, dell'ornb,r of€ e
questa zcna ev€n-
furalmente in m,et-
tera in sospetto i pesei, cositc-

ché, dove il ghiaccto è qgorn-
bro e quindi q,uasi traqlarente
conviene a,wentura,rsi h flesqare
so,Iarnente quando il ,cielo sia
co.perto, in 'modo che tre nuvro'-
le attubiscano i raggi e quindi
anche .le orn' ,ne gettate da qnre-
sti sultr Ehiaocio. I,e zone ln cui
i,l Éhiac'cio invece è opaco o
coperto dia neve sono le mi,glio-
ri per itr tatt;: giè cirthto 'ed inol-
tre perché, pewnettendo di pe-
scare anrche in giorni dl forùe
soLle, questo, atitraverserà i fori
fa'tti net ghiaocio per l€ trap-
pole, attnaendo guindi i pesci
verso que,ste ultihne,

Quando invece ,ci si trovi su
di un .laghetto poco conosciuto,
la prima co'sa da fane è quella
di studiatn€ bene i contowri e
Ie rive, poiché una osservazione
in questo senso riuscirà certa-
rnente a da,re un suggerirnenrto
sultre,caraúrteristirche -del fond,o,
co,p,ertror d,i rghiaocio: se ad esem-
plo, si nota che !a estrernità del.
larghetto orientata ver:so surd ap-
pare pcrpolata da p,nanùe, sarà fa-
cile intuire che da quella pan-
te; la pendenza del fondo del
traghetrto sia ùnoppo leggp,ra e
di contro,in taùe pnrnto si trovi
una eccessiva vegetazio,ne, inal
datta 6ler i ltiheri rnovirm,enti
dei pesoi. Di ,mntro, la estre-
milbà dlel lago, rirvoù,ta verrso
nord firuò ta'prparire, sullia riva
in forte pend€nrza, e da questo
è úacile intufue, che tale pen-
denza srir s'pinge anche sortto la
supe,rfi,cie del ghiaocio e della
a'oqua, dandror luqgo, ad, una pa*
fete scosodsa € pfiva asso,Iutta-
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bandierina aal uD. pezm dt filo ilt
si trova imp to, ilalla quale si libera,
inilicato s. al leiza suDisce una certa

trazione da Barte dl, uD" ,posce ch€ aDDls aDùocca,to.

mente di veÉetazione, oondia,io-
ni, €riche que"sbe che sconsigl'i,a-
no di tentare la pesca, ahe ben
dirfiíciil,mente potr€fitbe av€re
sllocgSSor Se al lato' ovest del
lago si nota Ia presenza dú pi,an-
te paJ,ustri che affio,rano dal
ghiaocio; unra consta'tazione di
qu€sto g€neFe può ra,ppresenta-- .

re .un furdice ctre Ì1 fondo del '

laghetto i aib-
bioso, e F ad
aoeqgli€re di-

tra presenza d,i un arntbiente
adatto rper la per:rn:anenza dei
pescd €, quindit un posto a'dattoper tendrer€ gl'i arni e tre tfap-
pole.

L"APERTÍI'RA DEI T'ORil

Niente sltro è stato inrrrenúa-tatq sinora, che sia al ùempo
stesso tanto econormi,co e taJtto

so il ghiaccio (e non solo per
q.u€sto).

niente che la troro larna dlviene
presùo ottusa rifirutando,si dd irn_
cidiere il ghiraccio e l'affilatura

sione di urra certa zona del
perdora,rlo cornr
deraùe è sEmllre
foratura a mez_

zo di ufro scalp€lilo e di un rna,r-
tellq o rnqglio, ancora d,i una
barra di ferr,o della sezione di

ma@a e dla urn rnartello. Neillo
uso della barrar
ia,re 'att'enzi'oneforo, rlinalrnente
outto il ghiaccio, no,n accad;a
che ,pier la sua stessa inerzia La
barra avranzi, sino a,l: p,unto, da
sfiaggire di mano e di andarsia perd€re nel fondo d,e:t tra-
ghdtto, lend,endqsi diff i,cilrnente
recuperahi,le.

Fer quello che nigtrarda il.
nurnero
che io I
a diieci
zioni pa,rti,colari.

e quèsto può essere v€ro, ma
una ùale pi,ocoJJa dirnensione
oornporta , po_
tenziale: qua_
lora che serrn-
pLare ,afbbia a hoocaúo alllarno
risultrti i,nripossibiLe estrar.l:o dal
foro e si ri.sch.i, inveoe, nel fa_
re forzae di .farlo staccare corn-
pletamenlte d,all'a.mo, perdendo-
tro. A,prine dei fori dí un dia-

scuraFe a, lergar€ lungo la barra
dti ferno 'urra fune .ancorata a
quallche cosa di sclido alil'ester_
no del foro, in, rnodo che a,nchC
Ee per €eso accada dh€ essa sci-
voli datrle m.ani, possa esse,re
flgua)rnente ni,ouperata dal foro.

PAJEP,AiR,ATryI
,Serguend ca

nirer nei /tr, si
dunque.a il
smo ehe più e una ve_
ra e propria serye sol_
tanto a fare una ban-

II
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ma di albboocare aiÌl'arno, ,oon-
dizione anche q,uesta necess,aria
per evitarre d,i ftare f a,lÌ,ire la
cattura proprio nel rnornento
più irrnportante della, pesca.

L"ESCA
La rnigliore lesca p,er q,uas.i

o,gni tipo, di acque di ,pesca.
è cert,am,ente que]l,a ra,ppr.es,en-
tata da piccoli pescÍ, messi a
congelare, possilbirlimente neL
frigorif.er'o od almeno in mez-
zo aI ghi,ccio. pr'ima di essere
sistermati su,gli ami. A volte pe-
rò qualsiasi vermiciaftolo od
insetto si dimostra quasi ugual-
m.ente efficace, ,purché si tratti
di anÍmal'i non trop.':ro insoliti
e ìa cui p'r.esenza sia st,aita ac-
certata nella zona almeno quatr-
che voLta. La profond,i à stan-
dard più adatta ralla q,udle d,e-
ve essere p),azzato l'a.mc,, rispet-
to alla super'ficie. è quella co,m-
presa Lra i due ed i tre m,etri,
mla rion è detto che a profon-
drità marggio'ri o minori d,i quet-
Ie indicra'te sia impossilbile caf-
turare anche degli esernnl'ari, di
mole notevole; sono anzi prc,2ri6
i pesci più grossi, quelli che sii
awenturano in zone insolite
q,uali sono appun,to q'uelle trop-
po prorfonde o molto surpe,rúÍiciali.

Alcuni pescatori esperti, di-
cono clle la posizicn,e ,più adat-
ta, pet I'es,ca, e qu,ìndi per lo
a,mo è quella ad una 'd,istanza
.4i una ilrentin,a' d! c,m. ,d,al
fondo del laghetto; altri, uigual-
ment'e esparti, corn'unque dico-
no che è piir facile ,per i p,escit
vedere le esche quando q'ueste
si tr.ovano più vícine alla su-
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La v€,rsione con la rotella pottalenza' immelsa nell'acqua' pel proteg'
geÌla dal ghiaccio. Il meccanismo di sollevamentd della bandierina è come

nella prima versione azionato da una moltretta,

Nella seconda versione la bobina che porta il filo ateUa lenza è ancora
all'esterno ma iI sollevamento della bandierina non più comanalato dalla

elasticità del fllo ali acciaio, rra da un pesetto sconevole.

itr lilvello, dir essi ch,e merglio ren-
da. Anzi, daho 'che il Iiv,eIIo
rnedio aI quale ú pesci si tro,-
vamo durrante la giornata, varia
ap,punto in funzione, de11'ora,rio,
consiglia,bile píazzar e conte,mrpo_
raneamente, alcuni ami pitrtto-
sto, 4:rofondi ed altr.i più in
alto. per ve.dere ne,Ile varie ore
deJ.ia rgio,rnaùq, d,ove di prefe-
renza i pesci si raccol,gano.

ATTA,CICO DEGTJ AMI
E' preferrihlle invece adottare

il si,stema universalmente a,p-
pre'zzàlo, di fissar,e, in fo'ndo al_
la lenza, due ami, invece che
unosolo, 'con Ia puata or,ien'tatra
verso direzioni oprpc,ste; Ie rni-
sure dta ,pneferire p'er g'Ii arni
son quelle ch'e va'nnro dal n. 4
atr n. 6, a sec,onda d,etrla grossez-
za media degli animali p.resenti
nella zona. Il pesetto de,ve, es-
serre, di dirmensione su_ffirciente
p,en rnanrtienere irnrnersa la len-
za e I'am.q pe,r quanto può a -par,ire convenente iù fare uso
di un piom:bino, di quelli rcon tra
sp'a.ccatrura, fper .1,€ p
d,elìta regctrazione piri
nata'. Per trenza se n€ può usare
una cornp e ramente di nytro,n, il
qua:Le, rsernrma'i, ne1tra parte estrre-

Iesistere rad un peso di una ven-
ilna di ch,ilìlorgr'amtrni.

La lunighezza d'etr iilo avivolto

perficie € pertanto, risultano
piir illuminate. Da versioni co-
sì crntrastanti è faeitre rillevare
come gran part.e delle asserzi.o-
ni siano dettate princip,almente
da profond,ità è senz'altro rap-
presentata dal senso comúne, o
meglio ancora, da unra, seri,e d
prove: conviene quind,i comin-
ciare ad ap'pender,e gli am,i allla
mass,iha altezza, e, poi rnan ma-
no, fafli scendere sempre più in
basso, sino €, tr.vare quale sia
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sultra hohirn4 dripende in mas-
si,rna rp'ar&e daùla ProfonditÈ
drefl€ E,oque nelle q,uaùi si sta
pesoand;o, in quanto che detta
Iurngheaza do,vrà esse.re talle da
pe,rmette,re aflù'amo d,i ersmre
i,rnrn'er,so sino quiasi a.l fonda del
laghetto; rna a,I t€m'p'o stesso de-
ve ,iinapedire ch€ ù pesce hqp-
po libero únsna tnasc.itnia,rsi die-
tno ila lenza,, rnolto l,r:aga, an-
diando ad rimp'igtriansi contro
quatrohe efba del fondo, non più
rieupera/bilie. Oorne boibina se
ne può iusare ura d-i qr.rel,Ie sul-
le quatli. in oriigine si trova av-
vol,to illl nastrro dellre macchine
da scrivere, Ovryia,mente, de'tte
rotelle debhono essene f,iss.ate
corne si può vedere da,lle illu-
strazioni, suÌtro stesso meccani-
smo ehe pro"Mede alla segnala-
zirone del pesce, medtiante I'etb-
vazione deù'la bandierina.

Oorne qrerno per esse 4luò ser-
vire ,una sompJrice Vite a legno,
[a rotazione del,la rotella deve
e,ssere però frena a aùqua'nto,
inserendo tra questa e la bar-
retta di tregtr,o, alla quale qu€-
sta è fissaÉa 'per rnezzo di ura
vite a le,gno che serve d'a per-
no, una rondella di pelle o' dÍ
cuoio, Una vo1t,a co,mpleta,ta la
dlisposiaione noryl vi è che da
str.ingere p,iù o, m,eno la vite a
Iegno, che sewe a'p,punto da
Ilerno, tper regolare I'irntensità
diellla, frenaùura della rotel0.a e

la rnaggiore
wolginaento

CONSIIGII,II EINAII
rSi notera che nei fo'ri neL

ghiaceio, ed in parti,eoùare rno-
do in quellii in oui Io spessore
del rghia,ccio', sia minore, 1'ac-
qua tende a trabo'ccare all'ester-
no, specialrnente ne,lùa dúrezione
del vento, per quanto, per ri-
d,urre al minirrno le co'nseguenze
d:i questa e,venienza, ,conviene
piazzare iI mecoa,nisvno di se-
gnaÌazlione nella direzione dèl
oontrovento; perché ad ese.rnpio,
non aec,ada che L'acqua, nel'lo
uscire dai fori non tende a tra-
scinarlio via, motttiplioandro tosl
le necessi,ta dlellla somregl.ianza.

Coime gia è stato detto, e co-
me è facitrm,ente intuibile, è be-
ne che i pescatori si prernuni.
scano oontro il fredldo, oon un
buom ma,rginre di sicu,rezza; se-
gnalo a tale pro,posito dÍ aivere
perso,naltrnente faútro uso, con
risdtrùaúi eoeellenti di artrcmni capi
di quelùi che erano un tem6lo,
in d,otazione alllle forze alleate
e cb€ ora sono reperihitlii per
cifre assai basse, tra iI m.ateria-
Ib srurplus che ancora vi'ene
venduto, in negorzi e su barnca-
retrtre in divèrse città.
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di q,uel_
corn4rle-

abtbigtia-
ri'gtuarda

tre seargre, ne ho usate, natural-
,rnenúe di quelJ,e chiodate ds ailr
pinisti, oorred,a,te del'le apposite
punte grer ghiaecio.

fn rrelazione rlfl,s, lsnza, spg-
ciàlhnsrte se se ne usi una di
cotone o di seta raccomando
di fase in modo che essa in alt
cun p,unto possa giungere in
contatto con ili ghiaccio che ri-
cqpr€ lh,sq,u4 i'l che è facile da
o'ttenere i,n quanto, basta dtispo,r-
re il sup,po.rto de,l'l,a macchinet-
ta in rnordo che il filo stesso ca,-
li nell'aoqua, passando prcprio
per il eentro ddl foro, per evi-
tarne qual,siasi contaúto con Ie
pareti. Se infa,tti itlt conta;titor tra
fil,o e ghiaeci.o si verificasse,
anche perr pochi secondi, ,per la
bassissima temperatura ambien-
te, non tarderebhe ad interve-
nire un
potrebbe
dend:one
ma 'di al'lontana,rrni dopo' una
ba,ttuta d,i pesca su di un ta-
gh€
n€,
tri
tannr,i in guesto passatornipo, di

nota dei
fori in

stata più
dla pote

mente pu,n-
ti con albifli-
tà 'di risul-
tati.

Nei dne ti,pi dÍ macctrinetta
di segnaLazione in cui [a bo-
bina risulta allll'aperto, rni preoc-
crpo dìi accerlare che questa co-
m€ pure il filo su di essa av-
volto,, 1a rondelila di ,cuio e la
vite ahe serrys fla .perno, siano
perfettarnente aseiutte, duran-
te il loro periodo di fu,nzion,a-
mento, poi,ché Ia minima umi-
d'ità presente, ,gdlando ben pre-
stoi bloc'cher,eiblbe del rtutto it
funzioname,nto della rotetrla. Nel
caso invece della rnacchinetta
del tilpo, in cui la rotella 4)errma-ne sott'acq,ua; questo p.roblema
n.on esiste. In periodi in cui per-
tanto ca,da delila piogigia o. della
neve odl anche vi sia della sem-
plice nelbhia è consiglia:bitre fa-
re mso escl'usWo, di rnaochi.nette
del -tipo a ro,tella irnrne.rsa; in
orgni caso, .F,oi, cccor,re accerta-
r'e frequentemente arnche du_
rante tra pesca, che iI funziona:
rnento dei meccanisinri, anche
se molto se,rnrpli'ci, sia 4lerfetto.

Per ordinazioni di nr.r troti di <SISTEMA Ar
e di (FAREI, inviare €nticipato, per elimi-
n6re ls spesar 6 Voslro elle spedizione conlro
Esse9no.

slsnHDqa ^{t
Ogmi nume;o srretrdto prezto doppiol
Anno l95l-52.53"54.55 ogní numero Ptezzo I/. p00
Annol95ó ogni numero Prczzo I'.2/10
Anno 1957-1958 ogni numero Prczza IJ. 800
Annote complete del l95l-52.53-54.55-56-57
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(codcunc)
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trR m 

ptezzorl. Bbo
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on vi orno
l\l spfure che
r r con iI ente,
in cui non flguri ottirnarnente
questa lihre,ria, P,er il cui ad,atta'
mentq, seimrnari, potrà bastare
una rpiù o Íleno fonte cotrorazio-
ne delle p,arti, i,n rncldo ,c'he il
molbile p'ossa acoostrarsi" per so-
miglianza o p,e'r cointrasto, al co-
lore dlei rnohil,i di oui la stanza
è dotata,.

llnmtile decantare la faciLe co-
struzione dli qru,estor rnohitre, p,ar-
ticollare ,che tdel resto sa1óa in
eViidenza ad un esarne, anohe
so,rn:rnario; dlel,la tavola,,oorstrrut-
tirva. Per quanto poi riguardra la
capercità de,gli scaffali in esso
rnontati, ove si tenga ,conto dlel-
tre ridotte dtimensiornri esterne d'el
rnobitre, si oslservino Ie rnisure,
verrarnente insolite: quattro so'
no tgli scaffali, ,cndinari, con uno
sviluppro, taùe d,a p,otere ac,corglie-
re ùùìa pila cli trihri, alla ben tre
metri e Íne?Eo; vi è inoltr.e, un
ri'piano inlfeniorq, destinato a
raiccogliere iibri di granrcle for-
mato rna rno,lto sottili, riviste,
periodirci, eco.

"{ncora dla notare la disposi-
zione ldegli scaffaLi, che è ta'le
dla penmettere na sistemazione
sepanata di libri nei vari for-
mati: l9 tscaffatre rpiù alto è de-
stinato ad 'accotgli,ene libri delle
oollane e de'lle co'llezioni, cosi-
dette " tascabdli ", ivi compresi
i rnan'uali lloep'ùi tdi serie, deùIa
B.U.R., 'della Ga'rzanti, eoc. Se-
guono dnre s,caffalii d'esttinarti ad
accorg}jer€ liibri del dormato pi{r
corr,ente, ossia di quello úoúnpfe-
so tla i 22 ed, i 24 'crn. di altez-
za; iI quarto sc,affaùe si presta
a'd acaqgli€re libri d,i forunate
su,p€riore at 24 e'd inferior,e ai
30 sm. dii aùtez"za!, irtr quinto
scaffale, infi,ne ossia quelLo si-
tuaùo,più in tbasso È dtestinato ,ad
aocolg:liere litbri di formatto Eino
a 35 crn. cir,ca, ossia' quelfi d,i
forznato rnaìggiore, tra quelùi di
seî]e"

,Altro partÌoolare che doivreh-
be es;sere a'pprerzzato è qr.lello
della insoùita ineUnaaion,e che
preseintano tutti e cinque
gli scaffaI,i, inclin€zion€ gilazie
aùIa quiale si raggiunige il dop-
pio soo,po di ridnrrre aÌ minirno

lilà che i Jdhri poss,ano
f,uori e di facilitare aI

m,assi,rno tra ossemrazione da par-
te drel letto're, diei titoli in rnodo
cùre la seelta dielle oper'e-,ehe in-
tere,ssaao,p,osEa €ssere cornod:a
e no'n rendiere necessiario che Ib
inrberessdto si ctrini trorprp'0, spe-
cialrnente per gli scaffali púù
hassi o,Frpur€ sia aostrett'o a te-
nere rúa testa q,uasi ca,povoùta.

I"e inclin:uzioni degli srcafffali
facilita ino tre lla operazione di
nirnettere a posto ú libri letti,
p'oiché 1a pendenza. presente,
coStrinrge i libri a, ssivolare na-
truralme,nte verso iI fondo detrl,r
spazio Loro de,stinaLto e qui,nùi,
vers,o il fondb degli sc'affa,Ii
stessi.

Le dlimensioni massirne del
rnotbile, eomipleto, anche se pie-
n,o di lihri,, sono le seguenti,
al+"ez,2a,, crnr 150, 1ar1ghezz,a,, cen-
tirmetni 75 circ,a, 'proúondità, cen-
tirnetri 30: è owio qruindi rile-
vare 'goîme esso non sia d,ay,vero
t'ale da dlistur,bare gran che,
specie ce sisternato in un ,an-
golo, corne Ia foto di apertura
indica, e,sso è perLantio, partico-
lamtlente idloneo adl èssere in-
stallato, anche in arnhienti di
rpieoolé dirrnèrmioni, coúne sono
queJlli deile albìtazioni ùi costrru-
zîone rnoilerna, almeno, neLlra
nxaggior parte dei casi.

Pe,r la rcostrruzione, ptrò essere
usato quatrsì,asi trergno mediio, a
patto c,Ìre sia dÍ buona q.ualità
e sano. nonché esente da difet-

ti e che sia stato seccato arti-
froialmente nella stu,fa. NeI-
la scelta dell: IeEna,rne, sern-
mai si teqga pr'esent'e questo cri-
teri,o: se per tra ri,finitura si in-
tentda adorttare iI sistema della
sernrpliice ve'rniciatura'con gm,al-
tq, rnagari a spmrzzo, si adotti
dtel ne,gno di,pino, o dri abete, e3-
senza qr:,este che pur oostando
p,oico, si d,irnostrera'nno perdetta-
mente all'aùtezza della loro frun-
zione,; nel caso inv,ece, cúre si vo-
glia ad'oùtare iI sisterna deùla ri-
finitura mediante applicazione
di rnondente €'successilva lúci-
datuta, con, il p'roceclirnento pre-
ferito (cer4 spirito, rprr smqJlto
trasparente, eec.), i legnami dn
pe'rferire sono, quelli di qqrercia,
di noce, e d[ mogano.

il p,eso degli seaffali e quindi
dei ùbri che canteng:ono viene
sopportato nellla zua totalrttà,
dhlle dìue trareti latere,Ii" cbe
sono ricavarte da buone as6i del-
lo spe,ssore di crn, 2,5 e deltra
larghezza d,i <ntl 30. P€r EU scaf-
fali, invere si ad,ottano due tipi
cli legname, {lno p€r il Íondo,
dèlla l,argtrezza di cwt- 20 e del-
lo spessor,e di crn- 2,5 uno inve-
ce rpeî Lo sohiena'Ie, al qu,ale si
porggiano i marlgirni dei libú e
che è di oompensato dello erpes-
sore di crn- 1.

Una voita rpreparate a rnisu-
ra i due assi che s€rvono dh
pareti latenali; si tagliano i
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di libri ohe riernpie gli seaffali
stessi, ,cosicché aptpa,re conye-
niente sostenefli, con dei ibloc-
chetti dli lergno, nel caso dei tre

In tutte le edicole troverete
lN.26dt

FARE
usclto rteo€ùteErente, clre corr-
tleox,e:

COME OTTENER.E DEI MICRO-
FTLMS - ATILIZTIAI^O L'ENER-
GIA DEL VENTO - GENERA-
TOR.E ELETTR,ICO A VENTO .
LAVOR.I IN ARGENîEBIA -
INCISIONE CIII1uICA DEI ME-
TAI.LI - COSTR'T'ZIONE DI UN
IUOTORINO ELETTR.ICO . îEC-
NICA PE]R, LA R.ILEGATURI\
DEI I,IBRI . ASSISTENZA IN-
VER,NAÍ}E PEIR L'AUTO - PER,-
FEZIGNAMENTI AII,A PIRO-
GRAtr.TA.
ed eltre lnltÉrs6a,iatl Duibaitohe e
progettl cldll& maFsltrnB aiùtu,alùta.
Ée non Ìo ùrryvìafe presso iù Vo-
stto abl.t,ua,Ie mlvenldlitoEe, pote-
te rllchled,-qrlo aM'Edrltorre F,O-
DOUFO CAiFRjIgIvfî _ Pl92ùa
Praùi altgrli srtroazl 3r5 - RoM!a,,
lnvtaDldo L. 300. cont!} corrènt€
p6ta.l€ N. l/?11a!.

pezzi destinati a forrnare i cin-
que scatffal,i e qiuinldi, P€r rea-
l\zza:re, fuori ,op,era ciascuno di
essi, si unisee, insierne, una as-
sice,l,lLa d,el'lo spe,ss'ore di crn. 2,5
con una assi:celtra di cornpensa-
to, delilo fDessore di ,sm. 1, unen-
dole facendo uso dri quattro viti
a legno, della trunghezza d,i crrn.
2,5 dopo avere attraversato 1a
assisella di corn,pensato. La p,o-
sizi,cne in cui sistemare ciascu-

I.
:

).: l' 
-.) :' :ì

,, ; .. . :.i . .,

30 progetti dí faclle esecuzione
96 pagine lllustratissine

Prezzo L. 250
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no dlei seaffali può e,ssere rileva-
ta dìal.la tavola costluttiva aUe-
gata, orgpure i lettori potranno
stbarbilirne una migÌiore, piÌr
adLatba ai litbri di cui sÍano in
posseSso. Una volta cornÌ.rnque
statbilita la posizione dei vari
scafiali,'si rprowede a rneótere
quesiti in opera 'oin viti a legno
a testa piana, de1Ìa trunghezza
di nrrn. 70, aiwilate draúla part,e
esterna di ciasc;una del1e p,areti
laterali, i,n nurn,ero, di tre per
ctgni testata, di scaffale, ossia con
un totale di sei per o'gni pia.
no. I fori in crui dette viti deb-
bono ,penet,rare, dehibono essere
p,reparati ,co,n un s'ucchiello, in
m,od,o ld,a evitar,e ú1 pericolo d,el-
Ia Epaccatura del leignairne, inol-
tre, nella rparte esterna, I fcri
stessi dehhono essere srvasati in
maniera da potere accqglier€ tre
teste delle ví,ti, ed evitare ,che
queste ri,rnangano i,nvece spor-
genti, icon una, estetica non
rnoLto pia,cwole.

f-,e assicelXe di cormpensato c'he
tapp'resentano lo schienale dú
ciascuno scafiale, non pct,rerbbe-
ro, owiarnenle regigere, da sole,
il 'peso della eventuale mas6a



(Foto di sinistra): Il ltpis che tcngcr irella mano sinistra è puntato con uno dei sblocchi che sostengonoI ttè scaffali più piccoli, os:ia.queili-più in alto,. mentre i due scafiali infetiotl, che sono più granìi, sonosostenuti da strisce intete. (Foto ati destre): La ricerca di un liblo. Notrre come, i titoli che iono-suuJóostole
deÍ Db_ri _Dossan_o_essere facilmente lette ienza costringermi ed lnchinarmi. tenaó a s-oìtòiineàró-crri-ié aimen-sioni alegli scaff.ali (esclusa la lunghezza), possonc essere variate per soitdlsfare quelche preferenza personale.

saaffal'i più alti e con dei veri
e propri braeoi rdi leEno, della
sezione di crn. 2,5 x 5, nel caso
dlei dlue scaffali più bassi, desti-
narti ardr accolgliere iciper€ più
pesantd. Sia'i rbloochetti ehe i
br.acci, sono fis.sati a,gli sc.affali
ed alle ,par:eti laterali, per rnez-
zo dli \ri,ti a testa piana. NeI[.o
spaaio rchs si nolta aI cii sotto
delLo scarffale più basso, si firssa
poi una assicella 'della sezione
di 'am. 2,5 x A, cthe faccia da
schienale per lo scoùTrpar,til-nen-
bo pe,r le rivi'ste, .esso pure si-
sternat'o run poco inc1ina,to,, corne
nel caso dlegli scaffali. Tutrti i
fo'ri in cui s.ono imrrnerse le te-
ste deltle viti e tutte Ìe eventuali
irnperfe,zioni deì le,gno derhbono
eSsere stuocati, rpoi Ie supet'fi,ci
vanno fisciate d fondo 'e poi su
di esse va applioata tra finitura
che sí'desideni, tenend'o sernrnai
a rnen e di adottare quella della
verniciatrura a smalto,, quainldo
non si abbia naolta dirnestichez-
za col: Ire lavorazio,ni dlel treglro.
Particolare che vale p€r tiu,tti i
casi è ohe la direzione delle fi-
brre, tdel leg'narne, deve coin,ci-
dere con l,a Lunghezzai rnassirna"
oon unica le.Cqezione o,wia, quel-
la delle assicelle di cornpensato.

pli' regola-7"t, sospe?u-sio r Ld ba-
les

Con pecehie bielle aulo
Con íL ganúo oryùîtunqnxente

scal,peLlato, ollo scopo d,r, creare
I' indì;ry en sab i)l,e appiglio neLL' ín -
gessatura, due uecchie bíeLle
d'auto, murate nel ptlastríno del
tnuro 'd,i. cint.a, con Is testa' spor-
g.ente,'serDorLo egreginmente
quale sostegno e cernietra del
cancelletto di reoc€sso aL Dostro
gi,ardino. L' odattarnento, è quan-
to mai yratùco, ha ùl uantaggio
di 'ot:tenere d,tte 'cerniere r.esí-
stelntis si,nLe aLI' intemperie e ster -
ne, NeI nulrar,Le, aaeome fare
atttenzione o.LIo 'spottello, od úL
camcelletto che esse seruono a
sostenere, in modo da euitare
che tI ,bondo tthero d"i. questi
ultimi, non creí. attri,to con il
suolo, nel qwale sús
e chiusura del con
terebbe difficolùosa
ditnt t ur a ìmp ossib iI e.

Oue poi si d.esid,eri d"are ul
sùstema u'tL carattere di maggio-
re stabilttà,, ed amche quandn lo
sportello o conee,Ile,tto clebbu es-
sere rntnouÌl"to spesso, eonuiene
rendere ageoole iL moti:mento
d,ella cerniera. " sui generis,, atrt-

ai

I

TACCI]E PPATICATE
CON LO SCALPELIO
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co,n cera fusa, ecc.--Il 
sistema icui accenniarno è

da candele 'co-
he si usano Per
ed i1 'cui coStc'

'ùi complettare
oueste con or,namenti e 'con Ia-
úorazioni accessorie, atte a ren-
dere migliore ed assai rne'no
oonvenzionale la loro apparen-
za. Appare evitdente la Possibi-
ùta òhe ris,ulta, di realizzare

nelle sPese
'essend'c tali
e mol o ele-

certam'ente
adita a rnolti

lettori.
quait-

ati da
iranno

sia rda se,m-pùici spunti, dai q;tra-
li la f a'ntas,ia degli i,nteressati

eriori idee op-
sere ad,:ttalti di-
lettera con tra

ceriezza di un risultato eccel-
lente.

1) Le'csmuni'ssime ca,ndele di
paraffina, 'd,i spermaoeti, ecc.,

asq'uistabili presso qualsiasi me-
sticatore o dîoghíere, Possono

o
i

o-
dt

li stessi, in uno strato continuo,
dell.e'dirmensio,ni desiderate.

Una voùta che'i rita'gli con le

zo di s:ú,tili e corti sPilli comu-
ni. Decorazioni sernPlicissime,
altrertta,nto economiche, rna di
efEetto ottirrno si ,possono anche
eseguir'e sulle candele ,cornuni,
m,erdiante fissaggio su di esse,
di ritagli di qualcuna delle carte
che úularnte il periodo natalizio
sonro usate 'per awolgere i Pac-
chi dono e che sono gene,ral-
rnente starnpirglia,te con colori
vivi e co,n rnotlvi assai in'teres-
santi. "{nche ritagli fatti di sta-
gpola e della moderna foglia di
ati.uminio che è ormai in ven-
d,ita per usi di eucina, Po,ssono
essere usati per la deconazione
di ,oandrele e di candelotti.

2L
tipo
lea
bero anche essere eonfezionale
in mod,o e), ossia
par'tendc n 'bloccodi ce,ra sezione
quadrata o circolare, ottenibi-
Ii úagliando dalla rnassa della

FOTO N. 1

c€ra con un colteltlo la cui tra-
rna sia mantenuta càlda. Tale
blocoo si fora poi seconrdo il'asse
ed, attraver,so tale for,o si f,a
passar€ lo st:ppino, ,sottile e be-
ne cerato.

Sulle superflsi laterali delJ.a
candela si opera in modo da
renderle un ,poco meno regotrari
di q,uanto lo siano in onigine, il
ch'e si ottiene, ard es€rnpio ajp-
plicando su di e,sso, cortt uln c;tlc-
chiainr:; .dei pezzi di cena che
stia per solidificarsi e che rnen-
tre era allo s,tato di fusione era
stata baittu,ta con un frullauova
p,er i,rnpar.tirie una appare,nza
sirnile a ,q,uella d,ella pannarnon-
tata, a ,causa de:lf incorporazione
di rninuscole e numerosissime
bollicine di aria. In ,que,ste mn-
dizioni llapparenza della cande-
Ia sar.à tale pen cui ,e.ssa sern-
brerà ,fatta di neve piuttosto che
d.i cera Sulls supeÍfi"ci, si por-
ranno roi d,etrtre palline colora-
te e di grandezze assortite di

Geguc a pog. 5I)

50

FOTO N. 3



AtIIIAIU IA

Dilt [AMr

(0tìtrrA

D[r (0filttNI

I pochi minutl spesl ncllo qccurqltr offila.
turq dl clcscunq delle lcme di un coltelllno

prestozione delle lo-
dell'utenslle per un

e, Gnche ge l'uso dl

DA BCY-f(CUT'

Tìoi ciascuno dei let-
l-to ssesso di un co1-
' Le a del tip.o a rnr-I-
te lame, pensiamo di fare cosa
gradita illustrando ,come cia-
scuna de1le lame debba essere
trattata perchè risulti bene af-
fllata ed in gra,dio di for,nirre il
massimo delLe prestazioni: non
bisogna infatti credere che per
tuúte tre lame valga indifferen-
temente il sistema di passarvi
sopra un sasso qualsiasi, inumi-
dito o no; questo s.istema a.nzi,

è seonsigliabile per qualsiasi
delle lame quand,:' si d,esideri
che ,I'affilatura sia soddisfacen-
te e paragonabile a qu,elila che
I'arrotino è in grado di fare.

a punta) a1tre quali si fa in ge-
nere ricorso quando si tratti ditagliare material,e op-
Fure di I legno. Il pri-
mo tta consiste nel

passar€ sul tagli:, ad un angolo
cpportuno, una pietra ad olio,
a grana non troppo frne e nel
corniptretare 1'affi,1a,tura con una
pietna firte, qruale ad esern-
Pio, rurna dli q,u'elilte su ciò
comunemente si affilano i rasoi
di sicurezza: per la buona riu-
scita deùla ,affila'tura è deside-
ralbile che sia Ia rp,riina che la
seconda pietra sia stretta, du-
rante lloperazi-ne, in una mor-
sa qualsiasi, sia a legtro che da
metalLo op'pure che ln qualehe

CANDELE ECONOMICI-iE TRASFORMATE IN PEZZI DECORATIVI
Gegue ùa pag. 50)

vetro ,soúfiato, €'sse pi.rre rnol,to
usate per addo,bb'i di alb,eri di
Naúal.e.

Pagliuzae, ossia striscette de1-
\a larghezza di due o tr.e m,rn. di
stalgnola bianea o d,ora'ta, po-
tranno anche es,sere arpplicate in
modo da iategrrar,e I'ap,parenzagra in ,precedenza accennata
dalla presenza dell,e sferette d,i
ve'tro.

3) Anche senza impartire al-
le candele vere e proprie alcun
tra,tltamenó0, è po,ssibile rnlgtrio-
rarne I'effetto con iun altro si-
stenaa, visibile nella f,oto ,co.rri-
spond'ente e che consiste nel
rnontare le candele stesse in
bugÍe decorate co,n stagnola e

o di pun-
tubi, per

tual.me,nte
esso pure decora,to con st€llih€
rirtagliate da s'ta,g'nola hialea,
donata o rossa, ,e,il iaoollate alli
sue par,eti.

Per la posiziorne dei tu.bi oc-
prn.va per

quella ,che
al lucignolo
rreno atti-

va la combustione, riduoendo
qu'indi il riscaLdamento del ve-
tro. Qu,a'1ora si intenda adotta-
re queslbo sistema co,n I€ can-
dele ord.inarie è molto ,c:trve-
niente che queste utrti,rng siano
tagliate in due parti, in rnodo
che la fia,rrima di essa non ven_
Ea a tr alto,rispetto an-
d,a'ndo a del

ttlbo, orn peri.colo di r.otture di
questo ultimo.

4) Un altro sisterna, adotta-
bile specialmente con ,calldele
di grosse 'dirnen'sioni (che si

rner,e taglian-
lullBhezza. di
uala ventina

di om. da grosse candetre dra
ehiesa), consiste nel fissaggio
sulla parete d[ esse, dei
centrini di stagnola ,od aache

n,ar:e la f,usione detla cera dellacande data labassa q.uesta,sulla vèrra í
posar:si un'altro strstterello di
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passando questa appunto su di
irna striscia di cuoio sulla quale
sia stata distesa un Poco della
speciale pasta abrasiva che vie-
nè appunto usata Per i rasoi.
In mancanza d'ella striscia di
cuoìo, si può distendere 1a Pa-
sta in questione sul Palmo del-
la mano ma in questo caso va
da se che occorra una n:t'evo-
lissima attenzione allo scoPo di
evitare ferite.

Nella maggiore parte dei col-
telli a più usi, si ha anche una
lama con iI taglio curvo e con-
vessc: in questo caso I'affilatu-
ra, perchè riesca bene va con-
dotta in due fasi diverse: la
prima quelle del.1a affilatura
della parte diritta della lama
stessa, adottand: il procedimen-
to convenzionale la seconda, in-
vece rellatiYa alLa 'Parte curva
condotta in modo simile, ma
facendo compierg alla lama una
specie di rullio laterale, in mo-
do che tutti i punti della Posi-
zi,n,e curva si trovino a passar€
sul1a pietra ed a subirne quindi
l'azione.

Quando invece si tratti di af-
filare una lama diritta si abbia
cura di evitare assolutamente
i,I movimento di roilio, il quale
anche se pochissimo accentuato
può impartile alla lama stessa
la curvatura non desiderata.

Un'altro tipo di lama poi si
riscontra facilmente nei coltelli
multipli: quello con tagli: cur-
vo ma co,ncavo, invece che con-
vesso. Pet' il trattamento di
questo tipo, conviene fare uso
di una pietra p'er adfilare a se-
zÍone rotonda, del diametro di
gon più di una ventina Ci mm.
oppure a sezi-ne ova'le di di-
mensi'oni 'gresso a poco analo-
ghe: in questo caso. contraria-

imenle che nei prece<ienti è ia
lama, e non la pietra, che deve
essere ffssata nrella morsa; la
pietra va invece tenuta in ma-
no.e va mossa con un movimen-
to opportuncr per assecondal€
appunto il mantenimento di
quella forma di lama. Qualora
non si a'bbia iatenzione di af-
frontare la spesa di una spe-
ciale pletra per affilare a se-
zione tonda od ovale ma si in-
tenda ugualrnente provvedere
alLla affilatura di una lama di
q.uesto ti fate ricors,c
ad un e che consisle
nel pr,ov e o tre fogli
di carta smeriglio o di tela sme-
ri'glio più grossolana ,per po'i
passare alle gradazioni piir fini
che saranno quelle che com-
oleteranno, I'aftilatura. 11 mate-
riale a srneriglic, va usafo con
acqua o, con olio, a secondo
dlerlle indicazioni stampigliate
dal prodluttore s'ui îogli stessi.

Per rimettere in ordine la
lama a form'a di punteruotro,
occorre passale questa sulla
pietra rnantenendola quasi per
tutto iI suo bordo in contatto
con la pietra stessa: so,lo c-.sì
infatti si riesce ad avere una
punta perfetta.

Nei riguardi deÌla lama che
serve da cacciavite occcrre o-
perare prima con una Limetta
di quelle che si usano per rav-
vivare Le punte delf impianto
elettrico delle auto e quindi
con la pietra per affilare, in
modo che i1 margine del cac-
ciavite stesso sia bene diritto
e che Le due facce della lama
stessa sian: ,parallele come iì-
lustrato nel disegno.

Vi sono alcuni che preferi-
scono affilale da una sola parte
le lame: questo sistema per-
mette alcuni vantaggi special-
mente per quelle lame che in
genere siano usate per la ese-
cuzione di scu,lture o di intagli
nel legno; in ogni caso, pertanto,
qualora il ccltelLo sia munito
di due o più lame da taglio,
conviene certarnente che una
di queste sia appunto affilata
in quel modo. Si cerchetà ,Per-
tanto di lavorare sempre sulla
stessa f accia della lama, ecce-
zion f atta, naturalm'ente per
quando si tratterà di eìiminare
it * ricciolo , di metallo, fcr-
matosi, e per il quale si faranno
pochissime passate da'lìa parte
lasciata diritta.

Ad una vera e propria mo-
latura, le ì.ame vanno sottoposte
solamente quando esse si pre-
(:ntino molto r:lttuse, quaado
cioè, '.crima del,la vera affilatura;
occorra diminuire alquanto 1o
spessore del.la Lama stessa,

FATCEpAR4tlELE

modo Ia si immobilizzi in Pros-
simità di un margine del tavolo
sul ouale si intende Iavorare.
La superficie della Pietra va
inumidita, a secondr delle Pre-
ierenze, con semPlice acqua'
oppure con ol.io lubrificante
molt: fluido. La lama va fatta
calare sulla Pietra in modo che
iJ. piano dr questa formi con la
su'ierficie df questa ultima in
angolo dell'amPiezza di una
ventina di gradi, indi il movi-
mento fatto compiere dalla la-
ma stessa sulla Pietra, deve es-
sere sscondo un Percorsc Pl'esso
a pocr ovale piuttosto allr-rnga-
to-e con una Pressione unifcr-
me. curando che la maggicr
parte del tagijo Poggi conlsm-
,)oraneamente sulla suPerficie
senza mai glungere a fare ar-
rivare i.l taglio stesso i1ì con-
trasto con uno degli sPigoli del-
la píetra, qx5- nel quale Potreb-
bero essele determinate nel ta-
glio deìle dentellature indesiCe-
iabili e difiicili da eliminare'
Di tanto in tanto si alterni la
f accia della Lama rivolta alla
pietra, sempre rispettando 1'an-
eolo folmato, di 20 gradi. in
Érodo che il tagtio stesso risulti
sìmmetrico L'arricciatura che
tende a formarsi sulla sommità
del taglio può essere eliminata
o:n passaggi leggefì deIì.a pie-
tra tcnuta questa volta in mano,
e spostata diagonalmente nella
direzione della punta della la-
ma stessa; un migliore sistema
per la elimìnazione della arric-
ciatura sarebbe comunque quel-
lo di passare la lama, su di una
striscia di cuoio, una cintura,
ad esempio, Qualora si voglie
che la lama abbia quello che
si chiama affiiatura da rasoio,
oco:rre eompletare il Lavoro
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na vaschetta velarnente econoroioa e versati-
le che pr,esenta oaratteri'stichre, che non si ri-sslcon,trano nemrneno' irn mo,Ite vasche,tte in ven-

dita, per sornrne aLssaú superiori a quella oocor-
rente per la neralizaazione può etssere
reatrina,ta dal re,cipiente m té,rno di un

La bo,ftiglia
totitpo era di
è aprpunto ta,l
thte,nmo,s di a,ltra trnaroa. trnte,ressa,nte da notare

, aI di sopra cii un ter_
quadr,ante, il on;inua.,ed
indioazio,ne dr dell,a tem_

rperaitura nell'interno della va-
volta che il solvente si sia be-
rne evà'porato, si form,erà sulle
s.uperficig interna deJ recipien-te uno straterello sufficiènte-
menfe resistente che impediràil contatto della soluziorie del
metallc., impedendo c.osì qual-
siasi incidenfe relativo a xea-zioni chimiche.

Fer la trasformazione del
thermos fuori uso nella vasca
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Alcuni dei rocch€,tti sul quali la
pellicola va awolta: all'esttema si-
nistra è una custodia ati alluminio,
rlcul}erarta da rlln rtlrermos fuori
uso. Visi,bile altresì itr termometro,
dello speciale tipo a qùaalrarte.

boútirglia isolante po.ggi.a,va e
che serviva ad evitare i peri-
coli di rottura della bottiglia
stessa nel caso di iurti alla cu-
stodia esterna d,el thermos. Tuú-

7 €,Pèî o i4 E Tt?A 4 4j t'À L-,?A,U fE
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ti ,questi materiali vanno estrat-
ti, in naodo da sv.uotare com-
pletamente la ,cavità. Qualora

più adatto, ossia con dell'acqua,
oppure con del solvente, od an-
cora, con u'na sem4llice raschia-
tura.

I1 termometro che si dirnostra
il più adatlo per questo uso è
oertamente uno di quelli di ti-
po a quadrante, con elemento
sensiibrile aùla estrernità di urxa
asta lunga mna quindicina di
centimetri, asta che può henis-
simo venirsi a trovare parzial-
mente immersa nella soluzio'ne
fur modo da rilevarne la tempe-
ratura segnalata con precisione
alllesterno dal ,quadrante; co-
m;unque nulla impedisce che si
faccia i,nvece uso di un comUne
te,rrnometnro a rnercurio, pur-
ché quesùo sia di tipo aon il
bulbo sensibile,piuttosto dista,n-
te daltra scalà, in modo che la
scalla stessa,rii,sulti all'esterno,
per la facile consutrtazione, men-
tre il ib,ulbo possa pescare nella
soluzione interna. 1,1 disegno co-
struttivo allegato si ri,ferisce al-
la disposizione nel caso dellc
impiego di un term,omentro del
prirno tipo: i lettori del resto
non trovera,nno alcuna difiicol-
tà a .trovare la disposizione
adatta a permettere fimpiego
deìl termometno in loro Fosses-
so; fn genere ad og:ri rnodo si
tmtúerà, soilarri:ente dri fare uso
di un tappo di gomma che nel
cui centro sia particato un foro
adatto a permettere il passaggio
del gam,bo del termometro
stesso.

Queil,à chg importa in quàl-
siasi caso è che l'elemento sen-
sibile del term,ometro, sia a
mercuxio 'che ,A quadran;te, scen-
da nelllinterno del reclpiente
proprio seguendone I'asse oen-
tra,le: non bisogna infatti di-
rnenticare 'ehe nell'interno del
recipiente, oltre che la soluzio-
ne verra.nn'o a trovarsi i rulli
sui quali si thcverà awolta la
qrelliootra: si tratterà quindi di
trarre vantaggio del foro cen-
Érale dei r,ulli st€ss
ts:e j,l passaggio
sensibile, senza causarne 1a di-
storsi,one oppur.e J.a rottura.

Per il completamento della
vasca, occorrono tre schermi
servano ad inter.cetta,re I raggi
di luce che ev€ntualmente po-
tessero entrare ne1 re,cipie'nte e
che p.otrebbero andare-ad jrn-

la Tali
f redi
e rita-

le ilu
questo
za alel
eSSer€i
vello del lÍqutdo corttenuto nel re-

slpiente.

gli ricuperati da una vecchia
pentola. lI primo della serie è
una specie di. collare formato da

quatrche traccia di qu,esti mate- una striscia della larghezza di
riali sia rimasta aderente alle mm. 13 e della lungttezza di mrn.
pa,reti orgpure al fondio, si' p,rov- 183, che va piegata appunto si-
vederà ad aspor'tartrq nel modo no a formare un a,nello sia ma-

n'o d'opera che con I'aiulor di
un qualsiasi oggetto rotondo.

II secondo scherm,o, invece è
una specie di ciarnbella piatta,
dal diametlo esterno di mm. 83
e dal foro inlerna di rnm. 20.
Per q'uanto in apparenza picco-
la, ,l'area di questo forrs; $ In
effetti maggi,ore di quella corn-
pl.essiva dei vari fori che van-
no praiticati nel coperchio, Il
diametro esterno di questo
schermo, prc,i è sta;to previsto
tale da qrotere entrare solamen-
te a leggera forza netl'interno
del cosperchio stesso.

Il terzo schemo, infine è rap-
presenlato da rrn disco di allu-
minio, con un foro nella parte
centr,ale, per tra precisione, dia-
metro esterno del disooi mm. 7,4,
dimensione 'questa id,onea a1 tî-
po particolar,e di custodia di
therrnos impiegata nel prototi-
'po: tale dimensione, come for-
se qualche altra andrà variata
in più od in rneno, allo scopo
di ,adattarla alle particolari ca-
raúteristiche della custodia
quando queste differisc.ono da
quelle del prototipo.

{



Notare i due seglrnenti, essìpure in alluminio, ma di iuno

secondo dal terzo scherrno. Nb_
tar ri che
sied Prrmo

úl foro del óerzo scherrnc deve
appena

ttere iId 5ensibi-

r-
a-
ia

Yn poco maggiorato, all,o scopodi evitare accide,ntali contaititra iI bulbo di vetro ed i bordi

fissare definitivamente l,insie_

Nella scelta dei ,r,occhetti'sucui volgere il filo da trattarel

COIUTR0LIO DEnE OMBRE
NEI I'AUORI

FOTOGRATICI

DI QuAtffÀ

terno, tedderebb,ero a
lirsi defonmando,si od
bru,clarsi, quesrta'Scrat
e,ssere cit,nd,ri,c,a, del: diarnetro di

La prjtma cosa da procrtrar€
1ler-reaDzzare ques,to si,stema dioratranrunatura, è quello di
'provvedere _una scat- la possi_
Dr.lm€nt€ di lartta, da,to che-queJ_re di plastÍca, per il daloró irn_

55



ra da po.tere meglio fare presa
sui d,ischi che serviranno da dìa-
frarnrmi, tlraùtenendoli. Va da' se
che p,er hssicurare un perletto
fun*zibnamento del semplice
'portadiaframrmi ed una fa,cile
inserzione o sostituzione dei
diaframrmi stessi a se,conda del-
le necerssità del lavorct da ese-
guir'e, i disChi-diarfrannmi do-
vranno essere per'fettarmente cir-
colari e rcon ill diràmetro esatto
per ,potere stare ail di sotlo del
coperchio, sen:za rfare aùcuna for-
za, m,a all te'mpo st,e,sso senza es-
sere ,llberi di avere tro.ppo giuo-
,ocr. Un mo,do pratico, p,er starbili-
re coùì una rcerta esattezztl qua-
tre deibba essere il diaa'netro da
dare ai dischi, sj: può d,edurr,e
re,euperanldo la guarnizione, di
oartone, o di ,plasti,ca o di rgotm,-
ma,che q'uasi certamente si tro-
vava al di sotto delr cc,perchio.
In base a questo diametrb. si ta-
glieranno, pe.r ettarnente eir,co-
lari, anche i diischi d,elle
va,rie aperture di diarfram-
ma. Parlando ancora di dia-
fra,rnmi, facciarn:o notare ehe
ser si, vr.lole ottenere delle
foto con e.ffettii di dorppia
ornjbra tripla ,od anche rnulti-
p1a o,mbra, basta i,nserire, neI
portad'i,afrarnnni, dei diafrarnmi
d,ei quaùi irwerc,e che uno solo
vi siano due o PtiLir fori, alquan-
do distanziarti un,cr dall'allro.

fl rpoit,adiafrarnrni è utitrizza-
bille anche per altri irnpieghi,
per 'esm'pio, inve'ce che d,ei dia-
irarmnni possono essere inÉerit'i
drei dilschi diftusori, i,ntesi a ren-
d.ere piìr so,ffice la luce gettata
dallo spo,t sugu qggettri. Tali 'di-schi d,lff,utsori Lpossono essere
rappresentati da, d,i,schi di vetro
del 'ti1pr:r ghiactciato, o s,meriglia-
to, od ancora ila ri,tagLi di tessu-
to, fissati ,rnagari su an'elli me-

SARATTAIO O/ tA7-
72 CO.V TAPPO A y/ré:

tallici aventi il diarnetro cor-
rispondente'a q,uello tlei di,ì-
framrn,i, in ,modo di potcre es-

.posiù 10ìîo llel
Qi.lalol'Íì Poi in-
la tisp stu el'o-

matica dti una zona l':i soggetto,
larociando in,alteratu till,to tl l"e-
sto,, basrta usare ie:{ìì schemi
parzi'ali, ossia che noì1 coprÍ!no
co,mpletamente tutto ìl f ascio
emèsso daì1o sp,ot, r.: t ealizzati
con vetr; sottile colorilto, ad
andhe con fcgli di plr.r:;ti:r trt-
sparente ma coÌot iL',a.

Vantarggio notevolissimo con
la possihilità di rrariarr.l l'a'!er-
tura del fascio dello spor e qr.rei-
Io di controllare in maniera as-
sai precisa i'l contigente delle
ombre e la loro pro,fondità, nel-
la ccmrposizio,ne.

La f o,to in calcè all'rrrticolo
vuo'le esse,r,e soltanLo ìln eserì-
pio, p,er dimostrat'e qrtÈsta pos-
siLbilità (è evidente che la corn-
p:sizione non eta for,mata da
'altro, che da d'ue fìle di cinque
viti a, legno, di misura rnedia,
sistemate in una determinata
'posiEione reciproea).

E' interessante da sapere che
,per ottenere quella foto è s'tato

Ie flle di viti, datrla Parte na'

fica er per
Po ,me Prerv
per la ione,
di ric ì lo
stato mosso in mcdo da venirsi
a trovare q.uesta vol'ta in linea
con 1'altra fiLa di viti e i'oh-
biettivo è sta,t: riaperto e la.
s,ciato cosi per il tempo ri:ma:
nen'ue pe[ comPlet':u'e quello
pr'event:vato per I.a esposizione.
Nel ,fare lavori come questo oc-
corre avere l avv,eltErtza di
mantenere nelle due disporsiaio-
ni d'ello spot rispett:t al com-
ples'so delle viti, una distanza
p1'esso a 'poco unif orme, altri-
menti si rischia dì avere nel,le
due ,fasi delÌe om'bre di dive,r-
sà intensilà,

Allo scopo di potere megl'io
dosar-e la luce nelle due rnelà
delle e:rposrzioni, conviene a-
dcttare sulìa macchina f:rto,gra-
flca un diafla,m'ma piutto,sito
stretto, in modo da Potere a-
vere come rempo di esPosizio-
ne un intervallo consistente e
quindi fa,ciimente divisibile. Ad
sem,pio, se con diafr':mma a 3,5
occolrre un ten'ìpo di ì.tn cente-
sim- e qu.irdi 'per Ie due espo-
sizioni. rispettivamente due e-
sposizioni cla r-tn due cente:si'mro
ciasc,un.a, adottando un dia,fram-
ma 22. occonrer'à una esrposi-
zione di un secondo. orssia d,ue
esposizioni di .mezzo secondo
clascuna.
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tànzn drell'oldln'e det 5O ml'Itl{wartt;
^^h n^f.an,?.a dl rrlloìùe,ogl,o lnefe,nlo-con poteur'ze dt plloúagglo lnfe'r'lo-
rl, arnch€ Ia ptot€orza, dt uscÙta sa-
rA p,rqpotutomra'tame0î,te lm.ferloFe. Le
Sooraslgtlarmo l'ìautoooFùru'zlotne det
trasfonmoto'rl lnúenerssatl aI corrt'ro-
îlase, polphé coel fa,cendo lel b€n

EilTRATA
?N34

ili

41K
iw
R5

rrevare arcuna s*T.t*f ""*1- Iust'nga'ùl rle['Ia l'a]boratoll'

:
tore integtale per l'allmentazione bllcaz!0nl, non
del det'to appa,recchio e che per- d,l ,gna,unde a,luto,
netta dl fare a me'no de'lle bat- suo tproh'leomra,
terle. I-rel norn rot ha

tse n,e ehrbla a m,e sls,, e'll'ora úarcile per nol ffiorva-

MINI FRANCO, Gros\eto ' Ha ntralle, penslamo
rilevato ,tla una pubblicabione non zlond, tn 'pmolllols

collega'men'tl úrn gpcr'eme' url ElrE{ne
locallzzato not coùlegarnerntl dt ra-
dlofreq,uenza o d't medla frcquen-

2tJ68
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GAIìIBISI EMfLfO, Milano., e
holti altri. - Ifanno fatto osserva-
re che nel progetto di convertitorepubbltcato nel nunaero dl ottobre

j



ptrocola p'arte del segnaùe p'reseut'e
s,une bohtxa l,2: 1e so:'Jzlonl Pog.
sono esge:rE ques-:€: t'irîiî1rile for-
tsrnenùe il a';lce:-o c5e:e qc=e dl
IJ2, qpfpure, -,-sr--=- i:-e =e::erarol,l nurnero d.e-= ---:. a--::c:i:are
la rclistanza di esc]. c:'-a bobi:r'a
tJl, dl slni,clie- protr,-CeD-Co a.d
esem,lrlo, a îa- :cc:lere v€rso umo
de! lati, la ircb:sa 12, e questo,
a,ltlo qecllo df rilninuire I'arcoop'-
pt,ameorto che deve sssere trctrp,o
Btrìdtto.

PETRINMTALIANO, Roma.
Possiede' un altoparlante elettrodi-
namico e dl esso chiede quali sia.-
no i collegamenti da eseguire, Pet
inserirlo in su due arpparecchi di-
versl.

Freme'ttlamr'o ch,e I'alltoparlante
e.letrtrroidlnarmriroo, @, dlf,f,erenza dl
queùli ryrlatgneto dúIr.am,ircl, clre harr-
no fun rn'agnete pe rn, rr.ent'e, erstr-
g:e, per la fortnazltorne del llr€o9ssa-

I'alHp,aregctrlo e 'ctr'e deve ancora
ssLsjrre lÍvrellata, trae;ndo tra, rl.'altto
vantargglo daltl,a c'araúterlsttlca ltm-
pedenza ctre I'arvvolgirneubo pn'es'en-
ia, e che tende a livellare le ten'

essi è trasmittente e I'altro, rice-
vente.

Anche la sua tret@lra, PulúroPPto'
riglreqchle Ia Eiua, porca €Ftprerlensa
D.gIIe cose d'ella r4dio;te,cnlea' ra-
glcro per crui, è nosltro doveir'e quel-
1o dir r,agcomtanxldale arnctre a L,el, co-
me g,1à albhtlarno faúto corn aÙt,rl 1'9t-
tori, di fare u'n porco dl poratúca lrr
rmontaggi rltcever::ti e sopra\fltut'to
di l,e,ggere qua,lch,e bruon lilbîo, 'dl ra-
cllotetsn,lca,, prirna, Ctl tentalo ia lm-
p,resai. A ùltolo dl cronaca", Le dicta^-
mo ,ch,e !a, vaùwota cbe aprpare neglù
oche,rnrl, è un veochlo triotdìo, co'n
rlverlazione a carat,terls'tica di plac-

O e con IfIrOldU-
,ntncfllo, neil crir-
Tla Ie \taùvole

olr,e pof'rerbbe uÉta,r€, inr. tale oFouito
vl edno q,u,elle detl'la PlritiBs 'ehe 

pmò
trorva,le stu mo[te barnlc|a'r'e[le dl ma-
terirafl'e rardl,o usralto, oplprurr€ an'che
la valtv'ola '3O. I da,trt per ['e b'otbú-
ne e per i corrde'nsatorrl, ditp'enrdo-
no datlLa lungh€zza, dl oorda su oul
lruterrcssa faire le tffasmigisiorn'l e le

pefché Ia
toaocltalto,
corrnp,o'rta
d'elila arqp
rrna varlazlore della sua frerquern-
ua, e del['a, eua fa$e,
talt per ouii I'i,rqPtie
ln cdltergarmento dr

etato vl,etlato da'll'e

CAS,SINA GIANLUIGI, Míla"no.
Chieile ul sernplice progetto per
costruire un Pic€olo ed efficente
ar4pliflcatote P€l giradischi.

Gnrardl, lt cas'o, Prcllrr'l'o' I'n que-
gto Jxumero, tprubhl,irchiatrno 1X pro-
getto che fa aù caso siuo e ch,e slre-
itamno la, sorddiisn, daÙor anche che
è se,rvllto de,i mo,detlsrl tra,nslsto'rs'
L qU&U pEeÉentlainìo n,otevc0l van-
ta€gl rilqp,eitlto aill,e vaùvoù€.

COSTA AIfRDDO, Parma. Ha vi-
sto su di una vecchia rivista' una
esposizione della tecnica per la au-
tocostruzione di piccoli raddrizza-
tori ad ossido di rame, e chiede
che sia sviluppato l'argomento.

Drril]lqrue
mar co8a,
ha faitba,
notate e Ie asrslourlanno c'tre ln ary-
venrlre fU)qEgemeìrno I testrl con prlt)
,attenatone, prirna deflila srtramlpa,.
Per I rardldrlazarloú al ratme dohib'la-
mo dlre unrà cors'a,'l pen quanto' nrol
etffisl albfi)iatrno tratta,to un temip'o'
I'arg:orn'enlto,, 1a coet'rm,ztone dl essl
è Ùrqtrp,o cornprl,ASsa, pelÌché slta' p'06-
sUbile aùtmafla su slcala/ afirangista'
qp,etqlafuÍner''te p'en quello' ctr'e rritguatr-
da t trra;trtarne,nt'l r€ilarblvl alllln 'ptro-
dnj:ZiOne d,erllor sprerciale EtrtaitO, d'l oS-
dl,do'df r,arn-e, loe gra,do dl p'rowe,d'e-
re s,,Il'azlo,ne deit ratdtdrlzzam'en'to e
queut reùa,trirvrt attùa apfpfllcaaione su]-
!'ossldo dl rurne,, 'c!e,ll'a. paart,lgrHa dl
glraflte, destln,aùa a srerrvtrre da s'e-
éondo efteùtno'do dell rtatdrdrúm+tore.
In geurere, Ie caratt'ertlsttl,ctr'e che si
rlesòorno adl otten€,rc da queetl raìd-

drlzzatord. alrrtorocsrtiruilUl, sono cosl
oaÉtive e sop,ra,trutto ú.nrcostam.tl, cl.e
vrale aEgel p[h l'u1so, a, s,eic,olll'-
',da d,el, sagi, dù urr lla'dldrlzrzartrore
aI gerrnaLnlo, al sillcio,, orC ail sele-
nlo, ar,c,tre 6Je q,u,€rgto sri,gtn,iflchi c,he
q.uestl ulrtirnl tip,l 'di rarddnizzatori
ddbfbauo e{slse're a,crquisttati, S'emrna'i,
grrer uti,liazazlone del t'i6lo sta,trico
osrsla, ne,L caso in c,ul i[ cornplesco
rarddrizqaqte noin a,btbia da €ss,er,e
traspofta,t,or dla urn p'unto aùll'atltro,
e qua,lora le di,rnensÍornl non raptpre-
senrtiilto un,a condizforne dteúertm[-
n'a,rt€, convìi,e,ne fare rircolso & Jiard:-

dflzzalto,ri erleÙtno,lt't1'ci a.l piornho'
alluminio, la ouf c,osrtrìuzio'n'e è più
argevole atnch,e dla' un arr'an'gil5ta'
o,óoorre però chre tutrtir i rntatberrlali'
che si u.sano siano, detlla. massima
roureaza. Trov€,rà I ria:gg,u'agil.i per
ù,n rrard,drÍizzato'ne el€rLt,rolritico d€l
tig]o s,egnaùato, siu{I ntunero I del-
I'annata 19i517 della nosttira rivista.

slonl vatfiaJblli. ,trn mol.'tl apparec-
chl ,moder:r,l, in eruil ven'gorno usa'-
tt deù nniagnet'ordlnna^urrlrc,l, aJ llvel-
larn€nto dre,lll,a, corrente di alimen-

msÌbore rn'a'noh'l, coùIreghi I d'ue î-
11 al. seroonrdarrlo clel trarsfomna'to're
sctrolto di cul è in p'ossesso ed due
flùt de1 .prlrna,rlo di guiersto 1l coùle-
ghit
al,l.ta
vd!a
dio.
ùeriale sla b, oldioee e se le lrn-
podrenae slaoe'o bene arqcopp{aùe.

Ing. LUIGI CANESR'EL,LI, Belga-
mo. Interessato all'apparecchio di
cui al progetto di Pag. 603 del nu-
mero di novembre de,llo scorso an-
no della rivista, chiede chiarirnen-
ti in merito anche ad alcune mo-
difiche che si propone di aPPor-
tare.

Tenrga. pr,eseut,e che la dimtinu-
zlo,ne d,e,Ila, lurnghezzar die,l nuE[,e'o, dl
ferrite ctre p,rogrone tr''ant'ennra, corn-
por,tle'rà uina corrriqp,ctrrd,ern'te rirdm:
zlro,ne deUe, caparcità dl caip,tazlon,e
deù.Ia ar:rtenna, stersrga. quindi, eviti
!.ia rldLuziorne dl q,u'este dirnensionú.
Può usar:e I'anterrmirna stilo irn luo-
go del, clùarto spe,s$ore dù fi,lo' etd

anzl, da q;uesta, sostit'uzion'e, po-
t'rà arvere un migli,oralrne'Jrùo d€lùa
resa de,lll'aFip,aireoctrrio st'esso. L'a dri-

;
:

bi,amo, flatLre' no,t'arre c.h,e, rrion poit'e-
rraimo fare, a[tmir-nerrrttti, viRto che
qu€{Iùo errî che il ['eù-
tOrre initrer v'A ulsaFe e
norn' llno 

'611;119or; 
Può

seorz,'hùtro' usa'ne i[ stuor O'C?'l' srenz2'
lare aÀcuna sosrtal:zllarle rnìordrifi,ca a,l

c,!rrc,*ufto. L€ cornunilchiiairno che ill
nxlogeúto corrnprleto dli < tlro a $ergno
iotoe{lettnlco >, è sta't,o pturblbfiic'ato
sul In'urnero 4 cl:e'lù'rannratla 1'9616 de;lúa
rivdgta.

NESPOLI ANGELO, Bergamo. In-
via lo schema di due apparecchi
trasmittenti e chiede quali possa-
no essetne le Pre,stazioni. Uno di

I

III
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ABBONATEVI
AIIE RIVISTE:

il "Sistema ["
[a rivista più com-

pleta e più interes-
sante, che in ogni
trumero sviluDnauna
serle di nuove tecni-
che e nuovi progetti,
che vi permetterà di
sviluppare e comple.
tare i vostri "Hob-
bies,,

Paenuo Í/. l5O
.,F I N 8,,

Bivista himesrale
Prezzo t.250 - ogni
aDbonato ha diritto
a ricevere lr numeri.

a

L'abboaamento a
iI " SISTEMA .4"
può decorrere da
qualsiasi trumero é
offre i seguenli van-
taggi e facililazioni:

r4,wete in regalo
UNA, CA,RTELI.À-

COPERTINA,
per rilegare l'annata
in tela solidissima ed
eleganle e stampala
ln oro.

o
Riceverete la rÍ-

visla a domicilio in
anticÍpo rÍspello al
giorno d'uscila.

o
Godrele della

consulenza del ns/
I'FFICIO TECNICO
senza NESSUN.I,
SPESA.

a
Riceverele gra-

luilamenle Ia tesse.
radellocACLUB,',

a
ABBONATEVI
e segmalaleci i no-
ninatívi dí simpatiz-
zanti della Rivisla.
Condizioni di abbo-
nannenlo (vedi retro)
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AITI/TST PHR OAMBI IDI MAîDllIAtr]D
Ltìnserzione nella presenle rubríca vatigia a quattro velocità. Saa.fati

è gratuíta per tutti i lettori, purché Eugenio - Palazzo Ferrovieri - FRo-
I'annunzío sîesso ríllettt ósclusiva- srNoNE scalo.
menle il cAMBIo DEL MATE- caMBro pattini a rotelle d.e corsaRIALE tra "arrangisli". marca Glòria con scarpette n. 42;

Sarà data la precedenza ili in- con valvola fr-roqo a gas tiPo lì.K61
serzíone aí Soci A'bbonatí ;,t'rîff0'"tfr"r;Yr*%r1\t'llìj$JÌiì:

lippo - Via E. Noe, 1? - MILANO.
CAMBIo TUBI vari clrca 14 au.i-
colare di t€lefono amerlcano, rice-
yltore crunallg (mod. Boy Stan-
ala!al), ricevitofe a, Z valvole con
cuffra, cuffra (R-2000) cor fucile o
ricetrasmettitote o rasoio eleùtrico.
CoalogDala Marco - Via Vitt, Ve-
r€to - PTOVEGLIANO (Verona).

CA]uBIO CUTTIA impeal€nza 4000
ohm con auricolare miniatura o
plezoeletttico pery sordi. cardini S.
- Via C. Cignani 16 _ FORLI'.

CAIuBIO VAJ.ITE e vaÉo altro
mat€riale radio quale resistenze I
corrd.ensatori; con valvole e mate-
riale tlasmittent€ e ttanslstoti. Cra-
millo DeUa VedoTa - Via Utline 63
- MoR.TEGLIANO (Udhe).

POS,SEIGGO un ingranalitore Zeiss-
Ikon Der qualslasi fotmato quasi
nuovo che cambierei coir un tegi-
stratore a nastro o con una fono-

CAMBIEREX: Cineprolettore nuovo
di marca mm, 9/2 in-
cotporato d.i tensione,
due fllm Pluto e Pa-
perino e un oerorirodello teleco-
mandato con motorino l,l cc. nuovi.
con tornio di
ché completo
per metalli. V
Rosan.8-BOLOGNA.

SPECCEIO PARABOLICO, diametro
ló0 mm., L.F. 1800 mm,, alluminato
con ima preci-
sion lo prìsma-
tico, Via Spal-
lanz

Giorgio - Via Casetmette 3 - VI-
CENZA.

MAGNETOFONO Soundmitlol, ot-
timo stato, cambietei con titala-
trice 8 m/m o con altro materiale
cinematografico, oppure con valvo-
le radio TV. Mario La Terra Mag-
giore - Via lMemablea 2 - TORINO.

CII\IEPRESA Bell e Howell. 8 mln.
con relativa borsa custodia, mai
usata e con relativa garanzia di
anni cinquel cambio con Vespa,
Lambretta, o motocicletta usata,
anche se non in perfette condi-
zioni. Scrivere a: Museùla Robetto
- Corso Vittotio hmanuele n. 608 -
NAPOTJ.

CAMBIEREI OC?o, e OC71, 2 diodi
germanio, ttasformatore uscita, B
elettrolitici 10 mF,3 zoccoli tran-
sistori, miaroint. G.666 tutto usa-
to, con tran.sistore CK?68 e auri-
coXare miniatura magnetico 10-15
ohmh. nuovi. Paperi Esdrino
FRUGAROLO (Alessandria).

POSSEDENDO ottimo cannocchiale
autocostruito 50 ing. con obiettivo
8 cm. acromatico e cavalletto e, mi-
cro*oplo Koritska 150 ingrand.
esaminerei proposta cambio con al-
tro materi,ale reitio-ottico. Antofilli
Mario - sal, Multealo 12 al (iE_
NOVA.

conpihts, rihglirta o $0dit0 StiltA ÍRlll00B0l.l.0 ia eartolina qui sotto. a ao atact,aaagao
IIOil ATIRANCARE

Fronccturo o
cqrlco del
desttnotorto
do oddebttorsi
sul conto dl
credlto n. 180

presso I'Ufl, P.

dl Romo A.
D - Autor- Dir.
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con piccola spesa raleale I con

nìezz'0ra rli sludio al giorno

o casa \,oslra, pntreie

iuigliorare la voslra
posiziane !

Spett" SflUeLA PeLETEtrhgIeA ITA[.EA${"A,
Senzq qlcun impegDo inviotemi il Vostro cotologo GRATUITO illustroto
Mi interesso in porticolqre il corso qui sotto elencoto che ho SOTTOLINEATO :

Cognore e Nome

Vio

Citto Provinclq _

Fqcendo uno croce X in questo quodrotino Vi comunico che deslciero onche
ricevere Íl 1o gruppo di lezioni del corso sottolineoto, controssegno di L I .JB7 tutt:
compfeso CIÒ PERÒ NON MI IMPTGNERA PER IL PROSEGUIMEMTO DEL coRso

-p

$ped" in Abb. Postale

aen €orso TV: Televisore 17" o 21"
eon mobile - OscilloErcfo "Voltmetro

nel e@rso RADIO : Apparecehio
rqdio q moduL:2. di frequenze eon
mobile - Tester - Provovolvole
Oscillotore Fh{/TV - Trqsrnettitore.

Compile{e, ritaqlíete
e spedite

l.,a $**of,* " D*n*o,

SEB$UA FmAF{f,útsoÍ,t0
qusstd edrtolina.


